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OMAGGIO

ZINGARETTI SI CONFERMA PRESIDENTE
DELLA REGIONE LAZIO



di Gianfranco Compagno

È in allestimento la mostra
‘permanente’ “Satricum e il
Latium Vetus” presso l’ex sta-
bilimento Claudia, acquisito al
patrimonio comunale durante
l’Amministrazione Cosmi, e
dopo la ristrutturazione con i
fondi europei, la struttura è
stata inaugurata il 9 giugno
2016. Siamo capitati nella tarda
mattinata giovedì primo marzo,
presso la ex Claudia e abbiamo
trovato l’architetto Michele
Magliocchetti, già presidente
dell’Associazione Ingegneri e
Architetti (Assinarch) di Apri-
lia, intento a collocare i pannel-
li. Abbiamo colto l’occasione
farci raccontare la storia trava-
gliata di questa mostra “perma-
nente”.  “Tutto parte dalla
mostra che facemmo nel 2001
nella sala Manzù che si chiama-
va “Lazio Vetus - Città di fon-
dazione – Storia del territorio”
in quella occasione fu anche
esposto per la prima volta una

parte del plastico del nucleo di
fondazione di Aprilia allora in
via di completamento da parte
degli autori  Alvaro Fiacconi e
Franco Sorrentini” , oggi ben
collocato presso il Museo Piana
delle Orme di Borgo Faiti- Lati-

na. Alla fine il plastico ha avuto
un percorso meno travagliato  c
oggi può essere ammirato da
migliaia di visitatori l’anno.
“partendo da quella mostra -
continua l’Architetto - e avendo
i contatti con l’archeologa olan-
dese professoressa Marijke
Gnade, che da 30 anni si occu-
pa degli scavi dell’antica Satri-
cum, decidemmo di fare un’ul-
teriore mostra che portasse in
relazione Satricum con il nostro
territorio e tutto quello che
c’era intorno a questo,  per
valorizzarlo dal punto di vista
storico,  archeologico e turisti-
co,  per far vedere quello che

c’è nella nostra zona è quello
che potrebbe uscire fuori visto
che si sempre detto che Aprilia
non ha storia”. Il 18 novembre
2011 fu inaugurata la mostra

“Satricum e il Latium Vetus”, a
cui seguì un convegno di alto
livello dove si discusse sul

tema: “Prospettive economico-
culturali del Lazio meridiona-
le”. Presidente dell’Assinarch
era l’architetto Michele
Magliocchetti.  La mostra fu
allestito presso l’aula magna
dell’ Istituto superiore Carlo e

Nello Rosselli, grazie alla dis-
ponibilità dell’allora preside-
dirigente scolastico Giovanbat-
tista Galassi, che ben volentieri
aveva concesso lo spazio per la
mostra permanente. La mostra
andava a valorizzare quella
enorme aula e poteva essere
soprattutto fruita  dagli studenti
a scopo didattico. Il preside
Galassi, lasciò per raggiunti
limiti di età, nel 2014. Il suo
successore acconsenti che la
mostra rimanessae nell’aula
magna. Il plesso scolastico,
aula magna compresa fu ceduta
al confinante Liceo Meucci. Al
preside del Liceo Meucci Anto-

nio Ferrone, a settembre 2016
subentrò la preside Laura De
Angelis. Nemmeno 3 messi
dopo la Preside inviò una lette-
ra di sfratto: “Aprilia 9-12-2016

- Oggetto pannelli lignei espo-
sitivi - Si informa la S.V. che il
consiglio d’istituto, nella seduta
del 5 dicembre c.a. ha delibera-
to la richiesta di liberare gli
spazi impegnati dei pannelli
espositivi di Vostra proprietà.
Tali spazi, infatti, sono occupati
senza che il Liceo Meucci abbia
mai dato alcuna autorizzazione
in tal senso. La scuola, inoltre,
ha necessità di tornare in pos-

sesso per realizzare opere lega-
te alle attività teatrali degli stu-
denti.Si chiede, dunque, che la
S.V. proceda a liberare nel più
breve tempo possibile gli spazi
occupati - La dirigente scolasti-
ca professoressa Laura De
Angelis”. L’Assinarch, o
meglio l’architetto Maglioc-
chetti, pur non avendo alcuna
carica all’interno dell’associa-
zione si è comunque prodigato
per aver uno spazio pubblico.
Così si è rivolto all’Ammini-
strazione comunale. Quale spa-
zio migliore che l’ex Claudia?
Ristrutturata per diventare la
casa della cultura, dove dovreb-
be essere collocato un eventua-
le museo civico. Ne sentiamo
parlare da anni. Non a caso la
location l’hanno ridenominata
“CulturAprilia”, ma di fatto
dalla sua inaugurazione, prati-
camente è rimasta inutilizzata,
se non per un anno e mezzo
come aula consiliare. Come
accennato l’idea della mostra
nasce nel 2001 in occasione del
65° dell’inaugurazione di Apri-
lia, allora il presidente era l’ar-
chitetto Mimmo Margherita,

deceduto nel 2015, uno dei più
prolifici presidenti. La Mostra
fu denominata “Latium Vetus –
Città di fondazione – Storia e
territorio” fu realizzato anche

un pregevole catalogo. Durante
tutta la giornata di studio, di
sabato 27 ottobre 2001, in aula
consiliare di piazza Roma,
intervennero relatori di chiara
fama. I dibattiti proseguirono
con una serie di incontri nei 22
giorni di apertura della mostra.
Sì pensò di realizzare una
“carta del restauro del centro”,
“ una carta archeologica del ter-
ritorio”, “un fondo storico

comunale” e “un museo civi-
co”. La mostra doveva essere
collocata nella contigua sala
della scuola Marconi. Di quelle
promesse ne rimane traccia
sulla stampa dell’epoca. Tor-
nando ad oggi si pensa di inau-
gurare la mostra in occasione di
un eventuale confronto tra can-
didati sindaci viste le imminen-
ti elezione amministrative di
primavera. Intanto una volta
allestita si potrebbe pensare di
farla visitare alle scolaresche
prima della fine dell’anno sco-
lastico.

Foto di Gianfranco Compagno
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Inaugurata nel 2011 presso l’aula magna dell’Istituto superiore Rosselli
È IN ALLESTIMENTO LA MOSTRA ‘PERMANENTE’ “SATRICUM E IL LATIUM VETUS” 

Nel 2016 è stata sfrattata dalla preside del Liceo Mucci, che aveva acquisito il plesso
Si spera che questa nuova collocazione presso la Ex Claudia sia la sede definitiva 

18.11.2011

Catalogo 2001
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Un apriliano su due si riscopre pentastellato. Premiati i partiti e i movimenti non strutturati sul territorio. Chiaro voto di protesta

ELEZIONI NAZIONALI:
BOOM DI M5S E LEGA AD APRILIA

I risultati delle consultazioni per la Camera e Senato avvicinano Aprilia più alle realtà del sud Italia

di Riccardo Toffoli
Quasi un apriliano su due vota
Movimento 5 Stelle. Ad Aprilia
la vittoria dei pentastellati è
netta. Il 44,53% dei votanti ha
espresso la preferenza per il
movimento fondato da Beppe
Grillo. Ben un 10% in più
rispetto alle consultazioni del
2013. I parametri di riferimento
sono quelli della Camera, dove
votano tutti i maggiorenni. Non
c’è scampo per il centrosinistra
la cui coalizione che portava
all’uninominale Federico Faut-
tilli alla Camera e Claudio
Moscardelli al Senato si ferma
al 13,13%. Ben poca cosa
rispetto persino alle nazionali
del 2013, con Pierluigi Bersani
candidato premier: una perdita
di ben 8 punti percentuali. A
fare flop è prima di tutto il Par-
tito Democratico che passa da
poco più del 19% all’attuale
11,49%. Non regge neanche
Leu, il movimento dell’ex pre-
sidente del Senato Pietro Gras-
so che si ferma ad un misero
2,16%. Sel nel 2013 fece qual-
cosa in più. Regge la coalizione
di centrodestra che acquista
qualche punto percentuale in
più, ma di fatto, il traino della
coalizione è la Lega di Salvini
che passa dallo 0.09% del 2013
al 14,13% attuali mentre Forza
Italia abituata ai tempi d’oro
del Popolo delle Libertà (oltre
il 27%) si deve accontentare di
un “misero” 15,04% che
comunque, va riconosciuto, è
già sopra di un punto il dato
nazionale. I risultati elettorali
nazionali danno un’immagine
di Aprilia molto vicina alla
realtà del sud Italia dove il
Movimento 5 Stelle ha spopo-
lato. Vengono completamente
bocciati i “vecchi” rappresen-
tanti del territorio. Solo Clau-
dio Fazzone passa al Senato, da
sempre in prima linea per le
istanze della provincia di Lati-
na. Sconfitti Claudio Moscar-

delli al Senato e Federico Faut-
tilli alla Camera. Fanno incetta
di voti invece, la Lega che ad
Aprilia non ha mai avuto una
storia politica, il Movimento 5
Stelle che non si era presentato
neanche alle amministrative e
che ancora non è strutturato sul
territorio. Quello che emerge è
un forte voto di protesta verso il
“passato” e verso la “politica
passata”. Nessun commento (al
momento in cui stiamo andan-
do in stampa) arriva dalle
segreterie locali dei partiti e dei
movimenti. Il sindaco Antonio
Terra legge i risultati delle con-
sultazioni dalla sua stanza di
piazza Roma con molta atten-
zione. E’ chiaro che peseranno
sugli scenari politici per le
prossime amministrative. 

FILE CHILOMETRICE E
PROBLEMI AL SEGGIO 6
File chilometriche ai seggi per

le votazioni. Quest’anno il
ministero dell’Interno ha deci-
so di lasciare solo la domenica
per il voto. Ad aggravare però
la situazione, i ritardi dovuti ai
nuovi tagliandi anti-frode. Ogni
scheda era munita di numero di
riconoscimento che al momen-
to dell’inserimento nell’urna

veniva strappata dal presidente
del seggio per evitare il cosid-
detto “voto palese”. Questo ha
ritardato le operazioni di voto e
si sono create lunghe file ai
seggi. Diverse persone hanno
anche deciso di rinunciare a
votare. Le fasi di scrutinio sono
state inoltre, rallentate e si sono

protratte fino alla tarda mattina-
ta di lunedì. Colpa della sezio-
ne sei, Montegrappa dove ci
sono stati dei problemi nella
fase del conteggio dei voti.
Nella notte alcuni scrutatori
hanno accusato malori e hanno
chiamato il 118. 
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Dato bassissimo nonostante l’appoggio pubblico del sindaco Antonio Terra 

ZINGARETTI VINCE ALLA REGIONE
MA AD APRILIA SI FERMA AL 20%

Il più votato è Omar Ruberti con poco più di mille preferenze e portato da gran parte delle forze di maggioranza.
Ottimo il risultato anche di La Pegna che supera le 500 preferenze

di Riccardo Toffoli

Anche alle regionali il
Movimento 5 Stelle risulta
essere il primo partito ad
Aprilia. Al momento in cui
andiamo in stampa, le sezio-
ni scrutinate sono 44 su 52 e
la candidata presidente
Roberta Lombardi sfonda
ogni pronostico: 39,19%.

Stiamo circa 5 punti percen-
tuali in meno rispetto alle
votazioni nazionali, ma
rimane il primo partito ad
Aprilia. Segue il candidato
del centrodestra Stefano
Parisi al 32,39% e solo in
terza posizione col 20,69%
Nicola Zingaretti che si
riconferma alla guida della
regione Lazio. A livello

regionale Zingaretti si atte-
sta sul 34%, seguito da Ste-
fano Parisi al 31%, Roberta
Lombardi al 26,89% e Ser-
gio Pirozzi al 4,65%. Per la
vittoria di Zingaretti a livel-
lo nazionale sono stati fon-
damentali due fattori: l’ap-
poggio di Leu e la divisione
di Pirozzi dalla coalizione di
centrodestra. Facendo i cal-

coli sui voti, il sostegno del
sindaco Antonio Terra alla
candidatura di Zingaretti ha
spostato pochissime percen-
tuali poiché già a livello
regionale c’era una maggio-
re disponibilità a votare Zin-
garetti quale candidato pre-
sidente della Regione Lazio.
Considerando l’appoggio di
Leu alla coalizione di Zin-
garetti, stando ai dati nazio-
nali il centrosinistra avrebbe
raggiunto da solo alle regio-
nali il 16%. Zingaretti ad
Aprilia è arrivato di poco

sopra il 20%. I candidati
apriliani ottengono il mag-
gior numero di preferenze. Il
candidato più votato è Omar
Ruberti per Centro Solidale
in appoggio a Zingaretti che
supera le mille preferenze
(1086 sempre al momento in
cui andiamo in stampa).
Sulla sua persona si era con-
centrata la campagna eletto-
rale del sindaco Antonio
Terra e di molta parte della
sua maggioranza. Segue
Vincenzo La Pegna per Noi
con l’Italia per Parisi che



ottiene più di 500 voti (533).
Il terzo più votato è Giusep-
pe Simeone con 140 voti in
quota Forza Italia, il quarto
è Enrico Forte (Pd) con 172

voti e Salvatore La Penna
(Pd) con 157. Moltissime le
preferenze di lista per il
M5S, ma sui candidati i voti
sono veramente pochi: 138
per Gaia Pernarella e 133
per Pasquale Palmisano.
Ottimo il risultato di Alfon-
so De Stefano che con Pote-
re al Popolo riesce a portare
a casa 130 preferenze. Erano
in molti a pensare che ci
fosse un cambiamento di

rotta dell’elettorato tra le
nazionali e le regionali. Ad
Aprilia è stato quasi imper-
cettibile. Anche il centrode-
stra se la scissione con
Pirozzi si fosse composta, il
risultato sarebbe stato in
linea con quello nazionale.
Forse uno o due punti per-
centuali in più. Pure a Latina
il sindaco Damiano Coletta,
anche lui sindaco di una
coalizione civica che ha fir-

mato il documento in soste-
gno di Nicola Zingaretti,
non ha spostato molto elet-
torato. Parisi a Latina viag-
gia sopra il 40%, Lombardi
sul 29% e Zingaretti si
ferma al 22,56%. Che
comunque, sono due punti
percentuali sopra il Comune
di Aprilia. E’ a Roma che
Zingaretti vince mentre il
candidato dei 5S Roberta
Lombardi si ferma al 27%. 
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OMAR RUBERTI

VINCENZO LA PEGNA
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La sentenza del giudice Serino della prima sezione civile di Latina quantifica l’indennizzo alla
cooperativa per la risoluzione della convenzione e la successiva occupazione dei locali

3 MILIONI E MEZZO DI INDEZZO PER I LOCALI DI FLAVIA ‘82
Il sindaco Antonio Terra: “presenteremo appello e ci rivolgeremo fino alla Cassazione”

di Riccardo Toffoli
Quasi 3 milioni e mezzo di euro
quale indennizzo per la risolu-
zione della convenzione con
Flavia ’82. E’ quanto ha stabilito
la I sezione civile del tribunale
di Latina con una sentenza a
firma del giudice Concetta Seri-
no. Il Comune di Aprilia ha
preso possesso dei locali in base
alla risoluzione della convenzio-
ne stipulata nel 1990 ma ora
deve pagare un indennizzo alla
società almeno per quanto è
stato costruito. Così nella sen-
tenza che il sindaco di Aprilia
Antonio Terra ha già dichiarato
di voler impugnare fino alla
Cassazione. L’ultimo capitolo di
una lunghissima vicenda viene
reso pubblico dal quotidiano
Latina Oggi che cita la sentenza
di primo grado del giudice in
base al ricorso presentato da Fla-
via ’82. Il comune di Aprilia e la
Flavia ’82 hanno stipulato il 15
gennaio 1990 una convenzione
con l’obiettivo di costruire, a
cura della cooperativa, alloggi
residenziali popolari, relativi
servizi ed opere di urbanizzazio-
ne. In aggiunta agli alloggi,
infatti, la Flavia si impegnava a
realizzare entro il 1994 una piaz-
za pedonale sopraelevata, aree
annesse destinate a verde, un
mercato coperto e comunque si
impegnava a ultimare le opere di
urbanizzazione prima del com-
pletamento dei fabbricati desti-
nati ad alloggi. L’art. 15 della
convenzione introduceva (al
punto 3) una clausola risolutiva
limitata a talune tassative ipote-

si, mentre il successivo art. 17,
nel disciplinare in generale gli
effetti della risoluzione della
convenzione, specificava che
ciò avrebbe comportato la resti-
tuzione in proprietà delle aree (e
dei manufatti sopra realizzati)
ceduti dal comune alla Flavia.
Scaduto il termine e realizzati
gli alloggi, la Flavia ha proposto
al comune di Aprilia una varian-
te al progetto originario concer-
nente la piazza, il verde annesso,
il mercato (con nota del 2 luglio
1996); la commissione edilizia
nella seduta del 25 ottobre 1996
sospendeva l’esame della propo-
sta in quanto la destinazione
d’uso prevista nel nuovo proget-
to non era compatibile con il
piano di zona. Perdurando l’i-
nerzia della Flavia nell’esecu-
zione dei lavori, e sollecitato
dalle proteste di alcuni cittadini -
conduttori o proprietari di
immobili costruiti dalla società –
che lamentavano la mancata ese-
cuzione delle opere a servizio
del quartiere, il comune di Apri-
lia affidava all’avvocato Bianchi
l’incarico di assistenza legale.
Iniziava così il primo di una lun-
ghissima serie di contenziosi.
Con lettera raccomandata del 29
maggio 2003, l’avvocato Bian-
chi diffidava espressamente per
conto del comune di Aprilia, la
Flavia a completare le opere pre-
viste in convenzione ed a riatti-
vare il cantiere nel termine di 15
gg. Seguiva la delibera di giunta
n. 504 del 4 novembre 2003 che
determinava di risolvere, per
grave inadempimento della Fla-

via, la convenzione del 15 gen-
naio 1990 con la consequenziale
estinzione del diritto di proprietà
di quest’ultima sulle aree e sui
manufatti interessati ed il loro
riacquisto in capo al comune.
Nel frattempo, però, iniziavano
le vendite degli alloggi. Nel
1997 sotto la giunta Cosmi, il
Consiglio comunale di Aprilia
concesse il nullaosta della ven-
dita di alcuni locali al Comune
di Roma all’epoca amministrato
da Rutelli. Il 23 dicembre 2003,
poi, la Flavia ‘82 ha venduto
appartamenti, ben 156, al Comu-
ne di Roma che li ha destinati a
famiglie romane svantaggiate.
Questa volta senza il nullaosta
dell’amministrazione comunale
che era contraria. Due i ricorsi al
Tar. Il Comune chiedeva la riso-
luzione della convenzione e il
risarcimento danni, la Flavia il
risarcimento dei danni, l’appro-
vazione della variante al proget-
to così come l’aveva proposta al
Comune nel ’96 e ha impugnato
la delibera di giunta. Il Tar si è
espresso con sentenza 662 del
2005 nella quale ha dichiarato
risolta la convenzione “per
grave inadempimento” ma ha
respinto la richiesta di risarci-
mento danni del Comune. La
sentenza venne confermata dal
Consiglio di Stato con sentenza
dell’11 dicembre 2007. Il con-
tenzioso andò fino in Cassazio-
ne, ma anche l’organo supremo
della giustizia non negò la vali-
dità degli atti. Subito dopo la
risoluzione della convenzione, il
comune di Aprilia determinò

l’acquisizione a
p a t r i m o n i o
comunale dell’a-
rea, comprensiva
di alloggi e
opere. Iniziò un
altro lungo per-
corso giudiziario.
Sia il Tar sia il
Consiglio di
Stato rigettarono
in fase cautelare,
il ricorso presentato da Flavia
’82. Il Tar di Latina, quindi,
entrò nel merito con sentenza 7
luglio 2010. Il collegio dei
magistrati decise che, sebbene
nell’ordinanza fossero riportati
alcuni articoli di legge non perti-
nenti, la sostanza dell’ordinanza
era legittima perché si basava
appunto sull’articolo 17 della
convenzione e dell’avvenuta
risoluzione.  La Flavia ’82, in
liquidazione, fa quindi appello
al Consiglio di Stato. La quinta
sezione il 16 aprile 2014, lo
rigetta seppur lascia spazio ad
alcune iniziative che il Comune
deve mettere in piedi, prima fra
tutte l’indennizzo alla Flavia per
l’acquisizione degli alloggi e
soprattutto, disciplinare le
acquisizioni visto che molti
alloggi sono stati venduti al
Comune di Roma. Inizia il terzo
contenzioso. Il 21 febbraio scor-
so arriva la sentenza del primo
grado sull’indennizzo: condan-
nato il Comune di Aprilia a 3
milioni e mezzo di euro oltre
alle spese di giudizio. “Ebbene,
la risoluzione in questione,  -
scrive il giudice- che ha determi-

nato la retrocessione dell’area
con le opere in quest’ultima rea-
lizzate in capo al Comune di
Aprilia, non è riconducibile alle
ipotesi di violazioni degli obbli-
ghi disciplinati dagli articoli
sopra richiamati bensì ad un
diverso inadempimento, ossia
quello derivante dalla mancata
realizzazione della piazza e del
mercato da parte della Coopera-
tiva Flavia ’82.  Ne deriva che
risulta illegittimo il rifiuto, da
parte del Comune convenuto,
del pagamento, il quale sostiene
che la risoluzione era stata pro-
nunciata per il mancato rispetto
delle condizioni di cui agli artt.
8, 9, 10 e 11 della Convenzione.
Ciò detto, il consulente tecnico
nominato d’ufficio, Ing. Ferrari,
le cui conclusioni appaiono con-
divisibili, in quanto basate su un
approfondito esame delle risul-
tanze processuali, ha quantifica-
to sia l’entità dell’indennità ex
art. 17 della Convenzione, sia
l’indennità di occupazione senza
titolo a carico di Flavia 82 in €
3.240.619,00 ed in €
1.580.616,00 l’indennità di
occupazione al 31.12.2012”. Ma
siamo solo all’inizio. 
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Intervista a tutto campo con il sindaco che si presenta ai cittadini per il secondo mandato

“RIVOLUZIONE” TERRA: DALLA FINE DELLA
MULTISERVIZI AI NUOVI SCENARI POLITICI
Antonio Terra: “sulla richiesta di rinvio a giudizio, la mia maggioranza mi ha dato fiducia e insieme andiamo avanti”

di Riccardo Toffoli
“Rivoluzione” Terra: accordi
quadro con i privati per la
gestione del tecnologico e del
verde, nuovi concorsi pubblici e
servizi più efficienti. Chi gira
per la città di Aprilia dal primo
marzo noterà subito una grande
differenza rispetto al passato:
macchine in movimento per
cambiare le lampadine dei lam-
pioni e vetture pronte a tappare
le buche delle strade, spesso
delle vere e proprie voragini. E’
il frutto della “rivoluzione”
messa in campo dal sindaco

Antonio Terra che, con lo smem-
bramento della Multiservizi, ha
firmato una serie di accordi con
i privati per rimettere in moto il
settore tecnologico. Cambia
tutto nel modo di procedere: ci
sono cinque aziende private che
dal primo marzo si occuperanno
della pubblica illuminazione,
delle manutenzioni degli edifici,
della manutenzione delle strade

e del verde. Abbiamo fatto il
punto col sindaco su una serie di
argomenti “chiave” della sua
azione politico-amministrativa. 
CHIESTO IL RINVIO A GIU-
DIZIO SUI RIMBORSI
LEGALI “GONFIATI”:
“ANDIAMO AVANTI. ME
LO CHIEDE LA MAGGIO-
RANZA”
La richiesta di rinvio a giudi-
zio è arrivata in una fase poli-
tica molto delicata. Lei si
ripresenta agli elettori con un
procedimento penale penden-
te. Come commenta questa

richiesta di rinvio a giudizio?
“Ce lo aspettavamo. Non mi
coglie affatto impreparato. Si
tratta di un procedimento che
sotto l’aspetto prettamente giuri-
dico è stato fortemente ridimen-
sionato sia dal tribunale del
Riesame sia dalla Cassazione
che hanno dato ragione alle
nostre istanze. Aspettiamo fidu-
ciosi il corso della giustizia”.

Lei però, quando le è stato
notificato l’avviso di garanzia
aveva dichiarato pubblica-
mente che se fosse stato rinvia-
to a giudizio non si sarebbe
ricandidato a sindaco. Cosa ha
intenzione di fare?
“Io ho detto pubblicamente, e
confermo questa mia posizione:
se la maggioranza mi chiedesse
di farmi da parte, non esiterei a
farlo. La maggioranza non me

l’ha chiesto e mi ha dato fiducia
e io vado avanti nel rispetto di
questa fiducia. Certo se non
avessi più una maggioranza,
cosa mi candiderei a fare?”.
Se dovesse arrivare però una
sentenza in primo grado,
comunque la legge è chiara:
verrebbe sospeso come sinda-
co. Ha valutato questa possibi-
lità?
“Noi abbiamo valutato tutte le

possibilità che ci sono in campo.
Il caso di sospensione dipende-
rebbe dal tipo di sentenza e ad
oggi non stiamo neanche alla
fase processuale. Ancora il giu-
dice si deve esprimere se andare
o meno a processo. Sono passati
anche quattro anni. Ci sono due
decisioni, del Riesame e della
Cassazione, che ci hanno dato
ragione. Sono tutti elementi che
ci consentono di andare avanti”.

LA VICENDA GIUDIZIARIA IN PILLOLE: UN ANNO DI SCONTRI IN TRIBUNALE
Nei giorni scorsi, il pubblico ministero Giuseppe Miliano ha chiesto il rinvio a giudizio per il sindaco
di Aprilia, Antonio Terra, ma anche per un avvocato e due ex assessori della giunta Meddi rispetto
alla vicenda giudiziaria dei rimborsi legali “gonfiati”. Ora il giudice del Tribunale di Latina, Pierpaolo
Bortone, dovrà decidere nell’udienza preliminare del 18 luglio prossimo, se incardinare un processo
con l’accusa di falso ideologico e truffa. L’indagine dei “rimborsi legali gonfiati” ha fatto tremare la
politica apriliana, soprattutto per i nomi eccellenti coinvolti tra i quali appunto il sindaco Antonio
Terra. Tutta la vicenda prende le mosse dall’esito dell’indagine della Corte dei Conti nei confronti
degli amministratori comunali e dirigenti della giunta Meddi che avevano assunto personale alle
dipendenze del Comune di Aprilia a tempo determinato senza alcuna procedura selettiva pubblica a
monte. Vennero contestate 74 assunzioni di personale nel 2004 alle dipendenze del Comune a tempo
determinato per chiamata diretta, ossia senza procedura selettiva o concorso. In primo grado gli
amministratori erano stati condannati a risarcire il Comune, invece, in secondo grado, il definitivo, gli
amministratori che hanno presentato appello sono stati completamente assolti perché il danno non
sussiste. La normativa consente agli amministratori pubblici di essere risarciti in caso di assoluzione
piena di un procedimento giudiziario ed è stata la stessa magistratura contabile a fissare gli importi. I
rimborsi votati dalla giunta nel 2014, secondo le argomentazioni della procura invece, sarebbero stati
“gonfiati” da mille 700 euro a 20 mila euro pro capite. I reati contestati sono truffa aggravata e falso
ideologico. Le indagini, scaturite da un esposto del consigliere di opposizione Carmen Porcelli, sono
state condotte dagli uomini della Polizia di Stato della questura di Latina che nel pomeriggio di gio-
vedì 2 marzo 2017 hanno dato esecuzione ad un decreto di sequestro preventivo emesso dal Tribunale
di Latina – Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari per un totale di 60 mila euro. La linea difen-
siva si è basata anche sui pareri legali e di congruità che erano stati chiesti prima del pagamento al
legale. Sulla scorta della documentazione, i legali hanno ritenuto di presentare appello al tribunale del
Riesame che ha sensibilmente ridotto il “congelamento”. La decisione del Riesame è stata squisita-
mente tecnica. Veniva infatti, sposata la linea difensiva dell’ingiusto profitto, ossia la differenza tra i
rimborsi del Comune ai politici e i soldi versati all’avvocato. Il sostituto procuratore ha presentato
ricorso in Cassazione contro questa decisione, ricorso che è però stato dichiarato inammissibile.
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E’ la prima volta che un sinda-
co di questa coalizione civica
che sta al governo di Aprilia
dal 2009, firma un documento
di appoggio ad un candidato
presidente della Regione,
schierandosi apertamente.
Perché ha ritenuto di firmar-
lo?
“Innanzitutto va detto che è un
documento che mi è stato propo-
sto. Ho firmato a titolo persona-
le, come sindaco senza obbligare
la mia maggioranza o imporre la
mia visione. Con la maggioranza
civica abbiamo stabilito di

rispettare unicamente il pro-
gramma elettorale. Su ciò che
non è scritto nel programma, c’è
la libertà di scegliere e di deci-
dere. Il mio appoggio a Zinga-
retti non è stato imposto alle
liste della mia maggioranza.
Tanto che ogni lista ha deciso di
appoggiare lo schieramento che
ha ritenuto maggiormente vicino
alle proprie sensibilità. Non
veda nelle liste poi, una visione

unica. All’interno di ogni lista di
maggioranza, ci sono diverse
visioni di pensiero e una certa
trasversalità. Per questo motivo,
è molto probabile che in una
stessa lista ci sono sostenitori
che hanno votato a destra come
a sinistra”.
Però nella lista Zingaretti era
stata ipotizzata la candidatura
del suo vicesindaco Franco
Gabriele. Come mai non l’ha
sostenuta?
“Sul tavolo della maggioranza
non sono venute richieste di
appoggio ad una candidatura in
particolare. Ci sono state moltis-
sime voci e moltissime ipotesi di

candidatura di miei assessori
nelle liste non solo di Zingaretti.
Cito ad esempio l’attuale asses-
sore ai servizi sociali Eva Tor-
selli. Nessuno ha chiesto alla
maggioranza un appoggio coeso
e compatto. Sono decisioni che
attengono alle singole liste”.
È anche vero che con il Terzo
Polo ci sono stati dei momenti
di forte “frizione”, tanto che
lei è stato costretto a far firma-

re un nuovo documento di
sostegno, blindando nuova-
mente le sue liste.
“Non è così. Con il Terzo Polo
abbiamo avuto degli scambi dia-
lettici che fanno parte di tutte le
coalizioni e della normale politi-
ca. Sfido chiunque a non avere
discussioni anche in famiglia.
Non è vero anche che ho fatto
firmare un documento a mio
sostegno. La maggioranza deci-
de autonomamente e autonoma-
mente ha ritenuto di sottoscrive-
re un documento per le prossime
consultazioni amministrative. A
breve verrà nominata la com-
missione elettorale della nostra
coalizione che traghetterà le liste
alle votazioni”.
Però lei il documento di soste-
gno a Zingaretti l’ha firmato.
E ancora non ha risposto alla
domanda. Perché l’ha fatto?
“Ho chiesto che fosse Zingaretti
a contattarmi perché al di là
delle affinità e del lavoro svolto
in questi anni, ci fossero degli
impegni seri e precisi sul territo-
rio di Aprilia in caso di rielezio-
ne. Ci siamo trovati in questi
anni una Regione sempre aperta
al dialogo e attenta al bisogno
del territorio. E’ stata una Regio-
ne che ha dato risposte ai cittadi-
ni e lo abbiamo toccato con
mano con il grande lavoro svolto
per il Consorzio Industriale, nel
sociale e nel trasporto pubblico.
Ma prima di firmare, poiché
appunto non sono stato coinvol-
to nella fase preparatoria della
campagna elettorale di Zingaret-
ti, ho chiesto degli impegni pre-
cisi per la città. In particolare ho
chiesto: un aiuto maggiore sulla
sanità e sul potenziamento delle
strutture ed incremento delle
unità al poliambulatorio e un
impegno finanziario più corposo

per il risanamento igienico-sani-
tario delle borgate. Inoltre servo-
no investimenti per la bonifica
del territorio e un supporto poli-

tico per non aggravare l’ambien-
te con nuovi impianti di discari-
ca o trattamento dei rifiuti. Que-
sti punti sono stati accolti”.

APPOGGIO A ZINGARETTI? “NON E’ UN APPOGGIO INCONDIZIONATO. HO FIRMATO PER RISOLVERE
TANTE CRITICITA’ DELLA CITTA’. MA HO FIRMATO A TITOLO PERSONALE COME SINDACO”

QUEL DOCUMENTO CHE “SCOTTA”:
IL CIVISMO E’ FINITO?

Ad un mese circa dal voto per le regionali, il sindaco Antonio
Terra ha sottoscritto un documento ufficiale nel quale ha pub-
blicamente appoggiato il presidente uscente e candidato del
Pd alla Regione Lazio Nicola Zingaretti. Con Zingaretti “una
regione più seria e affidabile” –si legge nel documento- “tutti
insieme abbiamo lavorato per garantire ai cittadini un sistema
sanitario adeguato e degno di un paese civile” e, continua il
documento sottoscritto dal sindaco Terra in appoggio alla can-
didatura di Zingaretti, “il lavoro paziente di risanamento e la
drastica riduzione degli sprechi, ha significato anche più
risposte per i territori”. Tanto che la Regione Lazio con Zin-
garetti è diventata “un’istituzione finalmente in grado di col-
mare gli squilibri territoriali, sostenere i piccoli comuni e le
aree interne ed accompagnare i nostri comuni nel difficile
lavoro del miglioramento della qualità della vita dei cittadini”.
Per Terra Zingaretti è un “buon presidente”. La firma del
documento ha fatto scatenare le polemiche sulla sua coalizio-
ne “civica”. Dal 2009, infatti, ossia da quando si è insediata
quest’amministrazione, il civismo apriliano non si è mai uffi-
cialmente schierato per candidati alle consultazioni sovraco-
munali.
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DALLA MULTISERVIZI AI PRIVATI: “GARANTIAMO EFFICIEN-
ZA NEI SERVIZI CON LO STESSO BUDGET ECONOMICO”

Continua da pag. 9

La liquidazione della Multi-
servizi ha messo i privati al
lavoro della città. Ma ci sarà
un risparmio economico?
“Dal primo marzo sono opera-
tivi i nuovi contratti con i pri-
vati per la gestione del settore

tecnologico. Sono accordi qua-
dro su piattaforma Consip che
tutela a livello nazionale la
razionalizzazione della spesa
pubblica. Abbiamo cinque
società che gestiranno per
conto del Comune la pubblica
illuminazione, la manutenzio-
ne delle strade, la manutenzio-
ne degli edifici pubblici e il
verde. Per quest’ultimo una
parte è affidata alla Progetto

Ambiente tranne tutti gli inter-
venti più importanti come
appunto la potatura degli alberi
e altro. Il budget economico di
3 milioni e 200 mila euro che il
Comune dava alla Multiservizi
per il settore tecnologico viene
ridotto a 2 milioni di euro. Non
ci sarà alcun incremento di

spesa per i servizi, con i nuovi
contratti privati, ma possiamo
garantire una migliore qualità
del servizio. Per qualche
tempo, Multiservizi e i privati
si affiancheranno. Se lei fa un
giro per Aprilia, si accorge che
la società che ha in gestione
tutta la pubblica illuminazione,
sta già sostituendo le lampadi-
ne ai lampioni”.
Si vociferano parecchie
assunzioni alla Progetto

Ambiente. Si fanno anche
nomi di persone vicine alla
politica. Non è che si rivive il
dramma deficitario della
Multiservizi alla Progetto
Ambiente nei prossimi anni?
“Assolutamente no. Il servizio
porta a porta ha comportato la
necessità di maggiore persona-

le. La scelta operata dalla
Progetto Ambiente e da
me condivisa, è stata quel-
la di assumere direttamen-
te evitando il lavoro tem-
poraneo delle cooperative
che non sempre sono pun-
tuali nell’erogazione degli
stipendi e dei contributi.
Non ci sarà affatto un
debito per il costo del per-
sonale e i conti lo dimo-
strano. Grazie alla diffe-
renziata e il porta a porta,
le famiglie apriliane que-
st’anno hanno risparmiato
circa 90 euro sulla “bollet-
ta” per il servizio rifiuti.
Inoltre l’azienda ha chiuso
con un attivo di 35 mila
euro che sono stati river-

sati nelle casse comunali.
Sicuramente uscirà nei prossi-
mi giorni un nuovo bando
della Progetto Ambiente per
l’assunzione di personale.
Cosa che abbiamo fatto anche
per coprire le figure mancanti
a livello comunale, visto che ci
sono ora le coperture legali per
poter sostituire il personale che
va in pensione”.

SOCIETA’ PER IL TECNOLOGICO:
QUANTO CI COSTA

Con la liquidazio-
ne della Multiser-
vizi, i servizi tec-
nologici sono ora
in mano ai privati,
a parte piccole
cose che sono pas-
sate in capo alla
Progetto Ambien-
te. Dal primo
marzo la pubblica
illuminazione, la
manutenzione alla
rete viaria, la manutenzione agli edifici e il verde non sono più
in mano all’azienda speciale ma sono stati stipulati degli
accordi con 5 società private. A gennaio la giunta aveva revo-
cato la delibera per un project financing per la gestione della
pubblica illuminazione e ha aderito alla convenzione Consip,
ossia una centrale unica di servizi messa a disposizione a
livello nazionale, per la riduzione della spesa pubblica. Attual-
mente il costo preventivato per l’energia elettrica comunale è
di 880mila euro. Più ci sono i canoni affidati alla Multiservizi
per la manutenzione che ammontano a 170 mila euro. Il con-
tratto è stato stipulato con la Conversion & Lighting S.r.l. La
durata è di 9 anni per un costo totale di 9 milioni 449 mila 744
euro e 41 centesimi e un costo annuale di un milione 49 mila
971 euro e 60 centesimi. Per la manutenzione di rete viaria è
stata bandita una procedura negoziata che a gennaio è stata
vinta da Vi. Am. Infrastrutture srl con un ribasso di oltre il
30% per una durata di 18 mesi al costo di 350 mila 445 euro
e 39 centesimi oltre Iva. Con analoga procedura su Consip è
stata individuata la Mavili srl che si occuperà della manuten-
zione straordinaria del verde comunale per tutto il 2018 per un
importo totale dell’intervento di 54 mila 900 euro. Alla Brun
Costruzioni Generali srl è affidata la manutenzione degli
impianti elettrici e speciali degli edifici comunali per un impe-
gno di spesa pari a 54 mila 86 euro e 82 centesimi più Iva. La
manutenzione edile degli edifici comunali è stata invece affi-
data a V&Ga Costruzioni srl per un importo di 95 mila 620
euro e 50 centesimi sempre per 12 mesi. 
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L’opposizione tuona all’unisono contro il sindaco sul quale pende la richiesta
di rinvio a giudizio per i rimborsi legali che la procura valuta “gonfiati”

“TERRA DIMETTITI”
di Riccardo Toffoli

“Terra deve dimettersi”. E’ un
coro perfettamente intonato,
quello che l’opposizione cittadi-
na, canta al primo cittadino su
cui pende la richiesta di rinvio a
giudizio per la vicenda giudizia-
ria dei rimborsi legali “gonfiati”.
Solo la sua maggioranza fa qua-
drato intorno a lui: “si va avan-
ti”. Per Aprilia Possibile: “La
richiesta di rinvio a giudizio per
truffa e falso ideologico è,
oggettivamente, un fatto grave
che il Sindaco non può affronta-
re con sufficienza e leggerezza.
Aprilia Possibile infatti non
intende sostituirsi alla magistra-
tura né invitare il Sindaco ad
andare a casa per una richiesta di
rinvio a giudizio che il Gup
potrà confermare o meno. Noi
chiediamo invece le dimissioni
al Sindaco e ad un’intera classe
dirigente per ipocrisia aggrava-
ta. Un’ipocrisia che assolve
sempre sé stessi e condanna gli
altri. Infatti il Sindaco e molti
dei suoi consiglieri più vicini,
Marchitti ad esempio, li ricor-
diamo molto bene a fare i popu-
listi sugli altri, ad ergersi a
moralizzatori della Città. A chie-
dere dimissioni, a fare barricate,
a pretendere moralità su sempli-
ci indagini. Sceriffi quando gli
altri sono indagati, garantisti
quando loro sono addirittura
imputati. Un atteggiamento

inaccettabile, figlio di una ipo-
crisia arrogante che condanna
l’altro e assolve sé stesso. Sem-
pre. Ecco perché il Sindaco, per
noi, deve davvero dimettersi:
perché la coerenza è una virtù
che dovrebbe possedere chiun-

que ricopra una carica pubblica.
Insieme alla capacità di gover-
nare”. Anche il Partito Democra-
tico ha chiesto le dimissioni del
sindaco Terra mentre a difender-
lo scende “Aprilia Civica”, il
format elettorale che racchiude
tutte le liste di maggioranza. “La
notizia riportata da alcuni organi
di stampa, -dicono in un comu-
nicato- ovvero che è fissata per
il 18 luglio l’udienza prelimina-
re davanti al Gup del tribunale di
Latina a seguito dell’inchiesta

che vede coinvolto, tra gli altri,
il Sindaco Terra, non ci coglie di
sorpresa. La coalizione “Aprilia
Civica”, a scanso di equivoci,
ribadisce il concetto importante
da chiarire: si tratta di una
richiesta che non rappresenta in

alcun modo un rinvio a giudizio.
Proprio dal Gup in quella sede
infatti si chiarirà se ricorrano o
meno i presupposti per il rinvio
a giudizio. Rimaniamo convinti
che questa vicenda si  risolverà
per il meglio anche consideran-
do quanto gia’ determinato dal
tribunale del riesame  e dalla
cassazione che hanno di fatto
ampiamente ridimensionato l’in-
tera vicenda, accogliendo par-
zialmente la linea difensiva del

sindaco. Ai cittadini ci rivolgia-
mo serenamente continuando il
governo della città in modo tra-
sparente e deciso per   portare a
termine il programma elettorale
del 2013 su cui abbiamo ottenu-
to l’onere e l’onore  di ammini-
strare Aprilia. Con altrettanta
serenità faremo una campagna
elettorale per continuare il
nostro impegno, forti del lavoro
fatto in questi anni pur tra le
mille difficoltà e le emergenze di
una Città con ancora tante criti-
cità da risolvere, senza racconta-
re favole o promettendo miracoli
irrealizzabili, con la testa alta,
con la forza delle nostre idee,
condividendo le scelte con i cit-
tadini come abbiamo sempre
fatto, nello stile che ha sempre
premiato questa coalizione Civi-
ca. Attendiamo quindi fiduciosi
che la magistratura faccia il suo
corso, ed e’ questa l’unica vera
novità della notizia odierna”. Il
consigliere di Primavera Aprilia-
na Carmen Porcelli che ha pre-
sentato  l’esposto alla magistra-
tura, non fa sconti. “Sarebbe
opportuno che il sindaco Terra
compisse un atto di generosità
nei confronti di Aprilia facendo
un passo indietro. –ha detto Por-
celli- Aveva detto, quando fu
indagato dalla procura di Latina,
che non avrebbe affrontato una
campagna elettorale con la
richiesta di un rinvio a giudizio;
evidentemente ha cambiato idea

perché forse è facile riempirsi la
bocca di termini come garanti-
smo quando non sono gli altri ad
essere sottoposti a giudizio.
Rivolgo allora l’appello alle
forze politiche che lo sostengo-
no: all’indomani di quella inda-
gine i suoi alleati non firmarono
un documento di solidarietà.
Ecco forse il caso vorrebbe, se
non è in grado il sindaco, che lo
facessero loro un passo di lato.
Ho sempre evidenziato la stra-
nezza di quei rimborsi, ma l’ar-
roganza, come spesso accade
quando si contestano gli atti di
questa maggioranza, ha prevalso
e con il mio esposto la magistra-
tura è intervenuta. Se Terra
venisse rieletto e il 18 luglio rin-
viato a giudizio dovrebbe
affrontare un processo e la città
rimarrebbe senza un sindaco, in
forza dell’applicazione della
legge Severino. In un momento
in cui la città è stordita da fatti di
cronaca, come quelli che hanno
svelato in questi giorni presunti
collegamenti tra professionisti e
malaffare, arriva un segnale
negativo da parte delle istituzio-
ni. Non è compito della politica
dare la caccia ai colpevoli, ecco
perché poi emerge l’ipocrisia dei
garantisti della ultima ora, la
politica è un’altra cosa e chi si
professava per la buona ammini-
strazione oggi dovrebbe fare
ammenda del proprio fallimen-
to”.

“Aprilia Civica”, la maggioranza che lo sostiene, si unisce intorno a lui: “si va avanti”

Luana Caporaso esponente della
Maggioranza del sindaco Terra

Il consigliere Carmen Porcelli
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LA NUOVA FORZA ITALIA SI RIPRESENTA AGLI APRILIANI
All’Auditorium dell’Aprilia Sporting Village la formazione di centro-destra richiama il valore della famiglia e la necessità di sicurezza

di Riccardo Toffoli
e Lorenzo Lauretani

Mercoledì 28 febbraio 2018
presso l’aula magna dello Spor-
ting Village di Aprilia si è tenuto
il congresso di presentazione dei
candidati di Forza Italia alle ele-
zioni di questa prossima dome-
nica 4 Marzo.
Al tavolo dei relatori erano
seduti Claudio Fazzone, senato-
re uscente della Repubblica e di
nuovo candidato nel collegio di
Latina, Pino Simeone, candidato
al Consiglio Regionale del
Lazio, il candidato alla Camera
dei Deputati Alessandro Calvi e
Fausto Lazzarini, commissario
di Forza Italia per Aprilia insie-
me ai due sub-commissari Mas-
simo Saurini e Gaetano Foti.
L’aula è addobbata sullo stile da
convention con stemma del par-
tito campeggia proiettato sul telo
bianco sullo sfondo della sala.
“L’amministrazione del sindaco
Terra deve andare a casa. Ha fal-
lito tutti i suoi obiettivi ed ha
consegnato agli apriliani una
città abbandonata al degrado. E’
giunto il momento di cambiare
per il bene dei cittadini” – così
esordisce il commissario Lazza-
rini.
L’incontro, infatti, inizia in linea
con quanto detto, con la proie-
zione di un video che mostra il
degrado delle strade apriliano,
immagini di buche sull’asfalto,
di edifici incompiuti, di traffico
congestionato “Aprilia non si
merita questo – incalza Lazzari-
ni prima di dar voce a Massimo
Saurini che ribadirà la nuova
presenza di Forza Italia ad Apri-

lia dopo i lunghi anni di assenza.
A quel punto la scena sarà di
Claudio Fazzone che in quasi
un’ora di intervento ha dato
voce al manifesto programmati-
co di Forza Italia per il governo
dello stato centrale: tutto si
incentra sulla revisione del siste-
ma fiscale italiano; Il senatore

infatti richiamerà la proposta
principe di Berlusconi in tema di
tassazione: la cosiddetta flat tax,
la tassa piatta e uguale per tutti a
prescindere dal reddito con un
aliquota del 23 % che scenderà
secondo le promesse fino al 15
% nei successi dieci anni. “Una
tassazione semplicissima e più
bassa che tutti pagheranno senza
timore e senza la necessità di
rivolgersi ai professionisti per-
ché basterà applicare l’aliquota
al reddito imponibile”.
Nel discorso di Fazzone c’è spa-
zio anche un passaggio che guar-
da alle elezioni amministrative
di Giugno con una particolare

raccomandazione ai rappresen-
tanti locali del partito: “Aprilia
merita un’altra classe politica –
ha continuato il senatore Clau-
dio Fazzone – l’amministrazione
Terra ha fallito su tutta la linea
consegnando agli apriliani
esclusivamente degrado. Non
sono riusciti a fornire né i servizi

essenziali ne’ a dare un volto
decoroso alla città. Lo vediamo
tutti i giorni. Le strade sono un
colabrodo, i parchi abbandonati,
le scuole lamentano disagi quo-
tidiani. I servizi al cittadino sono
ridotti allo zero. Non sono stati
in grado di gestire l’ordinario
ne’ di dare una visione a lunga
durata ad Aprilia, una program-
mazione. E’ il momento di tor-
nare a governare questa città per
il bene dei cittadini. Abbiamo
bisogno di persone che vogliono
bene ad Aprilia. Quindi quando
andremo a comporre le liste per
le prossime elezioni, bisogna
inserire figure competenti, con

esperienza ma che abbiano
a cuore le sorti della
comunità. Non abbiamo
bisogno di persone che
portano voti ma che si
muovono per loro esclusi-
vo tornaconto politico. E’
ora di cambiare registro”.
È seguito poi l’intervento
di Simeone: “Il cambia-
mento può iniziare fin dal
4 marzo – ha concluso il

candidato al consiglio regionale
del Lazio – tutti insieme possia-
mo dare una svolta riprendendo-
ci il governo nazionale e quello
della Regione”.
Il cambiamento che Forza Italia
porterà nei governi delle istitu-
zioni che sarà chiamato a gover-
nare è  iniziato e proseguirà –
secondo Calvi che ha concluso
l’incontro con il suo intervento –
dal rinnovamento del partito
stesso: “All’interno di Forza Ita-

lia ci sono tantissime persone di
qualità e che possono governare
con competenza questa città.
Lancio però un messaggio che
mi auguro venga recepito da
tutti. Il centrodestra deve essere
forte e unito. Non possiamo
andare divisi alle prossime ele-
zioni. Per questo spero ed auspi-
co che attorno a Forza Italia
possa prendere forma una coali-
zione solida ed in grado di cam-
biare questa città”.

di Lorenzo Lauretani

Incontriamo Michele Telesca
nella sua casa di campagna a
Casalazzara, ci accoglie in un
patio antistante quella che ha
eletto sua roccaforte e all’inter-
no della quale incontra i suoi
amici e compagni di una vita di
lavoro e di impegno civico.
“Sono stato per così dire ai box
per usare il gergo delle gare
automobilistiche per due tornate
amministrative, per quasi dieci
anni dunque ma ho avvertito la
necessità di un mio nuovo impe-
gno al servizio della comunità di
Aprilia anche per sollecitazioni
di molti che negli anni non
hanno dimenticato me e quanto
ho fatto per la città” – dice con il
piglio ritrovato di chi, seppur per
scelta, è rimasto lungamente a
guardare.
Ex dipendente INPS, lungo è il
cursus honorum di Telesca che,
dai suoi esordi a metà degli anni
ottanta nelle fila della Democra-
zia Cristiana, ha seguito tutta
l’evoluzione e l’involuzione
della prima repubblica nel
microcosmo apriliano.
Passato per le amministrazioni
targate Cosmi e Meddi nel corso
degli anni novanta per la quali
ha ricoperto, oltre agli incarichi
di consigliere, anche un primo
mandato di assessore alle attività
produttive, sono dei primi anni
duemila le sue iniziative più rile-
vanti in seno allo stesso assesso-
rato alle attività produttive.
Per sua iniziativa nacque appun-

to nel 2000 il S.U.A.P., lo Spor-
tello Unico per le Attività Pro-
duttive, l’ufficio comunale in cui
vengono convogliati tutti i pro-
cedimenti amministrativi relativi
alle attività economiche e pro-
duttive di beni e servizi e di tutti
i procedimenti amministrativi
inerenti alla realizzazione,
all’ampliamento, alla cessazio-

ne, alla riattivazione, alla loca-
lizzazione e alla rilocalizzazione
di impianti produttivi.
Antesignano della semplifica-
zione amministrativa, Telesca
volle l’istituzione di quell’uffi-
cio perché potesse fungere da
interlocutore unico con quanti
volessero avviare un’attività

imprenditoriale sul territorio di
Aprilia, un processo di snelli-
mento burocratico che ancora
oggi è un valido catalizzatore
per attrarre investimenti sul ter-
ritorio.
“Vado molto fiero anche di
quanto feci per i produttori e i
commercianti agricoli di Aprilia:
pensammo già da allora che un

volano per la nostra economia
locale potesse essere la valoriz-
zazione delle eccellenze del
comparto agroalimentare e per
quanto vedo anche dalle televi-
sioni e dai media mi sembra di
poter dire che ancor oggi è una
proposta efficace e attuale”.
Si ricordano tra le altre iniziative

edizioni fastose
della Festa dell’Uva
e del Vino a cui ven-
nero invitati a cuci-
nare i prodotti delle
nostre terre chef
stellati del calibro di
Gianfranco Vissani.
“In questi mesi in
cui ho meditato e poi
deciso di impegnar-
mi di nuovo in poli-
tica – ci dice Telesca
– quello che mi ha
maggiormente spin-
to verso un definiti-
vo ritorno in campo
è stato l’abbandono
delle nostre perife-
rie. Ho deciso di
costruire qui la mia
casa di campagna
per le bellezze che mi circonda-
no tutto il giorno. Casalazzara,
come altre periferie e come
Aprilia tutta, non possono corre-
re quotidianamente il rischio di
essere trasformate nella pattu-
miera di Roma. Questo non lo
meritiamo!”.
La sua lista civica,  “Noi per
Aprilia”, si propone infatti come
punto nodale programmatico
quello di una vasta opera di
riqualificazione della città, delle
sue periferie e delle sue borgate.
“Il tema dell’arredo urbano –
incalza Telesca – non è solo un
affare che ha a che fare con la
gradevolezza degli abitati, delle
vie e delle piazze. Io credo pro-
fondamente che sia anche un
veicolo attraverso il quale la

città possa chiamare imprendito-
ri e aziende a stabilire le proprie
attività sul nostro territorio.
Avere buone strade, piazze ordi-
nate e pulite consente anche di
ospitare persone che arrivano in
città per un evento, per una
manifestazione o anche solo per
una passeggiata. Di questo bene-
ficia il commercio al dettaglio,
tutto l’indotto e, infine, la collet-
tività.”
È parte di una rete di liste civi-

che che non hanno ancora trova-
to una collocazione nel novero
delle coalizioni che presenteran-
no i propri candidati alle prossi-
me amministrative di Giugno.
Sta di fatto che Telesca sembra
proprio intenzionato a dare bat-
taglia, tra poco scopriremo al
fianco di quali alleati.

MICHELE TELESCA TORNA IN CAMPO CON “NOI PER APRILIA”
La lista fa parte di un coalizione di cinque civiche che daranno battaglia al voto di Giugno

Al centro il nuovo commissario di Forza Italia  Lazzarini
con i due sub-commissari Foti e Saurini
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di Riccardo Toffoli

Infiltrazioni d’acqua, aule inagibili, crepe e muffe sui muri
e bagni da dove escono le acque nere. Questa la situazione
della “nuova” scuola Toscanini all’indomani delle piogge di
questi giorni. I genitori preoccupatissimi non mandano i
propri figli a scuola e sottoscrivono una petizione a tutte le
autorità, compreso il Ministro alla Pubblica istruzione. Gio-
vanni Raffa di Noi per Aprilia attacca l’assessore alla pub-
blica istruzione Francesca Barbaliscia: “in questi anni è
stata sempre assente. Non ha saputo risolvere le problemati-
che delle scuole apriliane”. Il consigliere di Primavera Apri-
liana Carmen Porcelli presenta interrogazione al sindaco. La
situazione del nuovo istituto comprensivo Arturo Toscanini,
non è certo rosea. Fu inaugurato neanche quattro anni fa,
togliendo finalmente dopo tantissimi anni di attesa i bambi-
ni del quartiere dai locali inadatti della Flavia ’82. Nessuno
però, poteva immaginare che la nuova struttura cominciasse
lentamente a dare segnali di forte disagio strutturale. Ha ini-
ziato a settembre, quando un forte rumore associato a un
movimento del pavimento ha fatto impaurire tutti: bambini,
genitori e personale scolastico. I risultati dei sopralluoghi
hanno però assicurato che non c’era alcun pericolo nella
struttura. Sono stati fatti dei lavori, anche di riparazione del

tetto, ma la situazione va sempre più peggiorando. Lunedì
26 febbraio la forte nevicata, il gelo dei giorni successivi e
poi le piogge hanno messo in crisi la struttura. I bambini si
sono ritrovati con le aule piene d’acqua, i muri crepati, i
bagni da cui era fuoriuscita acqua nera, le muffe sui muri. I
genitori hanno deciso di inviare una petizione, non facendo
entrare i figli a scuola. “Chiediamo –si legge nel documen-
to- che venga immediatamente effettuato un sopralluogo
completo della struttura interna, esterna e sotterranea, da
parte della Asl Territoriale e dei Vigili del fuoco. Dall’even-
to del 13/09/2017 in cui nell’ala della scuola materna sez. E
ed F, si sono uditi forti rumori e movimenti del pavimento
confondibili con una scossa di terremoto, tanto da far uscire
alcuni bambini dalle finestre e successiva apertura di una
lunga crepa nell’asfalto, ancora non conosciamo la reale
causa di quell’evento e cosa esso abbia provocato. Sappia-
mo solo che per giorni e giorni, dopo quella data la protezio-
ne civile ha pompato acqua dalle fondamenta. Il seminterra-
to della scuola risulta essere luogo ostile ed altamente peri-
coloso a detta dell’ing. Corrado Costantino, quindi difficil-
mente perlustrabile per intero, avendo esso un solo pozzetto
di accesso e nessuna presa d’aria per una superficie così
estesa. L’unico intervento eseguito dal 13 settembre, è stata
la riparazione del solaio proprio sopra quella zona, da cui

penetrava acqua come da un colabrodo. Attualmente, l’infil-
trazione d’acqua nella quasi totalità delle sezioni della
materna, è ripresa con identica copiosità, come se l’inter-
vento, appena terminato non fosse proprio stato seguito.
Tutto ciò ha creato e crea gravi situazioni di umidità con
presenza di muffe che non permetto il completo svolgimen-
to delle attività scolastiche e minano la salute dei bambini
che trascorrono molte ore della giornata in quei locali.
Anche alcuni bagni versano in situazioni al limite dell’igie-
ne a causa delle fognature ostruite dal cemento. Ad aggrava-
re questa situazione igienicamente pericolosa per i nostri
figli, si aggiunge la carenza in unità effettive del personale
Ata che possano sopperire a questo problema. Alcune sezio-
ni della materna risultano allagate e chiuse all’accesso dei
bambini”. “I bambini hanno paura di andare a scuola – ci
dice Giovanni Raffa di Noi per Aprilia- i risultati statici e
idrogeologici dei sopralluoghi effettuati non sono stati por-
tati a conoscenza. 20 giorni fa sono stati spesi dei soldi per
il rifacimento del tetto. E non sono neanche quattro anni che
questa scuola è stata costruita. Nonostante questo, la situa-
zione non è migliorata. Nei bagni fuoriesce acqua nera, la
palestra è sott’acqua. In passato abbiamo avuto anche il pro-
blema dei topi. Ma dico io, è possibile che l’assessore ai
lavori pubblici, il sindaco, l’assessore alla pubblica istruzio-
ne non riescano a fare nulla? L’Assessore Barbaliscia ha il
compito di salvaguardare la salute dei bambini che vanno a
scuola e cosa sta facendo? Non ha fatto nulla per le scuole
della città. Questa è la verità”. Il Consigliere di Primavera
Apriliana presenta un’interrogazione al sindaco: Cosa inten-
de fare questa amministrazione per la scuola Toscanini”.
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Neanche quattro anni di vita: infiltrazioni ovunque, aule allagate, bagni ostruiti, crepe e muffe sui muri

APRILIA - SCUOLA TOSCANINI K.O. 
Giovanni Raffa attacca l’assessore Barbaliscia: “cos’ha fatto in questi anni?”- il consigliere Porcelli 

presenta un’interrogazione mentre i genitori firmano una petizione al Ministro
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Secondo l’ente di via Costa non sarebbe un deposito di rifiuti innocui e non rientra nella programmazione dei sindaci

LA PROVINCIA DI LATINA DICE NO ALLA DISCARICA DI COLLI DEL SOLE
Approvati gli emendamenti al piano provinciale dei rifiuti: inserita la variante di recupero dei nuclei spontanei. 

De Maio: “dopo il no tecnico, manteniamo la mozione che sarà votata nel prossimo consiglio provinciale per un no anche politico”
di Riccardo Toffoli

“Non è una deposito di rifiuti
innocui”. Il parere della
provincia sulla proposta di
discarica a Colli del Sole è
negativa. Per l’ente di via Costa
infatti, la proposta non solo non
è un “deposito di rifiuti innocui”
ma non è nemmeno frutto di una
programmazione degli enti
locali, così come prevede la
legge. Doccia fredda, quindi per
il progetto di discarica di
Ecosicura. Inoltre la provincia
di Latina bacchetta i sindaci: “se
fosse stato già approvato il
piano provinciale dei rifiuti, il
territorio sarebbe maggiormente
tutelato”. I sindaci si sono riuniti
il 23 febbraio approvando un
emendamento unico e
liquidandolo in maniera
definitiva. Nel documento la
Provincia di Latina fa rilevare
che “le definizioni “residui
innocui” e “deposito residui”
“non trovano alcun riscontro in
quelle contenute nei DD. lgs.
152/2006 e 36/2003, pertanto
non qualificano
immediatamente l’oggetto
dell’istanza. Dall’esame della
documentazione si evince che
trattasi di una discarica per
rifiuti non pericolosi, ai sensi del
D.lgs. 36/2003  art.2 lett. g), e
per tale questa Provincia ha
proceduto all’istruttoria.” E
aggiunge: “risulta confusa
l’impostazione del
procedimento da parte di
codesto Ente, che cita in oggetto
l’avvio di una istanza VIA e nel
testo della nota stessa, richiama
l’art.27 bis del D.lgs. 152/2006,
sebbene le tempistiche di
trasmissione degli atti non
rispondano a quelli stabiliti
dallo stesso articolo. Comunque
questa Provincia ha proceduto
all’istruttoria secondo l’art. 27
bis, valutando che dalla lettura
dello stesso emerge che non ci
sia la facoltà di procedere a
svolgere i due procedimenti
VIA e AIA separatamente”. La
Provincia di Latina ha dato,
quindi, alla richiesta un
responso negativo, in quanto
carente di documentazione oltre
a porsi dubbi sulla legittimità
della domanda. L’Ente di Via
Costa, non esclude poi che ci sia
conflittualità con il Piano
Provinciale per lo smaltimento
dei Rifiuti e la stessa Disciplina
della gestione dei rifiuti della
Regione Lazio ai sensi
della  L.R.  n. 27/98. “ La
Provincia di Latina, - ribadisce,
infatti, il documento del Settore
Ecologia e Ambiente della
Provincia di Latina- ai sensi
della  L.R.n.38/95, con
deliberazione del Consiglio
Provinciale n°71, assunta in data
30.09.1997, ha adottato il Piano
Provinciale di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani ed
assimilabili. Il suddetto piano,
oltre a contenere l’analisi e studi
del contesto ambientale e del
bacino di utenza della Provincia,
relaziona circa il fabbisogno
dello smaltimento, nonché sulla
realizzazione di un sistema
integrato per il trattamento e lo
smaltimento dei rifiuti, al
contempo, individuando le aree
idonee alla localizzazione degli
impianti di smaltimento dei
rifiuti. La Regione Lazio, con un
successivo intervento
normativo,  L.R.  n° 27 del
09.07.1998, recante la
“Disciplina della gestione dei
rifiuti”, ha provveduto alla

riformulazione della normativa
in materia . Il Consiglio
Regionale con delibera
10.07.2002 n.112, approvava, in
ossequio alla su
richiamata L.R. n.27/98, il Piano
per la gestione dei rifiuti a
valenza regionale, con il quale
individuava le unità territoriali
omogenee, coincidenti con i
confini provinciali, quale base
per il dimensionamento dei

sistemi di recupero e
smaltimento dei rifiuti, in
applicazione di quanto previsto
dagli articoli 20 e 23
del  D.Lgs.n.22/97. Il Piano,
articolato in varie fasi ai fini
dell’attuazione, assegnava
validità alle proprie previsioni
impiantistiche sino a tutto il
2015. Il Consiglio Regionale
con la deliberazione del 18
gennaio 2012, n. 14 approvava
il piano di Gestione dei Rifiuti
del Lazio ai sensi dell’articolo 7,
comma 1 della legge regionale 9
luglio 1998, n. 27 (Disciplina
regionale della Gestione dei
Rifiuti). Il suddetto piano
individuava tra l’altro gli
impianti che dovevano ricevere
i flussi di rifiuti urbani
indifferenziati, che come noto
sono gestiti in privativa dai
Comuni, mentre le frazioni
raccolte in modo differenziato
erano destinate al libero
mercato. Pertanto costituivano,
oggetto di specifica attività di
pianificazione, le fasi della
gestione dei rifiuti che
riguardavano la produzione e la
raccolta dei rifiuti urbani, il
trattamento meccanico
biologico dei rifiuti urbani
indifferenziati nonché lo
smaltimento dei rifiuti urbani
non pericolosi e per i quali vige
un principio di autosufficienza
di ambito territoriale ottimale.
Con riferimento alle discariche
ove vengono conferiti gli scarti
da trattamento meccanico-
biologico e da
termovalorizzazione. Il Piano
descriveva la situazione attuale
della produzione di rifiuti e il
relativo fabbisogno di impianti
il tutto posto in relazione agli
obiettivi di raccolta differenziata
da raggiungere a livello
regionale secondo quanto
disposto dall’articolo 205 del
D.lgs. 152/2006. Delle altre fasi
di gestione, in quanto rientranti
nel ciclo dei rifiuti urbani,
ancorché sottratte alla privativa.
Il Piano contiene una fotografia
dello stato esistente, della
domanda di impianti e della
situazione auspicabile con
riferimento al principio di
prossimità e di autosufficienza

regionale. Il piano suddivide il
territorio regionale in cinque
ATO a servizio dei quali sono
stati individuati gli impianti di
trattamento e smaltimento dei
rifiuti indifferenziati ai quali i
Comuni devono conferire gli
stessi. I comuni della Provincia
di Latina sono stati suddivisi tra
l’ATO Latina e l’ATO
Frosinone”. Non manca poi da
Via Costa l’appello ai sindaci,

primi responsabili dell’ambiente
e del territorio. “Il Piano
smaltimento rifiuti provinciale è
stato solo adottato, -dice la
provincia- se fosse approvato
definitivamente dall’Assemblea
dei Sindaci l’intero territorio
provinciale sarebbe
maggiormente tutelato e
salvaguardato da qualsiasi
aggressione umana. E se tutela
del territorio e ambiente ci sono
state fino adesso, lo si deve
anche alla capacità
professionale e al senso di
responsabilità degli uffici della
Provincia di Latina”. A
conclusione, si legge sempre
nelle “Osservazioni” inviate alla
Regione dalla Provincia di
Latina: “Il Piano approvato con
DCP 12/2016 deve concludere il
processo amministrativo di
approvazione definitiva per poi
avviare la fase di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS).
Sebbene le suddette
pianificazioni della Regione
Lazio e della Provincia risultino
al momento non formalmente
perfezionate, si ritiene che non è
normativamente sostenibile, ai
sensi del D.lgs. 152/2006, la
possibilità di ammettere una
istanza per la realizzazione di
una discarica al di fuori della
programmazione degli Enti
territoriali. Infatti la normativa
non prevede la possibilità di
sottrarre iniziative in materia di
rifiuti urbani alla pianificazione
regionale e provinciale, in
quanto la gestione di questi, è un
servizio pubblico, concepito
nella sua complessità (raccolta,
trasporto, smaltimento,
recupero) soggetto a disciplina
pubblica specifica, basata su un
progetto di pianificazione che ha
per oggetto la gestione dei rifiuti
urbani nel suo complesso, che
deve rispondere ai principi di
cui agli articoli196,
197,198, 199, 200, 201, 202 e
203 del D.lgs.152/2006, dai
quali discende, attraverso una
lettura integrata dei vari
disposti, una ben definita azione
amministrativa degli Enti,
ognuno per la parte di
competenza, volta a raggiungere
la gestione dei rifiuti in modo

partecipato e con la massima
ottimazione in modo da ridurre
al minimo gli impatti
ambientali, in un sistema
economicamente sostenibile”.
Quindi la motivazione finale:
“La proposta progettuale
avanzata da un soggetto privato,
concernente la realizzazione di
una discarica a servizio degli
impianti di trattamento dei
rifiuti di tutta la Regione, non
trova nessuna collocazione
all’interno della visione
pianificatoria del Lazio nonché
della Provincia di Latina.

LA CONFERENZA DEI
SINDACI SUL PIANO
PROVINCIALE DEI

RIFIUTI: UN
EMENDAMENTO UNICO
PER TUTELARE DI PIU’

IL TERRITORIO
La conferenza dei sindaci ha
approvato un emendamento
unico al piano provinciale dei
rifiuti, redatto dalla provincia
nel 2016. Gli emendamenti sono
stati presentati dai Comuni di
Latina (otto), Aprilia (tre) e Cori
(uno), emendamenti  che poi
sono confluiti in un unico
emendamento approvato
all’unanimità dall’Assemblea.
Riguardano essenzialmente il
numero e la tipologia degli
impianti (saranno privilegiati
nuovi impianti di proprietà
pubblica), la determinazione di
un ristoro per le comunità che li
ospiteranno e l’esclusione dei
siti non ancora bonificati, oltre
alla salvaguardia dei territori
interessati da eccellenze
agricole, sorgenti e usi civici.
Per Aprilia è stata inserita la
variante di recupero dei nuclei
spontanei. “Questo è
importantissimo –ci ha riferito il
consigliere provinciale,
capogruppo di Forum Pasquale
De Maio- perché non era
pensabile che nel piano dei
rifiuti non si tenesse conto della
variante di recupero che ha
portato nuovi nuclei spontanei
ad essere riconosciuti. E’ una
maggiore tutela per il territorio”.
E’ stata decisa anche una
tempistica molto stringente per
completare il Piano stesso al
fine di trasferirlo prima
possibile alla Regione per la
Valutazione Ambientale
Strategica (VAS). Una volta
integrato con gli emendamenti il
nuovo Piano dovrà essere
approvato prima dal Consiglio
Provinciale e poi
definitivamente dall’Assemblea
dei Sindaci. Il tutto dovrebbe
concludersi entro la metà del
prossimo mese di aprile. “Il
Piano Provinciale dei Rifiuti
della Provincia di Latina  -
dicono dal Pd Vincenzo
Giovannini, Monica Tomassetti
e Alessandro Mammucari- pone

argini conto le ipotesi di
sfruttamento del nostro territorio
da parte di amministrazioni, in
primis quella di Roma guidata
dai Cinque Stelle, attraverso la
realizzazione di discariche di
servizio. Oggi, grazie a
quell’atto adottato con coraggio
anni fa si possono porre le basi
per respingere anche la nuova
richiesta di realizzazione della
discarica in località Casalazzara
che non rientra tra le aree idonee
per la realizzazione di un
impianto di smaltimento
chiarendo ancor di più
l’importanza della
programmazione istituzionale ai
fini della chiusura del ciclo dei
rifiuti nella nostra regione.
Sempre più evidente
l’importanza per la nostra città
della delibera provinciale che se
da un lato è stata alla base dei
pareri negativi che i vari enti
hanno potuto esprimere in sede
di conferenza dei servizi,
dall’altro pone le basi per
evitare che in futuro si possano
verificare eventi come quelli che
nel corso della scorsa settimana
hanno visto l’intero territorio
pontino essere sotto ricatto del
privato che inspiegabilmente ha
chiuso i suoi cancelli dando il là
ad una vera e propria crisi
ambientale. La delibera
provinciale pone le basi per una
gestione pubblica dell’intero
ciclo dei rifiuti evitando le mega
concessioni a soggetti privati e
individua un specifico ruolo agli
enti pubblici anche per quanto
riguarda la fase finale del
processo”. “In merito
all’approvazione  del piano
provinciale dei rifiuti, -fanno
sapere da Aprilia Civica per
Terra sindaco- il Partito
Democratico non dice la verità,
arrogandosi la paternità di
qualcosa fatto
dall’amministrazione Civica. Il
piano approvato anni fa, di cui
tanto si vantano, non tutelava a
sufficienza il territorio di Aprilia
lasciando aperte tutte le
problematiche che in questi
mesi si sono palesate con ben
due richieste di discariche sul
nostro territorio. Nel dettaglio il
piano dei rifiuti, non
contemplava la variante dei
nuclei abusivi deliberata dalla
nostra amministrazione nel
2013 e che ora grazie
all’emendamento  presentato
nell’ultimo incontro dei sindaci
sarà recepito ed integrato nello
stesso”. Rimane in piedi la
mozione contro il progetto di
discarica di Ecosicura che
comunque, sarà discussa nel
prossimo Consiglio provinciale.
“E’ un modo –ci dice sempre De
Maio- per avvalorare una
contrarietà già espressa dai
tecnici. E’ un no che ha valore
politico”. 
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Il fatto è avvenuto giovedì primo marzo presso la biblioteca comunale 
IL GENERALE IN CONGEDO DEI CARABINIERI ANTONIO PAPPALARDO AD APRILIA

PER “ARRESTARE” IL PRESIDENTE DEL SENATO PIETRO GRASSO
Operazione “rinviata” per la massiccia presenza delle forze di Polizia

di Gianfranco Compagno

Avvolto da un “Loden” blu, con il
cappello a falda larga tipo “Borsa-
lino” calato sugli occhi per non
farsi riconoscere, sguardo  severo,
“tradito” dal suo l’inconfondibile
baffo bianco per sfuggire al rico-
noscimento delle forze dell’ordi-

ne, era a pochi passi dalla vettura
del presidente Grasso, parcheggia-
ta in via Nenni. I suoi uomini del
“Movimento Liberazione Italia”
erano già in posizione, un paio
aldilà della strada, altri sul bordo
del marciapiede. L’obiettivo era
quello di dichiarare in “arresto” la
seconda carica dello stato in visita
ad Aprilia, ma Pietro Grasso “è
riuscito a farla franca per un ritar-
do di tre minuti”, ci ha detto quan-
do l’abbiamo riconosciuto, dopo
la partenza del Presidente. “C’è
neve dappertutto  – ammette per
nulla sfiduciato l’ex generale dei
carabinieri ormai a riposo – le
strade sono bloccate e siamo arri-
vati tardi, ma con il presidente del

senato Pietro Grasso pareggeremo
i conti un’altra volta, non manche-
rà occasione”.  
A nostro parere il generale Pappa-
lardo ha desistito dall’operazione
per la forte presenza delle forze di
polizia, al comando del dirigente
della Digos della Questura di Lati-
na vicequestore Walter Dian, che

già tenevano d’occhio alcuni suoi
uomini, presenti anche in sala
Manzù. Il simpatico e surreale
siparietto è andato in scena giove-
dì 1° marzo, quando la seconda
carica dello Stato e leader di Libe-
ri e Uguali ha fatto tappa ad Apri-
lia, deponendo un omaggio florea-
le presso il monumento dedicato ai
magistrati Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino, trattenendosi poi
presso la biblioteca comunale di
Aprilia, dove ha tenuto un lungo
discorso. Un rapido sguardo intor-
no è però bastato a Pappalardo per
capire che, almeno per quel gior-
no, la seconda carica dello Stato
l’avrebbe fatta franca. “Se fossi
arrivato in tempo – ha dichiarato

poi l’ex generale ai nostri microfo-
ni – avrei fatto quello che faccio
sempre. Mi sarei qualificato, avrei
dichiarato il presidente del senato
Pietro Grasso in arresto alla luce
dell’articolo 183 del Codice di
Procedura Penale per usurpazione
del potere politico, in quanto è
stato nominato da parlamentari
non convalidati, quindi è abusivo,
non è il presidente del senato. Poi
avrei consegnato il verbale agli
organi di polizia giudiziaria e rati-

ficato la denuncia alla stazione dei
carabinieri. Sono un generale dei
carabinieri e debbo arrestare i par-
lamentari non convalidati. Se
avessi avuto modo – rincara la
dose il generale – gli avrei ricorda-
to che lui è un magistrato e che
doveva stare ancora più attento,
invece sta andando al voto con
il Rosatellum che è illegale. Dopo
tante critiche, anche il M5S è
caduto in questa trappola, ma se ne
accorgeranno”. Non è facile capire
se l’ex generale dei carabinieri
ormai in pensione sia realmente

convinto delle cose che fa e delle
cose che dice o se si limiti a segui-
re alla lettera un copione per
garantirsi una certa visibilità. Di
certo le sue “folli gesta” e la sua
fama lo precedono. E non scherza-
va davvero, quando ha dichiarato
che non sarebbe finita così. Il 2
marzo scorso, appena 24 ore dopo,
Pappalardo è riuscito nell’intento
di dichiarare in “arresto” il presi-
dente della Camera Laura Boldri-
ni, facendo irruzione durante un

convegno  a Milano, ha interrotto
la seconda carica dello stato pro-
nunciando la famosa formula. “La
dichiaro in arresto per usurpazione
di potere politico”, ma tra le grida
del pubblico “buffone, vai fuori” e
con la presidente della Camera per
nulla intimorita, Pappalardo è
stato accompagnato alla porta
dalle forze dell’ordine. Instancabi-
le, il 28 febbraio l’ex generale
aveva dichiarato in arresto il Mini-
stro Lorenzin. Il 21 dicembre 2017
addirittura si era recato al Quirina-
le per “dichiarare in arresto” il

capo dello Stato Sergio Mattarella.
Resta però alla storia l’arresto a
pochi passi da Montecitorio del-
l’ex deputato Osvaldo Napoli da
parte dei “Forconi”. In quell’occa-
sione i Forconi sbagliarono obiet-
tivo, prendendo di mira un ex
deputato di Forza Italia, che fu cir-
condato e spintonato. Era il 14
dicembre 2016 e quell’azione
costò cara: la Digos  di Latina,
all’alba del 22 marzo 2017, lanciò
una vasta operazione, con perqui-
sizioni a carico di 18 leader del
Movimento 9 dicembre in tutta
Italia. Il generale dei carabinieri in
congedo dal 2006  ha avuto una
breve esperienza politica attiva -
come parlamentare eletto nelle
liste PSDI nel 1992 e sottosegreta-
rio di Stato alle finanze. Presidente
nel 2016 del Movimento Libera-
zione Italia e da allora promuove
l’instancabile e bizzarra attività di
cercare e arrestare parlamentari e
ministri.  
VIDEO: https://www.face-
book.com/search/top/?q=il%20
giornale%20del%20lazio

Foto di Gianfranco Compagno 
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di Gianfranco Compagno

Il presidente del Senato della
Repubblica Pietro Grasso, secon-
da carica dello Stato in visita ad
Aprilia. La sua prima tappa è stato
presso il Parco di via dei Mille per
rendere omaggio al monumento
dedicato ai magistrati Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino, colle-
ghi, ma soprattutto amici, con i
quali ebbe una stretta collabora-
zione, dove ha deposto un mazzo
di fiori.  A ricevere il presidente
Grasso, giovedì 1° marzo, il sinda-
co Antonio Terra, che ha indossato
per l’occasione la fascia tricolore.
Ad accogliere il presidente Gras-
so, leader della neoformazione
politica di sinistra “Liberi e Ugua-
li, c’erano inoltre i vari esponenti
locali, che hanno organizzato l’e-
vento. Dopo aver deposto i fiori ai
piedi del monumento realizzato da
Antonio De Waure, Pietro Grasso
ha ringraziato i presenti. “Un tuffo
nel passato – ha dichiarato il presi-
dente del senato – attraverso uno
dei momenti più dolorosi e impor-
tanti per la storia dell’Italia”.  Era
il 30 gennaio 1992, quando per la
prima volta la Corte di Cassazione
confermò la sentenza del maxi
processo che condannava il lati-
tante Totò Riina e altri boss di
Cosa Nostra all’ergastolo. La rea-
zione fu feroce e terribile. Il 12
marzo 1992 tocca al parlamentare
siciliano della DC Salvo Lima,
assassinato a Mondello, poi il 23
maggio 1992 e il 19 luglio 1992,
con le stragi di Capaci e via D’A-
melio, vengono uccisi i magistrati
Giovanni Falcone e paolo Borsel-
lino. Ma nel mirino di Cosa Nostra
c’era anche il magistrato Pietro
Grasso, che nel 1999 diventerà

procuratore di Palermo e nel 2005
procuratore nazionale antimafia:
l’attentato di Monreale fu annulla-
to da Cosa Nostra per un problema
tecnico.  Dopo la breve cerimonia,
il corteo con in testa il presidente
del Senato, ha attraversato corso
Giovanni XXIII e piazza Roma,
per raggiungere la sala Manzù
della biblioteca comunale di Apri-
lia per la conferenza stampa di
presentazione del progetto di sini-
stra che il 4 marzo, per la prima
volta si è confrontato alle urne (il
risultato è di molto al di sotto delle
aspettative). È stata anche l’occa-
sione per Pietro Grasso di fare
chiarezza sui motivi della sua
“discesa in politica” e sulle affer-
mazioni rilasciate ai microfoni di
Porta a Porta circa la possibilità di
far parte di un governo di larghe
intese. “Sono sceso in campo –
spiega Grasso -perché ho pensato
ci fosse bisogno di un intervento
deciso per risolvere i problemi del
paese. Dopo 43 anni in magistratu-
ra e cinque anni come Presidente
del senato, avrei potuto tirare i
remi in barca e pensare  alla  mia

famiglia, invece ho deciso di
rimettermi in gioco e pensare alle
esigenze del paese, questo a capo
di un partito di sinistra. Abbiamo
trovato tante persone frustrate dal-
l’assenza di punti di riferimento. Il
Partito  Democratico, compilando
le liste, ha dimostrato di voler eli-
minare ogni forma di dissenso e lo
zoccolo duro della sinistra. È
rimasta solo la parte centrista che
non interpreta i valori della sini-
stra”. Senza una maggioranza alle
urne in occasione delle elezioni
politiche, Pietro Grasso esclude la
possibilità di far parte di un gover-
no di larghe intese con il centrode-
stra. “Nessun governo di scopo
con Berlusconi e Renzi (non ipo-
tizzabile alla luce dei risultati ndr).
Quanto emerso a  Porta  a Porta è
frutto di un equivoco. Noi siamo la
sinistra e non siamo disposti a fare
un governo nazionale con la
destra. Nel caso in cui non ci sarà
alcuna maggioranza, siamo dispo-
nibili a lavorare per una nuova
legge elettorale e tornare al voto,
ma mai governi con la destra”. Il
presidente del senato, durante il

suo lungo discorso, ha parlato del
programma di Liberi e Uguali su
lavoro, istruzione e contrasto della
corruzione e dell’illegalità, senza
dimenticare i temi più legati al ter-
ritorio pontino e ad Aprilia, in par-
ticolare la richiesta per la discarica
di Colli del Sole, definita una
“scelta anacronistica” e Acqualati-
na, “società che negli anni si è
dimostrata più attenta a curare gli

interessi che non il servizio agli
utenti e che speriamo possa ora
ridurre le tariffe”. 

VEDI VIDEOINTERVISTA E
INTERVENTO INTEGRALE:
https://www.facebook.com/sear
ch/top/?q=il%20giornale%20de
l%20lazio
Foto di Gianfranco Compagno e
gentile concessione

Giovedì primo marzo in chiusura della campagna elettorale. La conferenza in Sala Manzù 

IL PRESIDENTE DEL SENATO PIETRO GRASSO, IN VISITA AD APRILIA
Ha reso omaggio al monumento dedicato ai magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino
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La firma del protocollo da parte del prefetto Maria Rosa Trio e il sindaco Damiano Coletta martedì 20 febbraio 

UN PATTO PER LATINA SICURA 
Accordo tra comune e prefetto telecamere, contrasto all’occupazioni abusive e più responsabilità alla polizia locale

di Nicola Gilardi
La sicurezza dei cittadini al cen-
tro della nuova iniziativa pro-
mossa dalla Prefettura di Latina,
che insieme al Comune di Lati-
na, ha sottoscritto un accordo di
collaborazione volto a prevenire
molti dei fenomeni criminali che
si verificano sul territorio. La
firma del protocollo da parte del
prefetto Maria Rosa Trio e il sin-
daco Damiano Coletta è avvenu-
ta alla presenza della stampa
martedì 20 Febbraio scorso. Al
tavolo erano presenti
inoltre: Maria Paola Briganti,
vicesindaco, assessore al perso-
nale, legalità, sicurezza, servizi
demografici, protezione civile,
Francesco Passaretti, comandan-
te della polizia locale di Latina,
il questore Carmine Belfiore, il
colonnello Michele Bosco,
comandante provinciale della
Guardia di Finanza, il tenente
colonnello Pietro Dimiccoli,
vicecomandante provinciale dei
carabinieri. Sono stati illustrati i
tanti interventi che si metteranno
in atto per la promuovere una
maggiore sicurezza. Un proble-
ma, quello della sicurezza dei
cittadini, che è sempre più focale
nell’opinione pubblica e che si
intreccia con altri fenomeni di
difficile controllo, come ad
esempio quello dell’immigra-
zione, spesso nelle fasce più
deboli per la società, ma anche
della tossicodipendenza e dei
furti in abitazione che creano
nella società momenti di disagio
e paura sociale. 
QUALI INTERVENTI – Il
documento, molto articolato, è
composto di 17 articoli nei quali

si spiega in che modo Ammini-
strazione Locale e Prefettura
intendono agire in concreto. Il
primo punto di questa collabora-
zione è la creazione di un coor-
dinamento più efficace tra Forze
di Polizia e Polizia Locale per
prevenire fenomeni di attività
predatorie, come furti in abita-
zioni e negozi. La prevenzione
passerà attraverso una maggiore
attività di educazione alla legali-
tà per le nuove generazioni e di
sostegno e controllo di fenomeni
come quelli della tossicodipen-

denza nelle fasce sociali più
basse. Grande attenzione sarà
data al contrasto dell’occupazio-
ne abusiva degli immobili così
come alla prostituzione, all’abu-
sivismo commerciale ed alla
contraffazione. Il territorio sarà
controllato con maggiore effi-
cienza grazie anche all’istalla-
zione di nuovi impianti di video-
sorveglianza. Il fenomeno del-
l’immigrazione verrà controllato
con politiche di inserimento più
efficaci, mentre saranno più dure
le misure anticorruzione per
contrastare le attività illecite sul
territorio. Il tutto passerà per
un’attività di sensibilizzazione
ancora maggiore con l’obiettivo
di accrescere nella popolazione
il senso di legalità e del rispetto
delle leggi e degli altri. Ultimo
punto, ma non ultimo, è la for-
mazione del personale della
Polizia Locale, che potrà quindi
aggiornarsi per essere più effica-
ce in ogni situazione che si pre-
s e n t e r à .
LA CONFERENZA – Puntua-
lissima come sua abitudine il
prefetto Maria Rosa Trio ha
aperto la conferenza alle 11.30,
dopo una breve introduzione ha
letto integralmente le 16 cartelle
del protocollo. Alle 12.14 Il Pre-
fetto ha sottoscritto il patto è
seguita la firma del sindaco
Damiano coletta. Il Sindaco di
Latina,e ha spiegato cosa atten-
dersi da questo patto di intesa fra
istituzioni: «Si tratta di un primo
passo per lavorare meglio assie-
me -  ha detto Coletta – adesso ci
sono tutti gli elementi per far si
che il bene del cittadino sia sod-
disfatto. Una delle cose più

importanti è il concetto di sicu-
rezza condivisa, che significa far
sentire la presenza delle istitu-
zioni». 
Uno dei punti di maggiore enfasi
è stato quello dell’educazione
alla legalità e del sostegno nelle
periferie e nelle fasce più basse
della popolazione: «Grande
importanza è stata assegnata alla
prevenzione – prosegue il sinda-
co -. Serve il contributo di tutti
per il contrasto del degrado
sociale, soprattutto nelle perife-
rie dove il germe della crimina-

lità cresce maggiormente». Il
primo cittadino di Latina poi si è
espresso sull’efficacia di questo
protocollo: «Non è solo una
semplice dichiarazione di inten-
ti, ma sono convinto che porterà
risultati importanti». 
LE PAROLE DEL PREFET-
TO – «Non sarà solo carta – dice
il prefetto di Latina Maria Rosa
Trio -, l’importante è che questi
punti vengano letti e compresi
nel lavoro di tutti. Cercheremo
di dare ai cittadini maggiore
sicurezza e tranquillità, evitando
che si creino situazioni di degra-
do urbano per rendere più vivi-
bili le nostre città». Nella confe-
renza si è ripresentata l’idea del

vigile di quartiere: «Questa
forma di collaborazione tra
Forze di Polizia e Polizia Locale
è molto importante perché è pre-
visto che le forze locali abbiamo
maggiori poteri di controllo e
presenza sul territorio». 
Atti che, come ha sottolineato il
prefetto, hanno l’obiettivo di
scongiurare la giustizia fai da te
che in alcune situazioni si
potrebbe creare: «Non giustizia
fai da te, ma collaborazione con
tutte le forze di polizia per porta-
re maggiore sicurezza». Il pre-

fetto ha inoltre ringraziato l’im-
pegno profuso da parte delle
Forze dell’Ordine 24 ore su 24 e
su tutto il territorio provinciale. 
Il prefetto ha terminato la confe-
renza con un invito a valutare gli
effetti di questo protocollo di qui
a breve: «Mi piace essere con-
creta, sono contenta di queste
occasioni, ma voglio tenervi
informati di quello che faccia-
mo. Il cittadino deve essere al
centro del nostro operato che
facciamo con grande passione.
Speriamo di poter dare delle
risposte positive a tutta la citta-
dinanza».
Quello che emerge da questa

situazione è la centralità del cit-
tadino e l’importanza della sua
sicurezza all’interno della socie-
tà nella quale vive. Sempre più
importante diventa la collabora-

zione e la cooperazione tra forze
di Polizia e Istituzioni per con-
trastare l’illegalità sul territorio.
Importante anche il concetto di
facilitazione dell’inserimento
dei migranti sul territorio, già
presenti da molti anni sul territo-
rio della provincia di Latina, ma
che diventa sempre più impor-
tante in questo periodo storico.
L’incontro per la firma del patto
è stata anche l’occasione per
presentare il neo viceprefetto
vicario Vittoria Ciaramella. Al
vertice della prefettura un “Trio”
(di nome e di fatto) di donne:
prefetto Maria Rosa Trio, il
vicario Vittoria Ciaramella e il
capo di gabinetto Monica Perna.
VIDEO: https://www.face-
book.com/search/top/?q=il%2
0giornale%20del%20lazio
Foto di Gianfranco Compagn
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Il rilancio passa dalla “Roma-Latina” un’opera di 2,7 miliardi, dalla quale potrebbero realizzarsi più di 35.000 posti lavoro

“GLI STATI GENERALI DELL’EDILIZIA DELLA PROVINCIA DI LATINA”
Il presidente Palluzzi: « Perso il 50% del volume di affari. Serve un piano Marshall per l’edilizia»

di Nicola Gilardi

“Gli Stati generali dell’Edilizia
della provincia di Latina” è stato
il tema del convegno che  si è
tenuto giovedì 22 febbraio, pres-
so il Teatro Moderno di Latina.
L’evento, che ha visto oltre 500
partecipanti, è organizzato da
ANCE Latina (Associazione
Nazionale Costruttori Edili della
provincia di Latina) d’intesa con
le Organizzazioni Sindacali dei
Lavoratori della Feneal UIL
Latina, Filca CISL Lazio Sud,
Fillea CGIL Frosinone Latina, la
Cassa Edile della provincia di
Latina, l’ESEL-CPT della pro-
vincia di Latina, con la stretta
collaborazione degli Ordini pro-
fessionali degli Architetti, Avvo-
cati, Geometri, Commercialisti,
Ingegner, Periti Industriali della
provincia di Latina e con il
patrocinio della Provincia di
Latina, della Camera di Com-
mercio di Latina, Unindustria
Latina e Anaepa Confartigianato
Latina. Il convegno è stato pre-
sieduto da: Pierantonio Palluzzi,
Francesco Chiucchiolo, Attilio
Vallocchia e Salvatore Pastore.
Lo stato del settore dell’edilizia
pontina è molto difficile. A dare
dati inquietanti è il presidente di
ANCE, Pierantonio Palluzzi:
«In dieci anni in provincia di
Latina abbiamo perso il 50% del
volume di affari del settore edili-
zio, che in termini di lavoro vuol
dire che siamo passati da 10.722
addetti impiegati a 5.161. Tutte
queste persone, queste famiglie,
nel 2008 guadagnavano com-

plessivamente 81milioni di euro,
mentre oggi, la massa salariale
del comparto in provincia è
ridotta a 48 milioni. Sono dati da
dopoguerra che tratteggiano un
quadro drammatico al quale non
stanno seguendo politiche di
rilancio adeguate». Il presidente

dell’Associazione ha poi chiari-
to come a pesare in questa situa-
zione sia l’iniquità di alcuni pro-
cedimenti: «In questi anni hanno
piegato ulteriormente le possibi-
lità finanziarie di tante imprese
costrette a sottostare a meccani-
smi iniqui – spiega Palluzzi - .
Prendiamo ad esempio lo split
payment, che prevede che le
pubbliche amministrazioni ver-
sino direttamente all’Erario l’Iva
dovuta per i lavori effettuati. A
noi va benissimo questo, se non
fosse che, nel frattempo, l’im-
presa deve continuare a pagare

tale imposta per l’acquisto di
beni e servizi presso i propri for-
nitori. Ciò si traduce in una
perenne situazione di credito Iva
per le società di costruzione nei
confronti dello Stato, contro la
quale a poco sono servite le
misure per accelerare il rimbor-

so Iva predisposte dal Governo.
Il risultato è che, tra Iva versata
e quella soggetta a split pay-
ment, le imprese di costruzione
si trovano a subire una pesante
perdita di liquidità».

RILANCIO DEL SETTORE -
L’obiettivo di questo convegno è
stato spiegato dal vertice di
ANCE: «Evidenziare le ragioni
della crisi dell’edilizia dal 2008
ad oggi, ma soprattutto promuo-
vere azioni da mettere in campo
per rilanciare tutta la filiera.
Abbiamo ideato questo Conve-

gno per rivendicare con forza e
orgoglio l’importanza del settore
dell’edilizia nella nostra provin-
cia, che nonostante il calo regi-
strato è riuscito a mantenere vir-
tuosi i nostri Enti bilaterali della
Cassa Edile ed ESEL-CPT della
provincia di Latina, che sono in
grado di garantire le prestazioni
assistenziali ai lavoratori, gli
sgravi contributivi alle Imprese,
la formazione e sicurezza sui
luoghi di lavoro».

PIANO MARSHALL DEL-
L’EDILIZIA - Secondo i vertici
di ANCE la ricetta per il rilancio
del settore sarebbe una sola:
«Per rilanciare l’edilizia è neces-
sario un Piano Marshall; occor-
rono investimenti che possano
tradursi subito in cantieri. Sola-
mente così, si può riportare il
comparto delle costruzioni ai
livelli produttivi e occupazionali
pre-crisi e fare in modo che

anche per l’edilizia così come
per gli altri settori, quella luce in
fondo al tunnel che si comincia
ad intravedere rappresenti la
vera ripresa e non la luce di un
treno».

AUTOSTRADA ROMA-
LATINA - Se si parla di cantieri
non può essere sorvolato il tema
della Latina-Roma, progetto di
cui si parla da anni, ma che sten-
ta a decollare. Ad esprimersi
sulla questione è stato Pieranto-
nio Palluzzi «È assurdo pensare
che siamo la città del Lazio e
non abbiamo un km di Autostra-
da; la Roma-Latina è un’opera
appaltata che deve essere sola-
mente realizzata, ed è impossibi-
le pensare che qualcuno possa
opporsi ad un’opera di 2,7
miliardi grazie alla quale potreb-
bero realizzarsi più di 35.000
posti lavoro».
Foto di Gianfranco Compagno ©

L’allarme lanciato con un comunicato da Unindustria 

SANITÀ, TAGLIO BUDGET ASL LATINA ALLE R.S.A.
SE NON RIVISTO RISCHIO LICENZIAMENTI COLLETTIVI

L’importante taglio di bud-
get per l’anno 2018 previ-
sto dall’Asl di Latina, sulle
R.s.a.  già accreditate e in
attività, per complessivi €
3.614.637,44, è veramente
un colpo mortale per la
sanità della stessa Provin-

cia, che se non sarà rivisto
quanto prima porterà con-
seguenze importanti sui
livelli assistenziali ed
occupazionali. La ASL di
Latina, peraltro, non ha
tenuto conto del reale fab-
bisogno che la Regione
con il DCA n. 187 del
31.05.2017 ha rappresen-
tato con una carenza di n.

466 posti letto di RSA. È
di tutta evidenza che all’at-
tivazione e contrattualiz-
zazione di nuovi posti letto
deve necessariamente cor-
rispondere un incremento
del budget per finanziare
la spesa complessiva e non
una riduzione di quest’ul-
timo, come deliberato
dalla ASL di Latina.In
attesa del giudizio del Tar,

tutte le R.S.A. della
Provincia di Latina
si trovano loro mal-
grado a dover stra-
volgere l’attuale
organizzazione ade-
guandola al ridotto
budget.  Il tutto
comporta, ovvia-
mente, una situazio-
ne di disagio nei
confronti delle per-
sone assistite e delle
loro famiglie, non-
ché un danno per il
personale risultante
in esubero operante
nelle R.S.A. Per tali

motivi, in assenza di un
ripensamento al riguardo
da parte della ASL di Lati-
na, ne conseguirebbe un
forte rischio di ricorso da
parte delle R.S.A.  alle
procedure previste per i
licenziamenti collettivi,
che si auspica possa essere
scongiurato con il dovero-
so buon senso.

Aprilia - Al San Michele Hospital
si scrive per metafore

Saper rendere più forte
il nostro scritto, utiliz-
zando un modo origi-
nale, partendo dal vis-
suto, dalle conoscenze,
dal confronto delle
analisi dei testi più
belli delle canzoni ita-
liane e non solo. Scri-
vere per metafore:
questa è la sfida in cui
si sono cimentanti i
discenti del corso di
scrittura e lettura crea-
tiva, gratuito, dell’Associazione Culturale Mikibù, che si tiene e si terrà con caden-
za mensile sino a giugno, al San Michele Hospital. Il 15 Febbraio u.s, l’incontro dal
titolo “Quanno chiove” non poteva non trattare l’uso della scrittura per metafore.
Nella lettura creativa, si è partiti dal rapporto generazionale con analisi del testo
“Father and son” di Cat Steven, al sostegno dell’amicizia con analisi di “You‘ve a
got a friend” di Taylor e “Un nuovo amico” di Cocciante. Per concludere con la
solitudine, nel giorno di San Faustino,  e l’amore nell’ analisi di “Estate” di Bruno
Martino e “Come una rosa” di Capossela. Scrivere per metafora non è cosa facile,
ma sicuramente essa è più efficace. In una sua bellissima lirica, Ungaretti descrive-
va il senso di precarietà “Si sta come d’autunno sugli alberi, le foglie”, il poeta non
poteva usare esempio più calzante. La scrittura per metafore è la scrittura per
immagini, come ha spiegato la d.ssa Pavino e i discenti del corso di scrittura crea-
tiva, non solo hanno superato la reticenza del foglio bianco, ma hanno utilizzato
metafore per descrivere il loro vissuto, in modo naturale, senza paura di sbagliare
… “un giocatore lo vedi dal coraggio, dall’altruismo dalla fantasia”(Cit. De Grego-
ri), la scrittura come gioco, la scrittura come vita. 
Strana coincidenza del destino, dopo 120 anni, il 15 Febbraio del 1898 nasceva
Antonio De Curtis, alias Totò, che nella sua bellissima lirica “A’ livella” ha usato
la metafora per spiegare l’uguaglianza nella fine del nostro destino. 
Il prossimo incontro è previsto per 22 Marzo ore 17:00, si intitolerà “I giardini di
Marzo” con lettura e scrittura dettate dall’emozione della Primavera.

S.D.



8 - 22  MARZO 2018 pagina 23IL GIORNALE DEL LAZIO



8 - 22 MARZO 2018pagina 24 IL GIORNALE DEL LAZIO

GUARDIA DI FINANZA DI LATINA - OPERAZIONE“DUSTY TRADE”
NOVE ARRESTI PER CORRUZIONE E QUATTRO PER SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

a cura di Gianfranco Compagno

Dopo operazione “super job”,
che ha portato all’arresto di
diciotto persone per associazio-
ne a delinquere dedita alla frode
fiscale e corruzione da parte
della Guardia di Finanza di Lati-
na. Sono stati effettuati ulteriori
nove arresti per corruzione e
quattro per spaccio di sostanze
stupefacenti, sono stati il risulta-
to dell’Operazione “Dusty
Trade” i particolari sono stati
illustrati. Durante la  conferenza
stampa indetta per le ore 13.00
di mercoledì 21 febbraio scorso,
presso la Procura di Latina. Di
seguito il comunicato della
Guardia di Finanza. “All’alba
circa 50 finanzieri del Comando
Provinciale di Latina hanno ese-
guito nella provincia pontina
un’ordinanza di custodia caute-
lare emessa dal GIP del Tribuna-
le di Latina, Dott.ssa Mara Mat-
tioli, su richiesta dei Sostituti
Procuratori Dott.ssa Luigia Spi-
nelli e Dott. Giuseppe Bontem-
po, nei confronti di 9 soggetti tra
pubblici funzionari, commercia-
listi e imprenditori per la com-
missione di reati contro la pub-
blica amministrazione e 4 sog-
getti per lo spaccio di cocaina.
L’attività investigativa, condotta
dal Nucleo di Polizia Economi-
co-Finanziaria di Latina, si è svi-
luppata attraverso acquisizioni e
perquisizioni, intercettazioni
telefoniche ed ambientali, con-

sentendo di far emergere un dif-
fuso e collaudato sistema di cor-
ruzione della funzione pubblica
trasversale a più uffici. Al centro
delle indagini due commerciali-
sti apriliani ed un funzionario
dell’Agenzia delle Entrate che,
attraverso la loro fitta rete di
contatti e conoscenze, hanno
messo in piedi un sistema clien-
telare volto a raggiungere i pro-
pri interessi in cambio di somme
di denaro, utilità e regalie. Tra i
soggetti coinvolti, spicca la figu-
ra di un giudice della Commis-
sione Tributaria Provinciale di
Latina, anch’esso tratto in arre-
sto, il quale ha ottenuto danaro e
l’assunzione lavorativa di un
parente. Le investigazioni, inol-
tre, hanno consentito di indivi-
duare tre funzionari, due impie-
gati presso l’Agenzia delle

Entrate di Latina ed uno presso
l’INPS di Pomezia, i quali hanno
ricevuto, in diverse occasioni,
retribuzioni in cambio di infor-
mazioni che sarebbero dovute
rimanere riservate. Nell’ambito
delle ampie indagini tecniche, le
Fiamme Gialle pontine hanno,
peraltro, individuato anche quat-
tro soggetti dediti allo spaccio di
sostanze stupefacenti sul territo-
rio apriliano. Su questi ultimi ha
operato il reparto specializzato
dei “baschi verdi” di Formia con
l’ausilio delle unità cinofile.
Sono oltre una dozzina le per-
quisizioni complessivamente in
corso di esecuzione in diversi
uffici e abitazioni dislocate tra
Latina, Formia e Aprilia. La
lotta alla corruzione della fun-
zione pubblica garantisce equità
e meritocrazia. In questa direzio-

ne va l’operazione “Dusty
Trade”, che attesta l’impegno
della Procura della Repubblica e
del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina al

contrasto di tutte quelle condotte
di infedeltà per il buon anda-
mento della Pubblica Ammini-
strazione”.

Il convegno è stato organizzato dall’associazione Forense Avvocati di Aprilia e dal Centro Balistico Forense 

“RICOSTRUZIONE DELLA SCENA DEL CRIMINE E PROFILING”
Ricostruita una vera e propria scena del crimine

di Noemi Reali 

Grande partecipazione per il
convegno organizzato dall’as-
sociazione Forense Avvocati di
Aprilia e dal centro Balistico
Forense. “Ricostruzione della
scena del crimine e profiling”,
evento gratuito aperto al pub-
blico, ha raccolto non solo
avvocati penalisti e civilisti; ma
ha catturato l’interesse di un
gran numero di persone. Si è
svolto venerdì 2 marzo a aparti-
re dalle 150 ad Aprilia in via
Veneto, presso la sala riunioni
del Quartiere Aprilia Nord. Il
primo intervento è stato di
Martino Farneti, direttore
della sezione indagini balisti-
che della polizia scientifica cri-
minalpol di Roma ed esperto
con diploma internazionale in
balistica forense e docente di
balistica forense presso l’Uni-
versità degli Studi della Tuscia.
É lui a parlare degli “Accerta-
menti di balistica forense e ana-
lisi della scena del crimine”.
Ricordiamo che il professor
Martino Farneti è stato sinda-
co di Ardea negli Anni 90,
mentre lavorava nella scuola di
polizia di Roma ove svolgeva
funzioni per il tribunale. “La
politica è stato un passaggio
importante che mi ha insegnato
molte cose, poi mi sono interes-
sato alla balistica. Ritengo che
sia importante far conoscere
agli avvocati che esiste un qual-
cosa di molto utile per il dibat-
timento; cose che vengono
dimenticate e all’imputato

costano la condanna anche
quando non ha commesso il
fatto e dunque dovrebbe essere
assolto”. Farneti ha portato
materiali che possono costituire
corpo del reato. “La loro cono-
scenza è fondamentale; è stato
notato che in tribunale se ne ha
una scarsa conoscenza di questi

oggetti. Ad esempio non si è in
grado di distinguere il gas ven-
duto regolarmente per autodife-
sa, da quello venduto illegal-
mente tramite internet.”. Con
orgoglio possiamo dire che ad
Aprilia vi è l’unica scuola in
Italia che insegna l’attività tec-
nica scientifica: si tratta di un
corso professionale per “Esper-
to in balistica forense, analisi e
ricostruzione della scena del
crimine”. Il corso viene svolto
a Latina, dura 400 ore frontali e
200 di e-learning. Per l’iscri-
zione è richiesta una laurea
triennale o esperienza già nel
settore e porto d’armi ad uso
sportivo. Il convegno è prose-
guito con l’intervento della dot-
toressa Beatrice Farneti, cri-
minalista e criminologa esperta

in balistica forense, analisi e
ricostruzione della scena del
crimine in 3D, che ha trattato il
tema: “La ricostruzione della
scena del crimine in 3D”. Attra-
verso il suo operato è possibile
formulare un giudizio di cono-
scenza per il giudice in una
determinata materia. È interve-

nuta la grafologa forense pro-
fessoressa Paola Gnasso,
tema: “Grafologia forense”.
successivamente la professo-
ressa Francesca De Rinaldis;
psicoterapeuta, criminologa e
docente di criminologia presso
l’Università degli studi della
Tuscia, che ha esposto gli
“aspetti psicologici dell’evento
criminoso”.  A seguire il dottor
Antonio Mancini, pilota di
drone ed esperto nelle indagini
tecniche di sopralluogo, crimi-
nalista e criminologo ha parlato
de “L’impiego del drone sulla
scena del crimine”. Si deve al
supporto della dottoressa
Marta Scilimati e del signor
Cristiano Getuli la presenta-
zione di materiali durante il
convegno. Per l’occasione in

sala è stata ricostruita “La
scena del crimine” A coordina-
re l’evento è stato l’avvocato
Fabio Federici, che ha presen-
ziato per l’Associazione Foren-
se Avvocati di Aprilia in sosti-
tuzione del presidente Fabio
Malecchi. “Abbiamo affronta-
to questioni inerenti il processo
penale e che nei casi di cronaca
e nei programmi televisi sono
già abbastanza noti; mentre
nelle aule di tribunale, almeno
per la nostra Provincia, vi è
ancora diffidenza in merito.
Abbiamo parlato di grafologia
che è di interesse sia penale che

civile. Penso sia stato molto
interessante per il pubblico
veder lavorare da vicino dei
tecnici del settore.” Come ha
ricordato Martino Farneti il
loro è un lavoro di squadra;
assistono l’avvocato dal
momento dell’assunzione del-
l’incarico fino alla fine del pro-
cesso; che può durare anche
quattro o sei anni.

VIDEO - 
https://www.facebook.com/search/
top/?q=il%20giornale%20del%20
lazio
Infowww.balisticaforense.com
Foto di Gianfranco Compagno ©
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LA SFORTUNA ESISTE?
Per ogni cosa che mi va male
dico di essere sfortunata, ma
quando mi va bene dico di
essere in gamba. Mi sorge un
dubbio: la sfortuna esiste?
Sono una ragazza molto reali-
sta e  spesso sento parlare di
questa fatidica sfortuna che
perseguita chiunque e non
risparmia neanche i bambini.
E’ da un po’ di tempo che com-
bino solo guai. Faccio incontri
sfortunati, ed è come se mi
attirassi la malasorte. Ho 25
anni e tanta paura di sbagliare
per colpa della sfortuna. Mi
sento perseguitata, ed ogni
cosa mi costa tanta fatica. Ho
incontrato un ragazzo che ini-
zialmente mi riempiva di
gioia, ma poi ho scoperto che
si drogava. Questo è il terzo
ragazzo che purtroppo lascio
per via della droga. Una volta
passi, ma per ben tre volte è
sfortuna! Mia madre dice che
sono io a crearmela, ma allora
come si fa a non crearsela? Lei
non mi ha saputo dare né
risposte né consigli, anzi si

definisce più sfortunata di me.
Può darmi un consiglio per
venir fuori da questa situazio-
ne? Grazie.

ERNESTA

Essere fortunato o sfortunato
può dipendere da come noi
siamo abituati a vivere gli
eventi della vita. Ciò che per
alcune persone è fortuna per
altri viene vissuta  come un
evento del tutto normale. Allo
stesso modo al realista un
evento sfortunato, appare
come esso è un: errore di valu-
tazione. Per il fatalista è il
destino che si accanisce contro
di lui, è il trovarsi nel posto
sbagliato nel momento sba-
gliato e questa convinzione
non farà altro che alimentare in
lui comportamenti negativi.
Ebbene sì, la negatività si
costruisce in base alle nostre
convinzioni. Si è mai chiesta
perché ad alcune persone va
tutto bene? Sicuramente impu-
terà tutto alla fortuna, niente di
più sbagliato. Molte persone
passano il loro tempo a creare
pensieri negativi, non lo fanno
a posta, sono talmente abituati
che il tutto avviene in modo
automatico, e quando si avve-
rano provano quasi un sottile
piacere nell’aver avuto ragio-
ne. Mentre il “fortunato” è abi-
tuato a crearsi pensieri positi-
vi, di realizzazione, e li perse-
gue con tenacia e fermezza,
allo stesso modo dello sfortu-
nato, cambia solo il pensiero di
partenza. Ora, segua alla lette-
ra questo consiglio: ogni sera

quando si trova nel dormive-
glia immagini che quello che
vuole che si avveri sia già
accaduto. Le immagini devono
essere chiare, semplici e molto
dettagliate, e abbia la convin-
zione che sia possibile realiz-
zare ogni suo desiderio. Si
ricordi che il cervello riesce a
pensare una cosa per volta, e se
pensa alla realizzazione di un
desiderio non può pensare,
contemporaneamente, alla non
riuscita dello stesso. Vuole una
prova? Con l’aiuto di qualcu-
no, provi a contare i rintocchi
di una penna su di un tavolo
mentre cercherà di risolvere
delle semplici operazioni di
addizione e sottrazione. Si ren-
derà conto che se si concentre-
rà nella risoluzione delle ope-
razioni perderà il conto dei rin-
tocchi. Mi creda, la fortuna si
costruisce, basta un po’ di
buona volontà e tanto allena-
mento.

ALLENIAMOCI 
A SCIOGLIERE LE 

EMOZIONI 
DISTURBANTI

Vorrei risolvere tutti i miei
problemi magicamente, così
come tutti sperano di fare. Vor-
rei sapere sempre cosa fare per
il mio bene. Spesso mi trovo in
situazioni che non riesco a
scrollarmi di dosso. Mi prendo
i problemi degli altri cercando
di risolverli; non riesco a dire
di no, ma se, a volte, lo faccio
mi sento in colpa. Vedo gli altri
che se ne fregano di me, per-
ché pensano solo ai loro affari.
Mio marito ha l’hobby della

pesca, e la domenica ci vedia-
mo solo la sera. I miei figli,
ormai, sono grandi ed escono
con i loro amici, ed è giusto
così, ma io mi ritrovo sola,
perché le mie amiche, a diffe-
renza di me, la domenica sono
tutti insieme. Mi piacerebbe
farmi un bel viaggio con mio
marito, ma lui si lamenta sem-
pre per i soldi. Neanche un pic-
colo viaggio di due giorni, non
gli va, a parte i soldi. La mia
vita è piatta, e a 60 anni ho
ancora tanta energia e tanta
voglia di vivere. Si può uscire
da questo piattume? Se sì,
come? Spero che lei legga la
mia lettera e che riesca a darmi
una risposta. Grazie.

MADDALENA

Affrontare quello che non ci
piace è molto difficile, e non
perché non abbia risoluzione,
ma perché rifuggiamo da quel-
lo che ci dà fastidio, e per que-
sto non lo affrontiamo. Ma se
non lo affrontiamo non possia-
mo riflettere sul perché ci tro-
viamo in quella situazione.
Affrontare, vuol dire fermarsi
a guardare con altri occhi quel-
lo che da anni guardiamo, ma
non vediamo. La situazione
che ha descritto è quella di una
persona affacciata alla finestra
che guarda la vita degli altri
che scorre, e che vive in fun-
zione di loro. Si domandi chi è
Maddalena, e quale sia il suo
scopo, il suo obiettivo, e se
non riesce a darsi una risposta
è perché non se lo è mai chie-
sto. Non ha mai permesso a se
stessa di esistere in funzione
delle sue emozioni e dei suoi
desideri, perché occupata ad

accontentare gli altri. Cercare
di risolvere i problemi degli
altri è un tentativo di risolvere
i propri problemi, e lei, così
distratta com’è da se stessa,
non riesce neanche a capire
cosa sia la cosa giusta da fare.
Cominci a dire di no senza
sentirsi in colpa, o meglio, si
senta pure in colpa, ma tenti di
ricordare quando si è già senti-
ta così in passato. Qualunque
episodio le verrà in mente, lo
scriva e se lo rilegga moltissi-
me volte, questo servirà a sca-
ricare le emozioni. I parteci-
panti al mio gruppo di “allena-
mento mentale”, lo fanno già
da molto tempo ottenendo dei
risultati sorprendenti. Questo
esercizio si chiama “io nero su
bianco”, e, se lo farà con l’in-
tenzione di farsi finalmente del
bene, si renderà conto che
comincerà a prendersi cura di
sé senza preoccuparsi degli
altri. Buon allenamento. 

Scrivi a- Dott.ssa Anna De
Santis ad Aprilia in via

Mozart 50 
(di fronte Conforama)  

tel. 393.6465283 o inviare una
e-mail al seguente indirizzo

di  posta elettronica:
a1 desantis @libero.it
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Dott.ssa Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE

Sono attivi gli incontri di
gruppo CODIP 

Per informazioni 
347.6465458
393.6465283
www.codip.org

e mail:a1.desantis@libero.it



di Gianni Battistuzzi* 

Come  Comitato “Aprilia per la Città degli  alberi” lo
avevamo previsto:  ad uno ad uno gli alberi di Largo
delle Rose  vengono abbattuti.  Si tratta dei pini messi a
dimora nel  lontano 1953; dal 2013 abbiamo fatto una
costante  battaglia per scongiurarne la uccisione, ma inu-
tile e perdente il  nostro impegno (e di altre organizzazio-
ni, e cittadini) per scongiurarne l’abbattimento.
È  stata una uccisione prerintenzionale, decisa a tavolino,
decisa da “teste vuote”, da amministratori che pensano
che la manutenzione degli alberi sia un problema;  inve-
ce ribadiamo sono con certezza un patrimonio per la
città, un’assicurazione per la salute,   un “quadro” che
emoziona, un albero mette il buon umore, facilita sotto la
sua ombra la conversazione, sprona al bacio gli innamo-
rati.
Gli alberi (come tutte le piante) sono i soli  esseri viventi
in questo universo che non  producono  rumore né rifiuti:
ad Aprilia per i nostri amministratori la  “sinfonia”  che
il vento incontrando le foglie viene suonata dà fastidio e
le foglie cadendo  sono un problema perché intasano le
caditoie e bisogna spazzarle.  Diciamo anche che non
hanno rispettato nemmeno la Legge 3/2013 che dà indi-
cazioni precise e obbliga i Sindaci a mantenere ed incre-
mentare il verde urbano; ad iniziare  dall’obbligo a pian-

tumare un albero per ogni bambino nato (oggi avremo
almeno 9000 alberi in più!!! – ne abbiamo centinaia in
meno !!!) nonostante una delibera votata all’unanimità
dall’intero Consiglio Comunale che ribadiva questo
impegno. In origine i pini di largo delle Rose erano 41, e
nel  lontano 2013 il Consiglio Comunale decise di abbat-
terne alcuni  perché “storti” e in quanto tali con pericolo
di schianto dietro una consulenza (che risaliva al 2008
!!!) che riteniamo approssimativa.  Inizia la nostra batta-
glia e  addirittura doniamo nell’agosto 2013 all’ammini-
strazione una nuova Consulenza di uno dei più noti arbo-
ricoltori del Lazio (dal costo di centinaia di Euro), che
descrive albero per albero  lo stato di salute e il pericolo
di schianto (nel  frattempo dal  2008 al 2013 vengono
abbattuti  ben  19 pini !).  Nella relazione per uno solo si
prevede l’abbattimento, tutti gli altri sono in buono stato
di salute  e necessitano di manutenzioni ogni 24 - 36
mesi. La giustificazione portata dall’amministrazione
per la tesi dell’abbattimento è che le radici hanno”solle-
vato” in alcuni tratti il manto d’asfalto e che hanno
“invaso” in alcuni casi le cantine e le fondazioni delle
abitazioni. Nella nostra relazione, data la distanza dalle
abitazioni si esclude categoricamente che le radici possa-
no aver raggiunto le  abitazioni (da notare che mai  ci è
stato fatto vedere  quanto affermato!) , mentre è innega-
bile il sollevamento stradale. Certo poca cosa è il solle-
vamento dello strato d’asfalto se portato il confronto allo
stato delle strade di Aprilia che sembrano state bombar-
date ogni volta che piove !!!!. Comunque nella relazione
si danno indicazioni della causa del sollevamento strada-
le  e si  danno indicazioni di risoluzione definitiva del
problema, portando anche molti esempi di interventi
riusciti. Di questa relazione si fa carta straccia   !!! In
ogni modo riusciamo a ritardare e scongiurare l’imme-
diato abbattimento fin al dicembre 2013  dove improvvi-
samente vengono eseguiti lavori di “fresatura” del manto

d’asfalto e delle radici superficiali dei pini, posa di reti
ferro con gettata di cemento e riasfaltaura. Praticamente
tutto quel che di peggio si poteva fare. Segue dopo pochi
giorni una potatura a dir poco “criminale”: vengono
potate le chiome a “filo” marciapiede in  modo  tale da
scongiurare la caduta delle pigne sulle automobili in
sosta, … ma non sulla testa delle persone “. La nostra
battaglia continua  e si arriva al mese di aprile 2014 dove
la giunta finalmente “posticipa” l’abbattimento e chiede
una relazione di un arboricoltore (chiaramente la nostra
non vale). Nella stessa riunione di giunta si legge tra l’al-
tro “considerato che è allo studio un progetto di riquali-
ficazione dell’area di Largo delle Rose….”
Arriviamo al maggio 2016 dove viene dato incarico ad
un consulente arboricoltore di relazionare lo stato degli
alberi. Viene scelto un consulente appena laureato, forse
al suo primo incarico, che relaziona che lo stato delle
alberature è pessimo, si consiglia abbattimento di tutti i
pini   anche perché  colpiti da una malattia che non da
scampo. Certamente lo stato delle alberature a questo
punto è compromesso, ma le responsabilità sono chiare e
non danno alibi alcuno e con dolore possiamo solo affer-
mare  che di “omicidio arboreo” si è trattato, e ormai
siamo solo curiosi di conoscere  il progetto di riqualifi-
cazione.  

*presidente comitato  “Aprilia per la Città degli  alberi”
Foto di Gianni Iaci
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Una ulteriore strage di alberi annunciata 
APRILIA - LARGO DELLE ROSE, È  STATO UN ALBERICIDIO PRERINTENZIONALE

L’Amministrazione comunale non ha rispettato la Legge 3/2013 che dà indicazioni precise e obbliga i Sindaci a mantenere ed
incrementare il verde urbano. Dissipato un patrimonio verde 



Ci sono cose in grado di cambia-
re il mondo e una di queste, è la
forza delle donne. Io sono sempre
stata una grande sostenitrice di
questa forza. Nel corso del mio
cammino ho incontrato donne
straordinarie. Donne che con per-
severanza e stringendo i denti,
sono riuscite a ritagliarsi un loro
spazio nella carriera scelta. Donne
che non si sono lasciate fermare
dagli ostacoli e dalle intemperie
della vita. Donne che si fanno in
quattro per la loro famiglia.
Donne che gestiscono case, impre-
se, che tengono i conti. Donne con
tantissima forza e positività. E a
loro, in occasione della Festa della
Donna, dedico questo mio artico-
lo. Non abbiate paura di essere
folli e di mettervi in gioco. Isabel
Allende, l’autrice di “Eva Luna” e
de “La casa degli spiriti”, una
volta ha scritto che  “non c’è nien-
te di più pericoloso del demone
della fantasia acquattato nell’ani-
mo femminile” e sinceramente,
non potrei essere più d’accordo di
così. Abbiamo da sempre avuto
una marcia in più e siamo molto
creative. Proprio per questo,  non
dovremo dare un freno alle nostre
idee, o avere paura di realizzare i
nostri sogni. Per aprire un’im-
presa ci vuole molto coraggio,
ma non è impossibile. Ed è pro-
prio dietro il coraggio, che si
nascondono le imprese di succes-

so.  Secondo le ultime statistiche,
le imprese femminili sono in cre-
scita. Infatti sono 32mila le attività
al femminile in più in Italia negli
ultimi anni ed è proprio per questo
numero così interessante che mi
sento di dire a tutte le donne che
stanno iniziando , o che hanno il
sogno di diventare imprenditrici,
di non mollare mai. Qualcuno mi
dirà “ok, va bene sognare ma ci
vogliono i soldi”, ma anche lì  se si
inizia da 0 e con poco non signifi-
ca che non diventerà un progetto
importante. Nella vita non vinco-
no solo gli imprenditori che fat-
turano milioni e iniziano con i
milioni. Chi comincia dal basso,
capisce cosa sia il sacrificio di
pagare il tutto e di apprezzare il
poco guadagno in quel momento e
per questo ho sempre apprezzato
un proverbio ebraico che dice: “Il
buon imprenditore che apprezza
prima un centesimo e poi mille
euro” perché si inizia tutto dal
basso per arrivare in alto. 
Al giorno di oggi ci sono tantissi-
me opportunità per le donne che
desiderano diventare imprenditri-
ci. Il che è un bene, viste le tante
difficoltà che invece incontriamo
sul campo lavorativo. Infatti, non-
ostante le donne abbiano lo stesso
livello di istruzione e di competen-
za di un uomo, sono ancora molto
poco rappresentate nel mondo del
lavoro, percependo in alcuni casi
anche stipendi più bassi rispetto ai
colleghi uomini. In Italia, sono
presenti ancora molti stereotipi
culturali. Quante volte un avvoca-

to donna è stata chiamata “signori-
na” o “segretaria”, mentre il colle-
ga uomo “avvocato”? Una cultura
maschilista che di certo non aiuta.
E ad aumentare le difficoltà, c’è il
discorso della maternità, vista
come un ostacolo dal punto di
vista dell’assunzione. 
Purtroppo ancora moltissime gio-
vani subiscono domande sul loro
desiderio di avere figli nei collo-
qui di lavoro. Invece anche in
questo la donna si è dimostrata
capace, perché alleva un figlio in
casa e dirige un’azienda fuori.
Ma se siamo svantaggiate sulle
assunzioni, siamo fortunate dal
punto di vista imprenditoria per-
ché ci sono molti incentivi desti-
nati alle donne. Ed è un bene che
almeno siamo tutelate un minimo
nel nostro desiderio di diventare
imprenditrici e realizzare un
nostro spazio nel mondo del busi-
ness. La legge italiana 215/92 pre-
vede infatti delle agevolazioni per
le imprese costituite e formate in
prevalenza da donne.  Quali sono i
requisiti necessari? Che il titolare
sia una donna, in caso di ditta indi-
viduale, o che il 60% (quindi più
della maggioranza) siano donne in
caso di società o cooperative. Le
agevolazioni previste sono dei
contributi a fondo perduto, dei
fondi di garanzia o dei microcredi-
ti. Ma, il bello delle donne, è che
possono farcela anche senza aiuti,
solo con la loro determinazione.
Ed è la determinazione che non
deve mai mancare nel mondo
dell’imprenditoria, perché una

propria impresa è qualcosa che
va coltivata sempre. Mi ricordo
che quando ero bambina, avrò
avuto poco più di sei anni, mio
padre mi ha portato nelle nostre
terre per piantare tutta da sola una
piccola piantina di melograno. Mi
ricordo ancora cosa mi ha detto: “I
frutti di ogni cosa vanno piantati
da zero, però non vanno trascura-
ti, anzi vanno curati con molta
attenzione per avere un buon
risultato”. E così ogni mattina, mi
portava con sé e io curavo la mia
pianticella, annaffiandola e
togliendole le erbacce intorno. Un
piccolo lavoretto per una bimba di
sei anni che si è trasformata in una
felicità immensa quando nel giro
di pochi anni questa piantina è cre-
sciuta, dando i suoi meravigliosi
frutti. Ero orgogliosa di mostrare a
chiunque “il mio albero”, come lo
chiamavo, che era stato piantato e
curato da me. E come allora, ne
vado fiera anche da adulta. Ed è
proprio lì che è nato in me il desi-
derio di diventare un’imprenditri-
ce e di raccogliere con le mie
mani, i frutti delle mie fatiche. Ed
è anche lì che è nata la consapevo-
lezza che qualsiasi mia impresa,
non potrà mai essere lasciata a se
stessa una volta nata. E’ la forza
che mi spinge ad alzarmi ogni
mattina, fare giri immensi tra dot-
tori e farmacia, uscire con la neve,
il freddo o anche con la febbre, da
lunedì a lunedì. Quello che mi
spinge a vedere che sia tutto per-
fetto, tutto pulito e che i miei
Ospiti siano tutti puliti, curati e

felici. E’ il mio progetto e conti-
nuo a curarlo con lo stesso amore
di quando è nato. Se non sudi,
non puoi avere un ritorno eco-
nomico e, soprattutto, morale.
E’ questo l’insegnamento che mio
padre ha dato alla me bambina ed
è questo l’insegnamento che con-
divido con voi tra le righe di que-
sta mia piccola rubrica. Non
abbiate paura di rischiare e
neanche di sudare. E’ molto
facile avviare una piccola impresa
all’inizio, ma è molto facile anche
andare subito in fallimento. Biso-
gna amare ciò che si fa, ed essere
in grado di gestire il tutto, sca-
valcando le difficoltà iniziali di
ogni impresa. Io incoraggio tutte
le donne a sognare, ma con gli
occhi aperti, i loro progetti di vita,
di seguirli e soprattutto di avere il
coraggio di dire a loro stesse nello
specchio tutte le sere “Come
hanno fatto gli altri, ce la farò
anch’io!”.  Un messaggio a tutte
le donne forti che in passato ce
l’hanno fatta:  continuate a sorri-
dere alle persone più deboli perché
magari quello è l’inizio per loro di
un percorso di vita. 
Auguri a tutte le donne e buon
coraggio nella vita!

a cura di Sihem Zrelli
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“APRILIA SI…CURA”   
"Imprenditoria, economia, cultura e turismo"

Il coraggio delle donne
Le donne che hanno cambiato il mondo non hanno avuto bisogno di mostrare nulla se non la loro intelligenza
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Un confronto sereno, ma attento tra: ASR, CSM, ANAC, ANM, FNSI, CNOG e Ossigeno per l’Informazione
“LIBERTÀ DI STAMPA E ACCESSO ALLE FONTI GIUDIZIARIE E AMMINISTRATIVE”
Cantone: “Nel momento in cui gli atti giudiziari arrivano alle parti sono pubblici e dunque disponibili anche per i giornalisti”

La maggior parte delle querele temerarie - bavaglio finiscono con l’archiviazione e assoluzione (92%)

di Gianfranco Compagno

“Libertà di stampa e accesso
alle fonti giudiziarie e ammini-
strative” è stato il tema del con-
vegno, che si è tenuto presso la
Biblioteca centrale nazionale di
Roma, martedì 27 febbraio
scorso. Un convegno ad altissi-
mo livello. Presenti i vertici
della Magistratura e del giorna-
lismo italiano. Nonostante che
Roma fosse semiparalizzata
dalle conseguenze della nevica-
ta del giorno precedente, molti
sono stati i partecipanti. L’e-
vento è stato organizzato da
Stampa Romana con la sua
macroarea articolo 21, in colla-
borazione con Ossigeno per
l’Informazione e con il patro-
cinio della Federazione Nazio-
nale della Stampa (FNSI), con
un’idea precisa: migliorando la

praticabilità della professione
si migliora l’informazione nel
suo complesso e dunque si
garantisce il diritto dei cittadini
ad essere informati.  Il semina-
rio rientra nei corsi di forma-
zione professionale,  chi ha par-
tecipato ha ricevuto sette crediti
deontologici. È stata una gior-
nata di approfondimento molto
intensa, si è svolta in due ses-
sioni. Il corso è terminato oltre
l’orario previsto per la chiusura
dei lavori. Oltre che di libertà
di stampa e accesso alle fonti
giudiziarie amministrative, si è
parlato delle tipologie del dirit-
to di accesso (Legge n.  7 ago-
sto 1990, n.241(legge sul pro-
cedimento amministrativo),
articolo 22 e ss.: accesso docu-
mentale D. Lgs. n. 33 del 2013
articolo 5 comma 1: accesso
civico, D.Lgs.  n. 33 del 2013
articolo 5 comma 2: accesso
generalizzato (è stato introdotto
dal D. Lgs. n. 97 del 2016), di
giornalisti e il ruolo di watch-
dog (cane da guardia), delle
querele intimidatorie, fatte con
il solo scopo di mettere il
“bavaglio” alla stampa. È stato
illustrato il FOIA (Freedom of
Information Act), la legge che
tutela la libertà di informazione
e il diritto di accesso agli atti
amministrativi”. Un confronto
costruttivo tra le varie compo-
nenti sedute al tavolo ASR
(Associazione Stampa Roma-
na), CSM (Consiglio Superiore
Magistratura), ANM (Associa-
zione Nazionale Magistrati),
ANAC (Associazione Naziona-
le Anti Corruzione), FNSI
(Federazione Nazionale Stam-
pa Italiana), CNOG (Consiglio
Nazionale Ordine dei Giornali-

sti) e Ossigeno per l’informa-
zione, rappresentate dai massi-
mi vertici. Un confronto sereno
ma attento sul rapporto tra giu-
stizia e informazione unito alla
proposta di rendere trasparente
il flusso delle notizie di cronaca
giudiziaria, oggi affidate a per-
corsi basati sull’amicizia, sui
rapporti interpersonali  o sulla
fortuna. 
La sessione mattutina è stata
coordinata dalla giornalista del
quotidiano Latina - Editoriale
Oggi Graziella Di Mambro,
coordinatrice Macro Area Art.
21 di Stampa Romana,  e dalla
giornalista Monica Soldano
della segreterie di ASR. Duran-
te i lavori sono arrivati spunti
molto interessanti da relatori
autorevoli, come Giovanni
Legnini,vicepresidente del
Csm, Eugenio Albamonte,

presidente dell’Associazione
nazionale magistrati, Paolo
Auriemma procuratore capo di
Viterbo, Ferruccio De Bortoli,
editorialista, già direttore del
Corriere della Sera, Gianluca
Paolucci, giornalista de La
Stampa, Raffaele Lorusso e
Giuseppe Giulietti, rispettiva-
mente presidente e segretario
della Fnsi. Di particolare rilie-
vo nell’ambito del dibattito
scaturito durante i lavori, l’in-
tervento del presidente dell’A-
nac Raffaele Cantone che ha
detto tra l’altro: “Nel momen-
to in cui gli atti giudiziari
arrivano alle parti sono pub-
blici e dunque disponibili
anche per i giornalisti”. È il
concetto basilare che anche
Stampa Romana e la Macroarea
Articolo 21 ritengono ormai
necessario per un’informazione
più puntuale, responsabile e
trasparente. Ma intanto restano
da affrontare anche numerose
anomalie e tra queste ci sono
sicuramente: la pena del carce-

re per i giornalisti, tuttora
vigente; la mole di querele
bavaglio il cui numero si desu-
me dalle archiviazioni e assolu-
zioni (92%dei casi); le iniziati-
ve di alcune Procure che acqui-
siscono documenti e strumenti
dei giornalisti ledendo altresì il
segreto professionale sulle
fonti; l’ipocrisia che copre il
flusso di informazioni sulla
cronaca giudiziaria in base alla
quale i documenti non divulga-
bili per legge arrivano comun-
que per altre vie. In apertura del
corso il segretario di Stampa
Romana, Lazzaro Pappagallo,
ha illustrato qual è la condizio-
ne dei cronisti del Lazio in que-
sto momento. Ha analizzato i
dati sui cronisti minacciati nel
Lazio (con un record nazionale
ormai costante da quattro anni).
C’è poi la condizione di preca-
rietà di molti giornalisti che
incide a sua volta. E ancora: la
necessità ineludibile di porre in
essere buone pratiche di colla-
borazione con gli uffici giudi-
ziari.
Il presidente del Consiglio
nazionale dei giornalisti, Carlo
Verna, ha ribadito che per
l’Ordine vige ormai la prassi
della costituzione di parte civi-
le in tutti i processi in cui i gior-
nalisti sono parte offesa e ha
confermato la necessità di
garantire con un fondo naziona-
le la difesa dei giornalisti
minacciati con querele bava-
glio. Il Presidente ha anche

ricordato il cambio di passo
degli organismi di rappresen-
tanza circa i nodi che ancora
riguardano il rapporto tra giu-
stizia e informazione. Alberto
Spampinato, direttore di Ossi-
geno per l’Informazione,  ha
relazionato sui vuoti normativi
e le mancate riforme legislative
in un contesto europeo.  In
molti interventi è stato affronta-
to il tema delle intercettazioni
telefoniche e della nuova legge
che prevede una copia degli atti
per i giornalisti ma che entrerà
in vigore solo tra un anno e
comunque non risolve i nodi
che ancora ostacolano una tra-
smissione trasparente delle
informazioni giudiziarie, le
quali non riguardano soltanto la
fase delle indagini bensì anche
numerosi provvedimenti degli
organi giudicanti e che costitui-
scono materiale utile al raccon-
to di fatti giudiziari rilevanti.
La sessione pomeridiana è stata
moderata dal giornalista
Fabrizio De Jorio (Rai-

news24), la discussione si è
incentrata sul tema dell’accesso
agli atti della pubblica ammini-
strazione. Maria Vittoria Fer-
roni, docente di diritto ammini-
strativo all’università  La
Sapienza di Roma, ha affronta-
to il tema: “Le tipologie del
diritto di accesso”, illustrando
la tematica con una serie di
slide. È seguito l’intervento del
presidente Anm Eugenio Alba-
monte, che si è trattenuto
anche il pomeriggio: “La man-
canza di modifiche legislative,
le norme europee”. Il dibattito è
proseguito con l’intervento di
Ida Angela Nicotra, Compo-
nente del consiglio Anac, ha
analizzato la versione italiana
del FOIA (Freedom of Infor-
mation Act), la legge che tute-
la la libertà di informazione e il
diritto di accesso agli atti

amministrativi”. Ultima rela-
zione è stata di  Carmela Pace:
“Accesso agli atti delle pub-
bliche amministrazioni: i
giornalisti e il ruolo di watch-
dog”. É stato sottolineato quan-
to sia importante per i giornali-
sti la possibilità di un accesso
totale alle informazioni della
pubblica amministrazione, che
spesso contengono indicazioni
e prove di corruzione ancor
prima che arrivino le indagini
sulle responsabilità penali. 
Per i colleghi che hanno
“perso” il corso e per quanti
fossero interessati:
http://stamparomana.it/2018/
02/28/liberta-stampa-magi-
strati/
https://m.facebook.com/story
.php?story_fbid=1581817111
873727&id=37814798890731
8
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Dal 18 di questo mese, a due
passi dalla primavera, Marte
incontrerà Saturno nel segno
del Capricorno.. un evento
interessante anche perché “i
due personaggi” condivide-
ranno lo stesso percorso fino a
metà maggio.. 
Questa congiunzione astrologi-
ca offre delle possibilità a livel-
lo individuale, collettivo e
sociale, “accade” infatti, in un
tempo molto significativo;
siamo nel periodo elettorale.. si
muovono tante cose e altrettan-
te sono le speranze che tutto
possa migliorare nel nostro
sistema di vita sociale e di con-
seguenza personale.. l’elemen-
to del Capricorno infatti, è

strettamente collegato al siste-
ma politico, alla vita del Paese,
alle sue condizioni.. e per
riflesso con il segno del Cancro
che nel cerchio zodiacale è col-
locato nello stesso asse (capri-
corno-cancro) si entra nel
sistema di vita familiare ren-
dendo assolutamente evidente
l’orientamento delle forze che
saranno investite proprio nel
sistema di vita sociale (la gran-
de famiglia) e nel sistema di
vita personale (la piccola fami-
glia).. 
questo ovviamente ci fa pensa-
re alla possibilità che qualcosa
d’importante possa realmente
accadere per cambiare sistema,
per ripristinare l’ordine che
solo attraverso l’elemento
terra dove i pianeti transitano
tutto questo può avvenire..
Giove in scorpione parla di
cambiamento e di trasforma-
zione di certi parametri menta-
li, ma direi di più in rapporto a
questo aspetto di straordinaria
importanza, definendo questo
tempo sostenuto da un cielo
così generoso “cambio di para-
digma” !! 
in modo più o meno evidente,
tutti siamo in attesa di veder
cambiare ogni cosa per tornare
a sorridere veramente superan-
do così tutte quelle difficoltà

che in un modo o nell’altro
hanno creato tanti disagi
togliendo ad ognuno un bel po’
di entusiasmo.. mi va di dire
che Giove in Scorpione porta a
galla tante ferite dell’anima…
una in particolare quella del-
l’ingiustizia data per l’impossi-
bilità di poter vivere nel rispet-
to della propria libertà perso-
nale.. e qui la quadratura
astrologica che crea una forte
dinamica tra Marte-Saturno e
Urano nel segno dell’Ariete,
diventa un altro elemento di
attivazione verso l’esigenza del
cambiamento che orienta verso
un nuovo sistema di vita..!!! 
Urano infatti, è il pianeta
“rivoluzionario” per eccellen-
za e porta obbligatoriamente il
nuovo.. oltretutto in transito
anche se ancora per poco, nel
segno dominato da Marte: l’A-
riete.. elemento questo che
parla di qualcosa di forte, di
trasformativo, di nuovi modelli,
di volta pagina… parla di
“nuovo” e del “nuovo”!!  e
sebbene tutto questo possa
avvenire attraverso un certo
“vigore” e quindi una certa
forza rendendo gli animi parti-
colarmente svegli e sostenuti
dallo scopo di poter dar vita ad
un nuovo inizio, stabilisce in
ogni caso il bisogno di “andare

oltre il già vissuto per approda-
re ad una nuova realtà affer-
mandola”!! e qui rientrano in
gioco le forze capricorniane
che parlano del superamento di
certe regole imposte, verità
questa sottolineata proprio dal
transito di Saturno e di Marte
in Capricorno.. basti conside-
rare che in questo elemento c’è
proprio il mondo delle regole
imposte, regole che poi debbo-
no essere superate quando si
desidera affermare i propri
principi sostituendole con
nuove possibilità che invece di
bloccare le energie possano al
contrario stimolarle rendendo-
le creative e attive per l’affer-
mazione del “vero”.. 
l’asse “capricorno-cancro”
attivato fortemente dalle forze
planetarie, ci indica là dove
dobbiamo orientare il nostro
intento che credo si possa rias-
sumere in una frase affermativa
alquanto nota: “Lasciar Anda-
re il passato” affinché si possa
cambiare la visione delle cose e
finalmente vivere  positivamen-
te quella meravigliosa realtà
acquariana che parla di entu-
siasmo, senso di libertà, di
creatività affinché possa final-
mente nascere questa nuova
dimensione di vita “giusta e
buona” per ognuno.. 

questo “mix” di energie plane-
tarie che pone l’accento su un
punto di riferimento molto
importante: Saturno nel segno
del Capricorno, parla anche di
“lavoro”.. quel lavoro che
nell’allegoria zodiacale si
esprime attraverso “il sudore
della fronte” e subito ci appare
chiaro l’impegno che ognuno
di noi a partire da se stesso,
dovrà investire prendendosi la
responsabilità di migliorare e
migliorarsi.. di affermare ciò
che il cuore dice piuttosto che
fermarsi ai limiti imposti dalla
mente che spaventa.. 
“è il tempo giusto per cambiare
e per vivere bene!” dice il
cielo.. e tutto questo avviene
proprio quando la Natura ini-
zia la sua danza tra il profumo
e il colore dei fiori sui campi..
ecco Primavera.. si svegliano
gli animi..
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Astrologia Umanistica Evolutiva:
I TRANSITI ASTROLOGICI: Marte incontra Saturno nel segno del Capricorno   

“Dentro l’anima nera della
gente, a volte, vive un orco
ed esce di notte quando fa
buio. Non tutti sanno ricono-
scerlo e, invece di fuggire
lontano, lo accolgono nella
loro casa e gli danno da
mangiare.” 
È difficile spiegare il male.
Nessun insegnante e nessun
genitore vorrebbe farlo. Tutti
noi vorremmo lasciarlo fuori
e impedire la vista di un cielo
lacerato dalla violenza bruta-
le e inspiegabile. Eppure …
dobbiamo farlo. Dobbiamo
spiegarglielo perché i nostri
figli possano difendersi e
riconoscerne l’odore. Il male
non sempre puzza. Anzi, a
volte, si presenta con odori,
profumi invitanti e, nella
peggiore delle situazioni,
familiari. Inebria e confonde.
Bisogna educare i giovani a

riconoscerlo, a non praticar-
lo. A noi adulti ed educatori
spetta il compito più diffici-
le: prevenirlo. Cercare i luo-
ghi dove si annida, nel quale
cresce indisturbato, negli
angoli di mondi apparente-
mente perfetti, nelle tane, nei
sotterranei delle coscienze.
Impedire che contagi anche
noi, i nostri figli.  Il male è
banale e ambiguo. Non è
facile riconoscerlo. Si fa
chiamare in tanti nomi: mai
con il suo. Seduce. Ci porta
con sé. E quando inizia a far
male, a lasciare segni sul
corpo e sul cuore, a volte è
già tardi. BISOGNA TOR-
NARE AD EDUCARE.
Educare di nuovo all’empa-
tia, ai sentimenti. Rimettere
al centro le persone. I bambi-
ni. I ragazzi. Inserire nelle
scuole pedagogisti, educato-
ri, psicologi, medici e tutti
quei professionisti preparati
che possono fare la differen-
za. Non un giorno solo. MA
TUTTI I GIORNI. Giorno e
notte, se necessario. Insieme
agli insegnanti e alle fami-
glie. La società è cambiata,
anche la scuola, agenzia edu-
cativa per eccellenza, deve
cambiare.  Non dobbiamo

aspettare ancora. È già tardi.
Gli insegnanti e le famiglie
non vanno lasciati soli. La
scuola non può essere lascia-
ta sola.  La nostra è una
società rovesciata e con valo-
ri fasulli alla base, i cui frutti
sono il segno di semi spesso
già malati in partenza.  Ci
hanno fatto credere che a
renderci felici sia l’ultimo
modello di un cellulare.
Oggetti che brillano di nien-
te. Più luccicano, più ci appa-

gano. Non è vero, lo sappia-
mo. Ma intanto qualcuno di
noi si confonde e ci crede. Ci
hanno pensati consumatori e
non persone. Troppe cose
sono “usa e getta”. Abbiamo
iniziato con gli utensili quoti-
diani e poi con le persone e i
sentimenti. “Se l’altro è una
cosa, un oggetto privo di sen-
timenti, posso usarlo e but-
tarlo via, quando e come
voglio.” Forse è così che il
male progetta sé stesso. Ma

l’altro, la cosa, … non è un
oggetto: piange, soffre, prova
dolore. Anche se, non sempre
grida. Noi, uomini e donne,
quel grido dobbiamo racco-
glierlo e trasformarlo. Dob-
biamo fare del tutto per non
abituarci al male, a quello
che irrompe forte nelle nostre
vite, che ci spezza e ci lascia
senza fiato. Dobbiamo impa-
rare a scorgerlo nella quoti-
dianità perché il male è bana-
le.  

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

TROPPA VIOLENZA SOTTO QUESTO CIELO
Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  
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DA WASHINGTON PER INDAGARE SUI SOLDATI  DISPERSI NELL’ “OPERATION SHINGLE” DEL  1944
L’IMPEGNO DEL DPAA PER RECUPERARE I CADUTI AMERICANI DISPERSI IN GUERRA

190 i dispersi statunitensi post sbarco alleato: ad Aprilia 7 di origine italiana 
di Elisa Bonacini
Lodevole attività del DPAA acro-
nimo di “DEFENCE POW/MIA
ACCOUNTING AGENCY” del
Defence Pentagon di Washington
arrivata il 19 febbraio in territorio
laziale con una delegazione sotto
la direzione dello storico Dr. Ste-
phen Patrick Johnson per indagare
dopo oltre 70 anni sui 190 giovani
soldati americani dispersi nei
combattimenti  successivi allo
Sbarco Alleato sul litorale di
Anzio e Nettuno del gennaio 1944.  
Il DPAA è l’Ente del Dipartimento
della Difesa Statunitense che ha il
compito di localizzare, identifica-
re ed eventualmente “riportare a
casa” i resti di circa 83.000 ameri-
cani dispersi in guerra, i cosiddetti
“MIA” ( Missing In Action) quin-
di non solamente quelli scomparsi
nella seconda guerra mondiale ma
nella guerra in Corea, in Vietnam,
nella guerra fredda e purtroppo
anche nei conflitti più recenti. La
squadra composta dal Dr. Stephen
Patrick Johnson, Ms Christine
Cohn e dal Sergente Maggiore
USAF Sonia Magagnin nel ruolo
di interprete si è recata nelle zone
di Anzio, Cori, Velletri, Cisterna,
Latina, Aprilia e Lanuvio incon-
trando i Sindaci ed illustrando l’at-
tività del DPAA.  Il gruppo ha visi-
tato i Cimiteri Militari di Nettuno
e Pomezia e i Musei dello Sbarco
di Anzio e di Piana delle Orme. Il
26 febbraio ad Aprilia non poteva
mancare la visita guidata all’espo-
sizione “Un ricordo per la pace”
presso il Liceo Meucci ed al
Memoriale dedicato ad Eric Flet-
cher Waters ed ai Caduti senza
sepoltura ubicato nel piazzale
dello stesso Istituto. Colgo l’occa-
sione per esprimere i ringrazia-
menti alla Dirigente De Angelis
per aver accolto positivamente la
nostra richiesta.
Una settimana ricca di appunta-
menti per la delegazione statuni-
tense, occasione di confronto con
molte associazioni storico-cultura-
li presenti sul territorio e con
appassionati ricercatori del perio-
do bellico, che ha dato anche la
possibilità di reperire interessanti
documentazioni dagli archivi loca-
li. La finalità della missione del
DPAA è infatti quella di poter car-
pire ogni tipo di informazione
utile per le ricerche dei propri
militari e per darne finalmente
degna sepoltura, un luogo ai fami-
gliari per onorarne la memoria.
Nella lunga lista dei nominativi
dei dispersi alcuni nomi di soldati

italo-americani morti nei combat-
timenti ad Aprilia. Tra tutti ricor-
diamo BOLINO SILVIO e FARI-
NO EMILIO nome e cognome
totalmente italiani, morti ad Apri-
lia nel febbraio 1944.Per il DPAA
si è trattato di un ritorno in zona.
Nel 2016 l’Ente statunitense aveva
già inviato una squadra capitanata
dal ricercatore Mr. Joshua Frank e
da 5 esperti tra cui il Dr. Stephen
Johnson per recarsi sul crash point
(punto di impatto) del bombardie-
re B-25 MITCHELL USA precipi-
tato nel fosso della Muratella
(Ardea) il 19 luglio 1943, di ritor-
no dalla missione del primo bom-
bardamento su Roma, noto come il
“bombardamento di San Loren-
zo”. Il punto di impatto era stato
identificato dalla nostra Associa-
zione “Un ricordo per la pace”  e
confermato da testimoni oculari
ancora viventi, tra cui Mario
Cimadon, all’epoca dodicenne. Lo
stimolo alle indagini era venuto in
quel caso dalla famiglia di uno
degli aviatori scomparsi nell’ulti-
ma missione del B25. Un appello
che aveva trovato passaparola tra
ricercatori e gruppi americani fino
a giungere a “Un ricordo per la
pace” attraverso l’Associazione
Arma Aeronautica di Aprilia. Una
ricerca ancora in corso che vedrà il
ritorno delle squadre investigative
statunitensi.
Il Dr. Johnson e Ms Cohn hanno
rivolto un appello a collezionisti e
detentori di materiale bellico USA
ritrovato in zona auspicando la
segnalazione dei reperti contrasse-
gnati da segni identificativi dei
soldati di appartenenza nonché del
luogo del loro ritrovamento.
Importante in tal senso chiarire
che il DPAA non è interessato agli
oggetti nello specifico, ma solo
alle informazioni che vi si possono
trarre. Una collaborazione quella
dei collezionisti e dei metal detec-
toristi che potrebbe essere deter-
minante nel riportare  a casa alme-
no alcuni dei soldati scomparsi nei
tragici combattimenti del 1944.
Molto lavoro in programma che
auspico di poter condividere con
tutti i gruppi e associazioni pre-
senti sul territorio, tralasciando
sterili protagonismi. Solamente
impegno e collaborazione possono
garantire il massimo risultato. Noi
di “Un ricordo per la pace” ce la
metteremo tutta per far “tornare a
casa” almeno qualcuno dei 190
militari americani che compaiono
nella lista del DPAA, ma il nostro
impegno è lo stesso per tutti i sol-

dati dispersi, di ogni nazionalità e
schieramento. Sul Memoriale
dedicato al padre Eric, Roger
Waters ha voluto far incidere la
famosa frase tratta da un pezzo di
“The final cut”: “ashes and dia-
monds, foe and friend, we were all
equal in the end” cioè “cenere e
diamanti, nemico e amico, siamo
tutti uguali alla fine”. Come asso-
ciazione condividiamo lo stesso
pensiero. Oltre a “Un ricordo per
la pace” hanno già dato disponibi-
lità di collaborazione nelle ricer-
che del DPAA il “Gruppo Ricer-
che Storiche”, l’ “Operation Shin-
gle 1944” ed altre associazioni
locali.Chiunque possa fornire
informazioni utili può contattare la
nostra associazione “Un ricordo
per la pace” alla e-mail el.bonaci-
ni@gmail.com         

INTERVISTA A JOSHUA
FRANK INVESTIGATION
LEADER DEL DPAA
Ripropongo in esclusiva per il
Giornale del Lazio una parte del-
l’intervista che realizzai nel 2016. 
Josh, di cosa si occupa il DPAA?
“Il Defence POW/ MIA Accoun-
ting Agency (DPAA) è un’Ente del
Dipartimento della Difesa Statuni-
tense. La nostra Agenzia ha il
compito di localizzare e identifica-
re i resti di circa 83.000 americani
dispersi nei vari conflitti del pas-
sato. Le nostre responsabilità
includono americani dispersi nella
seconda guerra mondiale, guerra
di Corea,  guerra del Vietnam,
guerra fredda e  nei conflitti più
recenti”.  
In cosa consiste il vostro lavoro?
Quali sono i vostri obiettivi?
“Il nostro obiettivo finale è quello
di individuare i resti di americani
dispersi, identificarli, e restituirli
alle loro famiglie per una degna
sepoltura. Per realizzare questo
compito il nostro personale com-
posto da personale civile e militare
conduce ricerche e indagini sul
campo finalizzate a individuare
potenziali siti dove intervenire.

Poi avviamo gli scavi archeologici
nei luoghi associati ai dispersi.
Eventuali resti recuperati durante
questi scavi sono sottoposti ad
un’analisi antropologica ed altre
analisi scientifiche compreso l’e-
same del DNA. Se tutte le prove
disponibili portano alla identifica-
zione di un individuo, la sua fami-
glia viene informata.
Durante tutto il processo, il nostro
personale fornisce informazioni ai
membri della famiglia sullo stato
del nostro lavoro per trovare il
loro caro scomparso. Abbiamo
anche di fronte la dura realtà che
non possono realisticamente esse-
re recuperati tutti i nostri dispersi.
In questi casi i nostri ricercatori
fanno del loro meglio per dare alle
famiglie i dettagli di come il loro
eroe disperso abbia compiuto l’ul-
timo sacrificio per la propria
nazione. In molti casi per le fami-
glie dei caduti nella seconda guer-
ra mondiale l’unica informazione
fornita era un telegramma del
Ministero della Guerra per notifi-
care alla famiglia che il loro caro
era disperso. Utilizzando docu-
menti d’archivio e di altre fonti di
solito possiamo fornire qualche
informazione in più sulla battaglia
o operazione in cui l’individuo
disperso aveva partecipato e forse
quello che stava facendo al
momento della morte. Anche se
questo non rende alla famiglia il
risultato che speriamo di fornire si

dà loro una storia che può essere
passata alle generazioni future
come parte della storia della loro
famiglia”.
Quali sono i vostri progetti per
l’Italia?
“Ci sono alcuni incidenti aerei che
coinvolgono americani verificatisi
sulla terra o nelle acque circostanti

l’Italia  poco profonde e su cui è
possibile intervenire con gli scavi.
Molti dei dispersi sono probabil-
mente nei mari profondi circostan-
ti l’Italia. In tutto l’agenzia stima
circa 1.400 tra soldati e aviatori
americani dispersi sulla penisola,
in Sardegna e in Sicilia. Di questi
quasi la metà sono stati recuperati
durante o immediatamente dopo la
guerra e sono stati sepolti a nomi-
nativo ignoto nei cimiteri di guerra
americani in Italia. Negli anni a
venire i nostri team continueranno
a condurre la ricerca e le indagini
sul campo per trovare potenziali
siti  per scavare, ma condurremo
anche ricerche tese al recupero di
militari sepolti in tombe il cui
nome è ancora ignoto. Uno sforzo
per identificarli che utilizza la tec-
nologia che non era disponibile
quando sono stati  recuperati negli
anni ‘40”.
In che modo possiamo aiutarvi?
“Anche il più piccolo frammento
di informazioni può aiutare a gui-
dare nella direzione di uno dei
nostri uomini scomparsi nella
vostra zona. I nostri ricercatori
hanno sempre più familiarità con
le organizzazioni come la vostra
Associazione “Un ricordo per la
Pace”, così come con altri storici
locali, personale dei musei e altri
cittadini con passione per la storia.
Se qualcuno nella vostra zona dis-
pone di informazioni riguardanti
incidenti aerei americani o sepol-
ture, così cartellini/piastrine di
identificazione, materiale militare
americano o abbigliamento milita-
re si prega di contattare l’Agenzia
attraverso il nostro sito web o le
organizzazioni locali con cui
abbiamo lavorato” 



Cari lettori e lettrici, 
il 21 marzo  si celebra in tutto il
mondo la Giornata internazionale
contro il razzismo o, per usare la
terminologia con la quale è stata
istituita, la “Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della dis-
criminazione razziale”.  Istituita
dalle Nazioni Unite nel 1966,
questa giornata ricorda un episo-
dio sanguinoso: il  massacro di
Sharpeville avvenuto nel 1960. In
quell’occasione, almeno 69 suda-
fricani vennero uccisi dalla poli-
zia mentre protestavano perché,
secondo l’Urban Areas Act, se
fossero stati fermati in zone riser-
vate ai bianchi avrebbero dovuto
esibire un determinato permes-
so.  La manifestazione pacifica,
repressa nel sangue, divenne il
simbolo della lotta per i pari dirit-
ti senza guardare al colore della
pelle. Nella seconda metà del
Novecento si sono fatti tanti passi
avanti contro il razzismo, si sono
concretamente abbattuti tanti pre-
giudizi e tante barriere che nega-
vano diritti alle persone solamen-
te per il colore della loro pelle.
Tuttavia negli ultimi anni, l’acuir-
si del disagio economico e sociale
di larghe frange della popolazio-
ne, ha rigurgitato “fenomeni di
intolleranza” , che vanno contra-
stati culturalmente, con gli stru-
menti dell’educazione e della
legge e assumendosi, soprattutto,
la responsabilità di un confronto
pubblico sui temi dell’integrazio-
ne e dell’inclusione sociale delle
persone immigrate, senza nascon-
dersi dietro l’ipocrisia del “silen-
zio assordante”, per la paura di
perdere “consenso sociale”, a par-
tire dalla società civile. In Italia,
la legge che si occupa di discipli-
nare il razzismo è quella del 25
giugno 1993, numero 205, meglio
nota come Legge Mancino.  L’ar-
ticolo primo punisce i fatti di
“Discriminazione, odio o violen-
za per motivi razziali, etnici,
nazionali o religiosi”. Si conside-
ra una discriminazione razzista
qualsiasi discriminazione che si
basa sull’etnia, o sul colore della
pelle di una persona. Non solo: il
commettere un reato contro la
persona conosce, come stabilito
dalla legge Mancino, un’aggra-
vante per la finalità di ‘discrimi-
nazione etnica, nazionale, razzia-
le o religiosa’. Insomma, gli stru-
menti legislativi per reprimere il
razzismo, nel nostro quadro nor-
mativo, ci sono. Da un punto di
vista culturale, bisogna invece
iniziare a parlare della “Questio-
ne Integrazione ed Inclusione
degli immigrati”, in modo serio,
coerente e responsabile, e non
lasciarlo alla “Questione Acco-
glienza” che rappresenta l’emer-
genza ed alimenta la paura, il
vero “vento” nelle vele dei popu-
listi e degli intolleranti e ancora
peggio dei razzisti. Pertanto di
lavoro da fare ce n’è ancora tanto:
per questo, per celebrare questa
giornata, associazioni, scuole ed
istituzioni si prodigano per cerca-
re di far conoscere la tematica ed
organizzano iniziative per aiutare
soprattutto gli studenti ed i più
giovani ad approcciarsi al tema

del confronto con il diverso.  È
bene che la lotta contro il razzi-
smo cominci sui banchi di scuola,
fin da bambini.
Lo scopo dell’educazione contro
il razzismo non deve essere quel-
lo dell’appiattimento culturale,
ma piuttosto il cercare di mettere
in luce differenze ed affinità delle
varie culture, per farle incontrare
come un arricchimento reciproco
e non come uno scontro che non
porta ad alcun risultato, attraverso
la didattica interculturale e l’edu-
cazione al rispetto. L’Istituto
superiore di Aprilia “Carlo e
Nello Rosselli” per il secondo
anno consecutivo, aderendo al
“Programma Rete Nuova Cittadi-
nanza” delle Associazioni riunite
nella Federazione Aps “FareRe-
teOnlus” che si occupano di inte-
grazione ed inclusione delle per-
sone immigrate, ed ospiti dell’
“Incubatore solidale Immigrazio-
ne del Comune di Aprilia” di Via
Cattaneo nr 4, celebrano questa
giornata che vuole cercare di
sgretolare il muro di diffidenza e
di paura che talora sussiste fra
persone diverse solo a causa del
colore della pelle. Il colore della
pelle che, nel corso di tanti secoli,
ha diviso l’umanità in bianchi e
neri, buoni e cattivi, belli e brutti,
ricchi e poveri, esseri umani ed
“oggetti” sulla base di un pregiu-
dizio “antropologico/culturale”
basato sulla razza, tentando di
cancellare il principio universale
dell’uguaglianza tra gli esseri
umani.  Non a caso: «Non esisto-
no le razze umane: siamo tutti
esseri umani, uguali al 99,9% del
Dna. È per questo che gli scien-
ziati italiani chiedono di togliere
quella parola, “razza”, dalla
Costituzione: una parola, spiega-
no, priva di significato scientifi-
co. A farsi portavoce della propo-
sta, lanciata ufficialmente al Col-
legio Ghislieri di Pavia con il
sostegno di Fondazione Umberto
Veronesi e Merck, è stato il gene-
tista e accademico dei Lincei
Carlo Alberto Redi. Che la riassu-
me così: “la razza è una fake
news!”, una bufala, una falsità
bella e buona. ([…]) Considerato
che nel ’46 i nostri padri costi-
tuenti volevano difendere un
principio di eguaglianza, e consi-
derato che oggi la scienza indica
con chiarezza che la parola
“razza” non ha senso, proponia-
mo di toglierla dall’articolo 3 per
evitare di legittimarla. Insomma:
per dire chiaro e forte alla popola-
zione italiana che di “razze”
umane non ha senso parlare, e che
chi lo fa ha il solo scopo di discri-
minare i più deboli» (Repubblica,
14 ottobre 2017). L’Istituto supe-
riore Carlo e Nello Rosselli offre
il “palcoscenico” ad uno spetta-
colo all’insegna della solidarietà
umana scritto e diretto da Virginia
Barrett e raccolto nel cortome-
traggio “A Me Resta La Speran-
za”. Si tratta della drammatica
vicissitudine di viaggio di una
donna africana imbarcatasi su una
“carretta del mare” sulle coste
libiche alla volta di Lampedusa,
con la speranza di cambiare la
propria vita ed assicurare un futu-
ro migliore a se stessa ed ai propri
figli. Ed ecco, la rievocazione
scenica d’una delle tante tragedie
del mare avvenute nell’estate
2016 nel canale di Sicilia a sud di
Lampedusa. Marcia Sedoc, Attri-
ce e Presidente dell’Associazione
culturale internazionale “Faja-
loby” nel ruolo della scampata
naufraga con in braccio il suo
bimbo neonato, come in un foto-
gramma del film “Terraferma” di

Criolese, racconta verosimilmen-
te e con animo accorato le vicen-
de del suo paese, la famiglia che
ha lasciato, la speranza del viag-
gio trasformatosi in peripezia su
un barcone fatiscente e stracarico
di profughi/clandestini con la loro
pelle scura e i loro occhi smarriti.
La traversata durata più di venti
giorni per una rotta sbagliata ed
una conseguente avaria li costrin-
ge per sopravvivere a bere acqua
di mare. Il racconto della Sedoc si
fa sempre più spezzato nella
disperazione di una donna e di
una madre. Gli occhi dell’attrice
ci trasmettono immagini scioc-
canti dei compagni morti di stenti
o annegati durante la traversata,
dei corpi senza vita scaricati man
mano in mare, mentre le scorte
finivano inesorabilmente senza
che si avvistasse terra. Secondo la
sua testimonianza, l’imbarcazio-
ne in pericolo nell’alto mare
avrebbe anche incrociato altre
imbarcazioni, che però non li
hanno soccorsi.  È allarmante che
per oltre venti giorni queste per-
sone abbiano vagato nel Mediter-
raneo senza che nessuna imbarca-
zione le abbia soccorse. È come
se avesse prevalso la “paura di
aiutare” sul dovere di soccorrere

chi è in difficolta’ in
mare.   E qui, mentre la
donna ci fa partecipe
della traversata di dolore,
la sua voce si mischia
alle ritmiche percussioni
cadenzate dei tamburi
che vibrano con suono
secco ed incisivo, come
metafora della pelle dei
popoli percorsa dalla vio-
lenza.   Poi la “terrafer-
ma” e, finalmente, la spe-
ranza all’apparire delle
motovedette della Guardia costie-
ra. Dunque, uno spettacolo di
straordinaria potenza evocativa,
scritto con passione da Virginia
Barrett, ispirata nella stesura del
testo dal precetto fondamentale
della carità, soprattutto nei con-
fronti delle povere donne profu-
ghe, oggi considerate le ultime
indigenti della terra. Dopo il cor-
tometraggio, l’iniziativa prevede
l’esibizione musicale del gruppo
giovanile  “KORA KORA
SORA” di rifugiati e richiedenti
asilo del Centro di Accoglienza di
Sora– nato da un progetto della
Cooperativa Integra Onlus con la
collaborazione artistica di Virgi-
nia Barret, ed il dibattito con le
testimonianze dei giovani del

Centro di Accoglienza Straordi-
naria – Cas di Aprilia gestiti dalla
Cooperativa sociale “Karibu”.
Ringrazio la Dirigente scolastica
Viviana Bombonati, la Responsa-
bile per l’ Inclusione  Prof. Ssa
Sabrina Vento e tutto il corpo
docente, la Presidente dell’ Asso-
ciazione “FajaloBy” Marcia
Sedoc, la Presidente dell’Asso-
ciazione culturale “Naschira” Vir-
ginia Barret, le Presidenti della
Cooperativa sociale “Karibu” ed
“Integra Onlus” e lo staff tutto e
tutti i nostri straordinari volontari
per questa grande e sentita testi-
monianza di impegno sociale e di
solidarietà fra i popoli di cui gli
studenti della Comunità apriliana
e non solo potranno essere prota-
gonisti.
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A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RUBRICA TERZO SETTORE E NUOVI MONDI POSSIBILI
Giornata Mondiale contro il Razzismo: vi presento l’iniziativa dell’IIS

“Carlo e Nello Rosselli” di Aprilia per una scuola aperta, solidale ed inclusiva
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NASCE AD APRILIA L’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO “ALBATRO”
Una rete di servizi rivolti alle persone in condizioni di non autosufficienza per un’assistenza a 360 gradi

di Lorenzo Lauretani

Nasce ad Aprilia l’organizzazio-
ne di volontariato “Albatro”, un
gruppo di professionisti al servi-
zio delle fasce di popolazioni
più deboli e della collettività
tutta.
Sabato 24 Febbraio si è tenuta
presso la Sala Ragazzi della
biblioteca comunale di Largo
Marconi ad Aprilia l’incontro di
presentazione della neonata
Organizzazione di Volontariato
“Albatro”.
Nonostante le condizioni mete-
reologiche avverse, sono inter-
venuti operatori del settore,
membri del mondo associazioni-
stico, rappresentanti delle istitu-
zioni e comuni cittadini a dare il
saluto ad una squadra di profes-
sionisti che vorrà contribuire a
colmare, ciascuno con le proprie
specificità, a quel gap che anco-
ra divide le persone in condizio-
ni di non autosufficienza e le
loro famiglie dalla possibilità di
accedere a tutti quei servizi assi-
stenziali che pur le istituzioni
offrono.
È proprio a questa fascia di
popolazione che i volontari
dell’organizzazione vogliono
offrire i loro servizi: in linea con
il Piano Regionale Sociale 2017-
2019 varato dalle Regione

Lazio, i vettori che orienteranno
l’azione degli operatori verte-
ranno sull’instaurazione di una
relazione di prossimità con
quanti vorranno fruire dei servi-
zi proposti siano essi familiari o
gli stessi utenti finali. “Vogliamo
costruire – dice la Presidente
Giovanna Tomassetti – una
struttura di supporto, che possa
accompagnare le persone non
autosufficienti lungo un percor-
so che possa consentire loro di
sviluppare ciascuno le proprie
potenzialità e tornare e/o diveni-
re membri partecipi del tessuto
sociale di cui essi stessi sono
parte integrante.”
I servizi dell’organizzazione,
infatti, mirano ad orientare
prima l’utente e i suoi familiari
con azioni di ascolto attivo e di
co-costruzione di un piano di
assistenza adeguato alle esigen-
ze manifestate; una prima fase
dunque di accoglienza che per-
terrà anche un accompagnamen-
to di tipo amministrativo e buro-
cratico per poi seguire con gli
interventi veri e propri a più
livelli: dalla consegna a domici-
lio dei medicinali al servizio di
colf e badanti, ai servizi riabili-
tativi, medico e infermieristici.
“Così come l’albatro pare incer-
to e claudicante nei primi battiti
di ali ma poi si libra potente e

maestoso nel cielo, alla stessa
maniera vorremmo che chi si
affiderà ai servizi possa con il
nostro supporto raggiungere
quello stato di benessere psico-
fisico necessario alla sua vita di
cittadino” ha detto Monica
Tomassetti madrina d’eccezione
della stessa organizzazione.
Per centrare questi obiettivi l’or-
ganizzazione ha dato vita a una
fitta rete di collaborazioni con
altre realtà associative del terri-
torio con cui la sinergia andrà
via via affinandosi per realizzare
servizi sempre più puntuali e
mirati.
“Penso si tratti di una novità e
colgo in questa sua specificità la
ragion d’essere stessa di questa
nuova organizzazione di volon-
tariato – ha detto il Professor
Giorgio Giusfredi intervenuto
anch’egli all’incontro di presen-
tazione – cioè a dire la capacità
di costruire una rete di relazioni
tra soggetti che possano, colla-
borando, offrire il proprio sup-
porto a coloro che si trovano a
soffrire una condizione di non
autosufficienza. Io stesso, se
vorranno, mi offro con le mie
competenze a entrare in questa
trama virtuosa.”
“Sappiamo quanto gravoso
possa essere il mestiere del care-
giver – ha detto il Dottor Paolo

Guaramonti, psicologo e mem-
bro del direttivo costituente
dell’organizzazione – e per que-
sto vogliamo rivolgere un’atten-
zione particolare alla formazio-
ne dei nostri operatori non solo
dal punto di vista del sapere e
del sapere fare , cioè, del posses-
so delle conoscenze e delle abili-
tà prassiche necessarie alle ope-
razioni di assistenza ma anche il
saper essere costituirà una carat-
teristica distintiva dei nostri ope-
ratori, la competenza a saper
entrare in contatto con il pazien-
te e con i suoi caregivers, a sta-
bilire una relazione che possa
dar luogo all’assistenza, che dia
un senso alla stessa assistenza

per gli obiettivi ecologici dell’u-
tente”.
Sulla stessa lunghezza d’onda
Angelo Allegrucci, anch’esso
membro dello staff direttivo, che
ha voluto sottolineare la rilevan-
za della formazione degli opera-
tori per prevenire negli stessi
operatori le sindromi di burn-
out, cioè quella forma di esauri-
mento delle energie professiona-
li di un lavoratore delle profes-
sioni d’aiuto e d’assistenza.
L’organizzazione ha la propria
sede in via Alcide De Gasperi 34
ad Aprilia e, per una prima
esplorazione dei suoi servizi, è
già on line il sito
www.albatro.org.

La grave situazione dei pendolari  nei giorni passati

Disagi sulla linea Roma - Nettuno a
causa della neve e del maltempo

Burian è arrivato. E con sé ha
portato freddo, neve, e disser-
vizi: dal traffico alle scuole,
dal manto stradale ai servizi
pubblici.
Per quanto concerne questi
ultimi, nel territorio apriliano i
disagi si sono riscontrati
soprattutto sulla linea ferrovia-
ria Roma-Nettuno nella gior-
nata del 26 febbraio, causa
neve eccezionale nella zona di
Roma e provincia: ignari pas-
seggeri e pendolari si sono
ritrovati di fronte a corse can-
cellate, ritardi fino a 30 minuti
e treni con capolinea a Cam-
poleone. 
Spazientiti, i passeggeri
lamentano la scarsità dei
mezzi e le difficoltà legate alla
rete ferroviaria, accentuati dal-
l’eccezionale ed improvvisa
ondata di maltempo: il piano
emergenze promosso da Treni-
talia  non è riuscito, a quanto
pare, a fare i conti con la per-
turbazione siberiana.
Sulla linea FL8 si sono regi-
strate cancellazioni delle
prime corse; nella tarda matti-
nata Trenitalia ha comunicato
la presenza di un treno ogni
ora con capolinea e partenza
attestata a Campoleone. La
possibilità di raggiungere
Roma Termini si è rivelata
molto complicata dalla stazio-
ne intermedia: treni prove-
nienti dal sud sovraffollati
hanno spinto molti pendolari
spazientiti e delusi a rinuncia-
re e ritornare a casa.
L’assenza di treni ha portato
lamentele anche sul fronte del
rimborso dei titoli di viaggio:
sebbene le ammonizioni dei
rivenditori invitassero i pas-
seggeri ad evitare l’acquisto

del biglietto
in assenza di
treni, ciò non
ha fermato
gli acquiren-
ti, che in
s e g u i t o
hanno dovuto
ricorrere alla
richiesta di
restituzione
dell’importo,
che Trenitalia
pare aver
garantito. 

Il disagio è
p e r d u r a t o
anche nella giornata del 27
febbraio: RFI in un comunica-
to ha fatto sapere che sarebbe
stato garantito il 50% delle
corse  e la presenza di un treno
ogni mezz’ora –come previsto
dal piano di emergenza grave
per neve e gelo-, sebbene il
disservizio e il blocco o la par-
tenza dei convogli nella sta-
zione di Campoleone abbia
fatto storcere il naso ai nume-
rosi passeggeri. Un guasto del-
l’infrastruttura nei pressi della
stazione di Campo di Carne ha
causato ulteriori ritardi sulla
linea intorno alla metà della
giornata.
Sul sito di RFI veniva riporta-
to che ci si impegnava ad agire
“su tutta la Regione per fron-
teggiare l’emergenza, presi-
diando i punti nevralgici della
rete e intervento  anche con
l’ausilio delle ditte appaltatri-
ci”.
La situazione si è quasi del
tutto ristabilita nella giornata
del 28, quando veniva garanti-
to l’80% del servizio, sebbene
ci fossero ancora cancellazioni
e disagi per l’attivazione del

piano emergenza gelo e neve.
A tal proposito tutti i treni
effettuavano le fermate
aggiuntive di Pomezia S.
Palomba e Torricola.
Passeggeri lamentano i disser-
vizi: “E’ da tre giorni che si va
avanti in questo modo … non
può continuare così”.
Lievi ritardi anche nella gior-
nata di giovedì 1 marzo.
Il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti fa sapere in
un comunicato che  “a seguito
dei fortissimi ritardi registrati
nel nodo ferroviario della
capitale e nel centro nord del
Paese per le nevicate di lunedì,
che hanno creato gravi disagi
ai viaggiatori, ha richiesto al
gruppo Fs misure e investi-
menti immediati per impedire
il ripetersi di   fatti simili”,
richiedendo un rapporto sulle
cause che di fatto hanno gene-
rato i disservizi, focalizzando
l’attenzione sui sottosistemi e
sulle attività delle imprese che
gestiscono e si occupano della
manutenzione ferroviaria. 

Martina  Vita

Ritardi e cancellazioni hanno interessato l’intera linea FL8 

ASTRAL SPA/ LAVORI PER 30 MILIONI DI
EURO SU NETTUNENSE, PONTINA, CASSIA,

FLAMINIA, MONTI LEPINI E AUSONIA
Il CIPE ha deliberato un addendum al Piano Operativo del MIT che
contiene, tra i vari punti, 30 milioni di euro per la Rete Viaria della
Regione Lazio. Si inizierà con via Nettunense, dove, per gli interi 27
km di lunghezza, verrà rifatto, per entrambi i sensi di marcia, il manto
stradale, verrà risolto l’annoso problema delle alberature e, dove pos-
sibile, verrà allargata la sede stradale e adeguati i golfi di fermata per

il servizio di trasporto pubblico. Verranno, inoltre, realizzate tre rota-
torie: una all’intersezione tra la via Appia e la via Nettunense, la
seconda all’altezza del Divino Amore ed, infine, la terza all’incrocio
tra la via Nettunense e la via del Mare. Verranno realizzati anche
nuovi attraversamenti pedonali in sicurezza. Entro la fine di marzo,
verrà aggiornato il progetto redatto da Astral nel 2011 che fu poi defi-
nanziato dalla Giunta regionale precedente. Entro il mese di Aprile,
sarà pubblicato il bando di gara per l’esecuzione dei lavori per un
importo complessivo di circa nove milioni di euro. Oltre a tali inter-
venti, verrà effettuata la messa in sicurezza di tutti i ponti, viadotti e
guard rail della rete viaria regionale, nonché interventi di manutenzio-
ne straordinaria sulla pavimentazione delle arterie principali (Pontina,
Cassia, Flaminia, Monti Lepini, ecc.)”. Così, in una nota, l’Ammini-
stratore Unico di Astral Spa, ing. Antonio Mallamo. 
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Cari amici lettori, in genere non
mi muovo mai se non ho l’esi-
genza di comprare dei sigari,
allora grazie a loro esco per
Aprilia e questo mi rilassa, mi
permette di sognare seguendo il
ritmo della città e, una qualche
energia che solo Aprilia possie-
de.
Ieri mi sono voluto godere
un’Aprilia diversa.
Ho ascoltato i suoni della mia
città, quelli sconosciuti: 
I suoni del “dietro le quinte”.
Le belle case tradizionali apri-
liane, quelle dei pionieri per
intenderci.
In questa passeggiata mi sono
impegnato anima e corpo è stato
più complesso di quello che pen-
sassi e ha finito per rapirmi,
tanto da farmi trascurare tutto il
resto (compresi i sigari).
Era tutto molto bello e mi sono
divertito molto: fare dei sogni,
fare due conti un pò campati per
aria... guardare al futuro di Apri-
lia come potrebbe fare un teena-
ger, anche se teenager non lo
sono più da un pezzo.
Così passeggiando mi son ritro-
vato per strade sconosciute.

Mi sono impostato una rotta
mentale che mi conducesse
verso la mia meta evitando tutti
i grandi stradoni o le vie più fre-
quentate: ho girato al largo da
Piazza Roma, luoghi di interes-
se, zone commerciali... mi sono
voluto immergere in quella parte
di Aprilia che conserva ancora il
sapore di un paese disinteressato
agli stranieri e, soprattutto, ai
turisti.
Tutto sa di ritmi diversi, tutto ha
un sentore di movimenti equili-
brati, costanti ma allo stesso
tempo lenti, misurati.
Non si sentono le voci delle
commesse che invitano i clienti
ma semplici negozi, con le loro
vetrine invitanti mentre vivono
una sequenza di eventi e vendite
delicata, sonnolenta.
Ho, ovviamente, incrociato
numerosi apriliani... d’altronde
ad Aprilia è impossibile il con-
trario, ma tutti piccoli, silenzio-
si, distanti.
A volte sento dire che “ad Apri-
lia”, “non si respira molta sacra-
lità”... io non sono mai stato

molto d’accordo con questa
affermazione, ma devo ammet-
tere che, forse, ieri ho meglio
compreso questo punto di vista.
E’ vero, la magnificenza della
Chiesa di San Michele, con la
sua torre che si affaccia sulla
piazza è bella, già la piazza in
cui un serpeggiante sentiero
passa proprio accanto al punto
dove sgorga l’acqua... ti rapisce,
anima, cuore e occhi, ma è sem-
pre un pò faticoso visitarla, farsi
strada tra i gradini, trovarsi un
angolino da dove poter osserva-
re, guardare, cercare.
Una giungla di auto, che si sno-
dano intorno alla piazza, e tu
devi penetrare questa giungla.
Una cosa che amo di Aprilia è
che ovunque io guardi vedo case
e giardini.
Edifici che non sono mantenuti
per esser fotografati ma per ser-
vire agli scopi di chi ci vive.
Guardare in queste strette vie è
sempre un piacere.
Ho ascoltato i rumori della mac-
chine che passavano.
Il vociare dei passanti, sempre

sommesso ed educato.
Gli apriliani che andavano e tor-
navano dal lavoro e i padroncini
che consegnavano pacchi.
Sono passato pure davanti ad un
fast food e mi son fermato a
godere dei profumi: così delicati
eppure potenti.
Da uomo affamato una bellissi-
ma opera d’arte.
E così la mia mente è volata
oltre la semplicità delle cose.
Ho osservato queste viuzze che
passano tra le case comuni,
palazzi e condomini, con gli
scooter parcheggiati e i panni
appesi ad asciugare.
Quanti piccoli parchi che ador-
nano e forniscono conforto e che
si trovano ovunque, perfino
negli angoli più nascosti.
Ho sorriso pensando a quando
“gli esperti” affermano che “gli
apriliani non amano Aprilia” e
mi sono chiesto se questi magni-
fici dottori si sono mai allonta-
nati dalle loro poltrone per fare
una passeggiata per le vie più
vere della città.
Cari amici, mi sono volutamente

lasciato trascinare dal caso,
entrando in queste stradine ano-
nime e voltando in angoli scono-
sciuti, senza badare ai punti car-
dinali della città ma a quelli
delle immagini, dei sentimenti,
dell’anima.
Ancora una volta mi sono perso:
dopo aver attraversato questi
scorci sconosciuti. 
Sono ritornato infine nella gran-
de via a me familiare.
Quando sono rientrato a casa mi
sono chiesto come sono andate
quel paio di ore ...
Tutto normale, è la vita di Apri-
lia e la sua quotidianità.
Cari amici, la quotidianità di
Aprilia, con il suo monotono
farsi, ci sottopone ad un anoni-
mo, sottile, incessante ed inten-
so condizionamento, il cui mes-
saggio è che tutto è permesso ad
Aprilia.
Così mi è più chiaro che l’emer-
genza educativa è più che mai
evidente e urgente, è quello
dell’educazione alla cittadinan-
za, che ha come fondamento l’e-
ducazione all’amore per Aprilia.

di Salvatore Lonoce

AmiAmo Aprilia
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Gentile Avvocato,
mi chiamo Simona e vivo in
un appartamento di mia pro-
prietà sito in un condominio.
Da diversi mesi ho problemi
di infiltrazioni di acqua sul
soffitto del bagno e della
camera da letto. Ho provato
a chiedere un intervento al
proprietario dell’apparta-
mento sovrastante il mio ma
lui mi ha risposto di rivolger-
mi al condominio perché
secondo lui l’acqua proviene
della terrazza condominiale
attigua al suo appartamento
e che copre per metà anche la
mia unità immobiliare. Sono
molto confusa e non so che
fare. Ma chi paga i danni che
ho subito?
Simona

Il problema che sta togliendo il
sonno alla nostra lettrice è,
purtroppo, molto frequente e
rappresenta una larga fetta del
contenzioso che investe i con-
domini.
Fondamentale come regola
generale è ricordare che è sem-
pre il proprietario della cosa da
cui proviene la causa del
danno ad esserne il responsabi-
le.Detto questo, sapendo che
all’interno di un condominio ci
sono parti cosiddette “comuni”
ed altre invece di proprietà
esclusiva dei vari condomini
sarà necessario indagare da
dove venga concretamente
l’infiltrazione al fine di indivi-
duare il proprietario della cosa
che ha cagionato il danno e,
conseguentemente, l’obbligato
al risarcimento.
Allora, in caso di danno da
infiltrazioni d’acqua nel con-
dominio il responsabile dei
danni è, a seconda della prove-
nienza dell’infiltrazione stessa,
individuabile: nell’insieme
condominiale, se il fenomeno
di infiltrazione proveniente da
parti comuni del condominio,
o nel singolo condomino pro-

prietario dell’unità immobilia-
re da cui è accertata la prove-
nienza delle perdite o infiltra-
zioni d’acqua.
Andando a vedere nella pratica
cara Simona, è necessario
chiedere l’intervento dell’am-
ministratore affinché, con un
proprio tecnico di fiducia ed,
eventualmente, con un altro
nominato dal condominio, si
appuri se il danno riguardi una
tubatura o, come dice il suo
vicino, la terrazza di proprietà
comune o di un singolo condo-
mino. Nel primo caso, è bene
informarsi all’amministratore
se lo stabile è assicurato per
questo tipo di danni. Nella
seconda ipotesi, invece, sarà
necessario munirsi di una pro-
pria perizia di parte e chiedere
un pronto intervento del vici-
no. É importante che la richie-
sta di riparazione e indennizzo
venga formalizzata con una
lettera di cui si possa provare,
in futuro, la data certa (racco-
mandata a.r. o telegramma).
Ciò al fine di verificare, in un
successivo ed eventuale giudi-
zio, la tempestività dell’inter-
vento da parte del responsabi-

le.Vediamo che se il danno è
causato dalla rottura dei servizi
igienici di un’unità immobilia-
re, ne risponde il proprietario
di quest’ultima.
Se il danno è prodotto dalla
tubatura comune ne risponde il
condominio e la spesa va ripar-
tita tra i condomini in propor-
zione ai millesimi di proprietà.
Se invece è l’acqua piovana

che ha determinato il danno e
questa è filtrata attraverso il
terrazzo “a livello” di un con-

domino, che non abbia funzio-
ne di copertura dell’edificio,
sarà il singolo condomino pro-
prietario dell’immobile a
dover risarcire il danno.
Se invece la terrazza funge da
copertura alle sottostanti unità
immobiliari, la spesa deve
essere così ripartita: un terzo a
carico del proprietario del ter-
razzo e due terzi a carico dei
condomini le cui unità immo-
biliari vengono coperte dal ter-
razzo.

L’AVVOCATO RISPONDE

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

CONDOMINIO - DANNI PROVOCATI DA INFILTRAZIONI D’ACQUA. CHI PAGA?

In ricordo della professoressa Aurora Scopelliti, scomparsa tragicamente, a seguito di un
terribile incidente stradale, nello scorso giugno. La cerimonia all’Istituto Rosselli di Aprilia

di Dario Battisti
Aurora, con il tuo sorriso, eri
una divinità incaricata di aprire
le porte del Cielo al carro del
Sole. Ti ringraziamo di essere,
per alcuni istanti, entrata nelle
nostre vite. Non ti dimentiche-
remo mai. Queste sono solo
alcune delle toccanti parole
che il personale e gli alunni
dell’istituto superiore Carlo e
Nello Rosselli di Aprilia hanno
riservato alla professoressa
Aurora Scopelliti, scomparsa
tragicamente, a seguito di un
terribile incidente stradale,
nello scorso giugno. La notizia
improvvisa sconvolse emoti-
vamente gli studenti e ogni
componente della scuola apri-
liana in quanto la Scopelliti,
valida insegnante e una delle

colonne portanti dell’istituto
apriliano, era con il suo splen-
dido sorriso un raggio di luce a
cui aggrapparsi con fiducia

anche nei giorni più faticosi e
problematici. Proprio per man-
tenerne in vita il ricordo la col-
lettività del Rosselli ha dedica-
to ad Aurora Scopelliti, che per

molti anni ha ricoperto il ruolo
di vicepreside, la biblioteca
dell’istituto, situata nell’edifi-
cio Est, dove sono state appo-
ste alle due entrate delle tar-

ghe, due poster di foto: uno
nell’edificio Ovest e uno nel-
l’edificio Est e ha posato in
terra, nel giardino della sede
Ovest due alberi: una canfora e
una magnolia, donata dai suoi
alunni.<<E’ stato un momento
profondo e importante per la
comunità scolastica del Ros-
selli ricordare la professoressa
Aurora Scopelliti che, oltre a
svolgere per più di dieci anni
attività didattica il classe, ha
ricoperto diversi ruoli all’inter-

no della scuola – spiega la diri-
gente scolastica dell’istituto
Carlo e Nello Rosselli di Apri-
lia Viviana Bombonati – è stata
la stessa comunità scolastica
che ha chiesto un momento per
ricordarla e soprattutto si è
sentita l’esigenza di fare con-
cretamente qualcosa per man-
tenere in vita il segno che la
professoressa ha lasciato nella
scuola>>. Alla cerimonia sono
intervenuti il marito Riccardo
e il figlio Claudio, Viviana
Bombonati dirigente scolastico
dell’istituto apriliano, l’ex pre-

side del Rosselli Giovanni Bat-
tista Galassi, che ha guidato la
scuola dal 2004 al 2014, nume-
rosi docenti e una moltitudine
di alunni. Negli interventi
coinvolgenti, appassionanti ed
emozionanti, soprattutto in
quelli effettuati dagli alunni,
sono emerse alcune delle qua-
lità di Aurora come la dolcez-
za, la pazienza, il buonsenso,
l’umiltà di volere ascoltare le
opinioni degli altri, gli stimoli
che trasmetteva agli allievi e la

calda, particolare attenzione
che riservava agli alunni diver-
samente abili.<<La professo-
ressa Aurora Scopelliti ha
tanto lavorato per questa scuo-
la con grande impegno e effi-
cienza – sottolinea l’ex preside
Giovanni Battista Galassi –
l’intitolazione della biblioteca,
le targhe, gli alberi e le raccol-
te di foto sono una memoria
fisica che servono a conferma-
re la memoria del pensiero che
non si consumerà mai>>. Ciao
Aurora.  
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo

LAVORO: RIFINANZIATO IL BANDO PER
I TIROCINI PER PERSONE DISABILI

È stato rifinanziato con 4 milioni di euro il bando dell’assessorato al Lavoro che
consente alle persone con disabilità di partecipare a tirocini extracurriculari. I fondi
permettono di erogare a ogni partecipante un’indennità di 800 euro al mese fino a
1 anno e di coprire le spese per il tutoraggio specialistico. L’importo si aggiunge ai
6 milioni del Programma Operativo Regionale e del Fondo Sociale Europeo già
stanziati a ottobre scorso e che hanno permesso già a quasi 500 persone di intra-
prendere percorsi di inserimento lavorativo.
500 persone hanno già aderito al bando. Una possibilità in più per chi ha una dis-
abilità e deve fronteggiare molteplici difficoltà nel mercato del lavoro e queste
misure facilitano la formazione sul campo e l’inserimento in contesti lavorativi; i
percorsi hanno un altissimo valore sociale e contribuiscono a abbattere stereotipi.
La Regione Lazio ha aumentato a 800 euro le  indennità di partecipazione al tirici-
nio. Per i datori di lavoro che possono assumere i tirocinanti e assolvere le quote
obbligatorie previste per legge2:  se un’azienda assume un tirocinante con disabilità
oltre il 79%, ha diritto a un incentivo (erogato dall’Inps) del 70% della retribuzione
mensile per tre anni. Se la disabilità è psichica o intellettiva, l’incentivo è per 5
anni.

DAL CIPE 370 MILIONI PER INTERVENTI PER 
INFRASTRUTTURE, AMBIENTE E LITORALE

Sbloccate dal CIPE, Comitato interministeriale per la programmazione economica,
oltre 370 milioni di euro di risorse destinate alla Regione Lazio.  Nello specifico: 
per le Infrastrutture sono stati sbloccati:
50 milioni di euro destinati alla copertura economica per la realizzazione della
Superstrada Orte-Civitavecchia nel 1° tratto Cinelli-Monteromano; 
50 milioni di euro per l’autostrada Teramo-L’Aquila-Roma; 
24 milioni di euro per la manutenzione straordinaria delle Ferrovie ex-concesse; 
10 milioni di euro per il completamento della Ferrovia Formia-Gaeta (detta ‘Litto-
rina’); 

6 milioni di euro per gli interventi di ripristino della linea ferroviaria Priverno-Fos-
sanova-Terracina (intervento complessivo di 10 mln, i restanti 4 mln da fondi SIE
2014/2020); 
10 milioni di euro per l’attuazione del Piano regionale per le Piste Ciclabili; 
30 milioni di euro per interventi di manutenzione straordinaria della rete viaria
regionale.
per quanto riguarda gli interventi per la tutela Ambientale:
15 milioni di euro sono destinati alla messa in sicurezza idraulica della Media Valle
del Tevere (altezza Monterotondo Scalo); 
18 milioni di euro per il ripascimento delle spiagge e la tutela della costa; 
14,5 milioni di euro per la bonifica dell’amianto negli edifici pubblici (scuole,
ospedali ecc..).
una quota delle risorse sarà destinata al litorale: in particolare ad Ostia: 32 milioni
di euro per la realizzazione del Grande Progetto di Ostia Antica e  8 milioni di euro
per la realizzazione del Politecnico del Mare – Roma Tre (riqualificazione dell’ex
Enalc Hotel); 
La Regione Lazio partecipa inoltre con circa 28 milioni di euro al finanziamento
dei Contratti di sviluppo del Mise, con 6,6 milioni di euro al Programma Scienze
della Vita (Ministero della Salute) e con 7,7 milioni di euro al Programma per l’Im-
piantistica sportiva (focalizzato sulle periferie).

BOTTEGHE E ATTIVITÀ STORICHE: FONDO SPECIALE
DA 2 MLN DI EURO

-Approvati  dalla Regione Lazio i requisiti per l’individuazione e il riconoscimento
di locali, botteghe e attività storiche, ai fini dell’attivazione della sezione speciale
del fondo rotativo – del valore di due milioni di euro – per il piccolo credito per la
concessione di finanziamenti a tasso agevolato. I destinatari delle misure di soste-
gno sono locali e botteghe storiche, botteghe d’arte e attività storiche (attività com-
merciali, di somministrazione, artigianato o miste compresi i mercati, i cinema, i
teatri le librerie e le cartolibrerie) che siano ubicati nel territorio regionale e la cui
attività sia documentabile con continuità da almeno cinquant’anni.
In particolare per quanto riguarda i locali e le botteghe storiche, questi devono esse-
re collocati in immobili di particolare valore storico-artistico e architettonico, atte-

stato attraverso la produzione della dichiarazione di interesse culturale, in cui sia
regolarmente svolta, in modo documentabile, continuativamente da almeno 50
anni, una medesima attività commerciale, artigianale, di pubblico esercizio.
Per quanto riguarda le botteghe d’arte al loro interno deve essersi regolarmente
svolta, in modo documentabile, continuativamente da almeno 50 anni, un’attività
di lavorazione manuale, non seriale, di creazione e produzione di opere di artigia-
nato artistico, anche mediante l’impiego di tecniche di lavorazione tipiche della tra-

dizione regionale, ad opera del medesimo soggetto, dei suoi discendenti, eredi o
aventi causa.
Per le attività storiche, invece, queste devono essere svolte, in modo documentabi-
le, continuativamente sempre da almeno 50 anni, negli stessi locali, dal medesimo
soggetto, dai suoi discendenti, eredi o aventi causa senza alcuna variazione di tipo-
logia merceologica o di somministrazione; in caso di società la continuità in capo
al medesimo soggetto, discendenti, eredi o aventi causa è verificata con riferimento
ai soci illimitatamente responsabili per le società di persone e ai soci di maggioran-
za per le società di capitali.

SANITA’: AGGIORNATA LA RETE DELLE MALATTIE RARE
Al fine di assicurare ai pazienti continuità terapeutica e l’integrazione tra le attività
assistenziali e quelle di didattica e ricerca, la Regione Lazio ha deciso di individua-
re un modello organizzativo di Rete clinica “Hub e Spoke” che appare il più ade-
guato a rispondere ai bisogni dei malati. Di seguito l’elenco degli Istituti che nel
Lazio sono riconosciuti presidi di eccellenza per la cura e lo studio delle malattie
rare In occasione della Giornata Nazionale delle Malattie Rare che si celebra doma-
ni 28 febbraio, la Regione Lazio ha provveduto ad aggiornare attraverso un decreto
la Rete regionale delle malattie rare, individuando un elenco specifico dei centri,
vecchi e nuovi, di cura e presidi di riferimento su tutto il territorio. Al fine di assi-
curare ai pazienti continuità terapeutica e l’integrazione tra le attività assistenziali
e quelle di didattica e ricerca, la Regione Lazio ha deciso di individuare un modello
organizzativo di Rete clinica “Hub e Spoke” che appare il più adeguato a risponde-
re ai bisogni dei malati. In questa Rete il Centro Hub ed il Presidio Spoke (ovvero
i centri di I e II livello) sono fortemente integrati.
Questo l’elenco degli Istituti che nel Lazio sono riconosciuti presidi di eccellenza
per la cura e lo studio delle malattie rare:
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Umberto I;
Fondazione Policlinico A. Gemelli;
Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini;  
IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino Gesù;
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico Tor Vergata;
IRCCS IRE – ISG;
Ospedale S. Eugenio – CTO – ASL ROMA 2;
IRCCS IDI;  
Ospedale San Filippo Neri, Ospedale Oftalmico - ASL ROMA 1.
A questi ospedali è stato richiesto di inviare alla Regione Lazio le denominazioni
esatte dei Centri di riferimento con la loro ubicazione e il medico responsabile. Il
decreto contiene quindi l’elenco aggiornato dei Centri e dei Presidi di riferimento
che curano e studiano le malattie rare: divisi per codice di esenzione con i rispettivi
Ambulatori di riferimento. Inoltre il decreto ha stabilito che queste strutture saran-
no oggetto di periodica verifica da parte della Direzione Salute e Politiche Sociali
anche in merito ai volumi di utenti in carico.

Dottor Luigi Gabellone 
specialista in dermatologia e venereologia 

riceve per appuntamento 
Aprilia -  Via Venezia 14 Tel 3391513020.

Si eseguono controllo nei, asportazione verruche e 
mesoterapia della cellulite
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CISTERNA
UN INTERMINABILE E SILENZIOSO CORTEO PER ALESSIA E MARTINA

Oltre 5mila persone hanno sfilato sotto la pioggia per ricordare i due “angeli”

Oltre 5mila persone di tutte le
età questo pomeriggio, non-
ostante la pioggia, hanno preso
parte alla fiaccolata organizzata
in ricordo di Alessia (13 anni) e
Martina (7 anni) Capasso, ucci-
se dal padre Luigi lo scorso 28
febbraio.
Così Cisterna ha voluto espri-
mere tutto il suo dolore e sgo-
mento per un dramma che scon-
volge profondamente l’intera
comunità, questo pomeriggio
simbolicamente rappresentata -
al di là delle numerose presenze
- dal commissario straordinario
dott.ssa Monica Minolfi con
indosso la fascia tricolore.
Un corteo silenzioso e intermi-
nabile, in modo composto e
silenzioso, da Piazza XIX
Marzo, nel cuore della città,
lungo Corso della Repubblica
ha raggiunto il piazzale anti-
stante il Cimitero.
Qui, dinanzi alle finestre illumi-
nate della camera mortuaria
dove all’interno si trovano le
due piccole bare bianche in atte-
sa del funerale, sono stati espo-
sti striscioni in onore di Alessia
e Martina mentre il parroco don
Patrizio ha invitato i presenti ad
un minuto di raccoglimento e ad
una preghiera.
I palloncini bianchi e rosa, libe-
rati hanno riempito il cielo men-
tre nell’aria hanno risuonato le
note di “Sta passando novembre
(è per te)” di Eros Ramazzotti.

DAL MESE DI MARZO INIZIA IL 
CONTROLLO DEI VEICOLI NON COPERTI

DI ASSICURAZIONE, NON REVISIONATI ED
INTERDETTI ALLA CIRCOLAZIONE

Da marzo più controlli e sanzio-
ni per chi viola il Codice della
Strada ma anche più controlli
sui veicoli privi della regolare
assicurazione o rubati.
La Polizia Locale di Cisterna,
infatti, si è stata dotata dell’ap-
parecchiatura elettronica deno-
minata “Munipol 193 Street”. 
Si tratta di un strumento consi-
stente in un sistema di controllo
delle targhe che entrano nel
campo visivo della telecamera,
ed è collegato alle banche dati
della Motorizzazione Civile,
Ministero degli Interni, Banca
dati locale ed altre banche dati
eventualmente disponibili. 
Grazie ad esso sarà possibile
accrescere il livello di sicurezza
stradale in quanto prevede la
possibilità di evitare, sanzionan-
dola, la pericolosa circolazione
dei veicoli non assicurati, non
revisionati o interdetti per altri
motivi alla circolazione stradale. Inoltre è finalizzato a scoraggiare la sosta sui marcia-
piedi e il parcheggio selvaggio in prossimità delle intersezioni, oppure in doppia fila.
“Munipol Street” consente dunque di velocizzare le attività di verifica sui veicoli in cir-
colazione sulle strade e, installato a bordo dei veicoli della Polizia Locale, permette di
fotografare quelli in sosta o parcheggio irregolare procedendo contestualmente all’eleva-
zione della sanzione che verrà immediatamente notificata al trasgressore. 
Consentirà anche la verifica immediata dei veicoli denunciati come rubati, così da non
solo individuarli con facilità ma anche, eventualmente, individuare i possibili ladri e pro-
cedere alla rapida restituzione del veicolo al legittimo proprietario.
L’invito è, pertanto, al pieno rispetto delle regole della circolazione stradale imposte
dalle vigenti normative.

OLTRE I CONFINI ONLUS   UN POZZO
IN REGALO A BISSABUR

Ennesima iniziativa di
solidarietà dell’associa-
zione Oltre i Confini
Onlus a sostegno della
Guinea Bissau. 
Al nord della Guinea Bis-
sau, nella zona di Ingorè,
esiste un villaggio chia-
mato Bissabur. Nel 1990
in occasione del primo
viaggio missionario, l’as-
sociazione di Cisterna
aiutò gli abitanti del
luogo a sistemare la scuo-
la fatta di canne di bambù
e di foglie di palma; ora
in quel villaggio c’è una
scuola di mattoni, realiz-
zata dall’unione di molti
volontari italiani. Ma
soprattutto dal dicembre
scorso c’è un pozzo. 
“Quest’ultimo vitale pro-
getto - spiega il Presiden-
te Annalisa Murri - si è
potuto realizzare grazie
ad amici generosissimi
attenti ai bisogni degli
ultimi del mondo. Il loro
intento era portare benes-
sere alla popolazione gui-
neana, e il pozzo con la
sua acqua porterà vita e
benessere a tutti. Ci sor-
prende sempre la genero-
sità umana, soprattutto
quando a dicembre, nel
mostrare ai benefattori le
foto del pozzo realizzato,

ci hanno detto che non
poteva esserci regalo di
Natale più bello che un
pozzo in Africa”. 
Ma un’altra grande emo-
zione è stata sperimentata
dai volontari di Oltre i
Confini nell’ultimo
recente viaggio missiona-
rio: vedere la gioia di un
bimbo, estremamente
povero e nato senza arti
superiori, che riceveva in
dono un paio di scarpe da
ginnastica per poter
recarsi a scuola.
“Il nostro ringraziamen-
to, che dà voce al popolo
guineano, vuole arrivare
a tutti voi che ci permet-
tete di realizzare opere
essenziali per la vita
umana. Tutto ciò che
abbiamo costruito - asili,

scuole, ospedale, ambu-
latori, centro di socialità
e un pozzo - sta permet-
tendo loro di vivere una
vita migliore e di crescere
in salute, per essere
“futuro” per la Guinea
Bissau. 
Ma il nostro grande
impegno non finisce qui.
Abbiamo ancora molto
da realizzare e voi potete
continuare ad aiutarci
facendo un semplice
gesto di solidarietà che
non costa nulla: donare
alla nostra associazione il
5 x 1000. E’ un gesto
semplice e gratuito, basta
inserire nella denuncia
dei redditi il nostro codi-
ce fiscale: 91027900595.
Grazie di cuore a tutti
voi”. 

Già realizzati asili, scuole, ospedale,
ambulatori, centro di socialità
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ANZIO - NETTUNO
Arrivano i primi importanti risultati dopo il “Tavolo della Sanità”, istituito dai Comuni di
Anzio e Nettuno, con l’Asl Roma 6, per il potenziamento dell’Ospedale Riuniti. Stanziati i

fondi per l’attivazione della risonanza magnetica e per l’adeguamento dell’antincendio 

In seguito all’istituzione del
“Tavolo della Sanità dei
Comuni di Anzio e Nettuno”,
con l’importante riunione
operativa dello scorso 19 feb-
braio a Villa Corsini Sarsina,
coordinata dai Sindaci di
Anzio e Nettuno, Luciano
Bruschini ed Angelo Casto,
cominciano ad arrivare i
primi importanti risultati per
il potenziamento dell’Ospe-
dale Riuniti, che si conferma
un Dipartimento di emer-
genza, urgenza, accettazio-
ne (DEA) di primo livello. E’
di queste ore la conferma
ufficiale dello stanziamento

regionale di 3,8 milioni di
euro per il potenziamento
della diagnostica per imma-
gini (attivazione dell’attesa
risonanza magnetica) e per i
lavori di implementazione ed
adeguamento alle nuove nor-
mative per le misure antin-
cendio.   
“Ringrazio il Direttore
Generale, Narciso Mostarda,
- afferma il Sindaco di Anzio,
Luciano Bruschini - per que-
sti primi importanti risultati
che arrivano, dopo pochi
giorni, la definizione dell’a-
genda delle priorità che
abbiamo stabilito, insieme al

Sindaco di Nettuno, Angelo
Casto, durante il Tavolo
della Sanità dei due Comu-
ni”. 
In una comunicazione  del 1
marzo ai due Comuni del
direttore generale dell’Asl
Roma 6, Narciso Mostarda, è
stato confermato il prossimo
acquisto di un mammografo
con tomosintesi e stereotassi,
di ultima generazione, per il
Reparto di Senologia dell’O-
spedale Riuniti di Anzio e
Nettuno.
La notizia segue lo stanzia-
mento regionale di 4,2 milio-
ni di euro per il potenziamen-

to della diagnostica per
immagini (attivazione del-
l’attesa risonanza magneti-
ca), per i lavori di sistema-

zione dei locali della diagno-
stica e per l’adeguamento
alle nuove normative per le
misure antincendio. 

Il Comune di Anzio,  potenzia il trasporto pubbli-
co locale. Al via due nuove linee, con uno

specifico servizio notturno dedicato ai giovani
Ad Anzio hanno preso il via, dal 5 marzo, i nuovi servizi fina-
lizzati a potenziare il trasporto pubblico locale, finanziati in
parte dalla Regione Lazio. Si tratta di due nuove linee di tra-
sporto pubblico su gomma, gestite dalla ditta Gioia Bus, isti-
tuite in seguito alla collaborazione tra l’AREMOL  (Agenzia
Regionale dell’Assessorato ai Trasporti della Regione Lazio) e
l’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Anzio. 
Il progetto ha una duplice valenza:
1. La nuova linea di collegamento delle zone Cincinnato e

Villa Claudia mare, con la Stazione Ferroviaria di Villa Clau-
dia, consentirà ai residenti di avere un servizio di trasporto
pubblico verso la Stazione stessa. Con questo nuovo servizio il
Comune di Anzio punta a favorire il collegamento con Roma,
di pendolari e turisti, semplificando le problematiche dei par-
cheggi.  Il servizio verrà svolto, tutti i giorni, dal lunedì al
sabato. 
2. La nuova linea “NOTTURNA” di collegamento delle zone
di Lavinio Stazione, Lavinio Mare, Cincinnato, Quartiere
Europa, con il centro storico di Anzio e Nettuno, che consenti-
rà all’utenza di raggiungere il cuore delle due città  in totale
sicurezza. La nuova linea notturna permetterà, soprattutto nel
periodo estivo, di ridurre il traffico sul territorio. Il servizio, dedicato particolarmente ai giovani,
sarà svolto nei mesi di marzo e aprile, soltanto il sabato notte, con una possibile implementazio-
ne di giorni settimanali durante la stagione estiva.  
“Si tratta di nuovi importanti e puntuali servizi, - afferma l’Assessore alle Attività Produttive e
Trasporti del Comune di Anzio, Giorgio Bianchi - finalizzati ad incentivare l’utilizzo dei mezzi
pubblici su gomma, in particolare tra i nostri ragazzi”.
Il costo del biglietto per la corsa semplice è di euro 1,50. L’abbonamento mensile ha un costo di
euro 35,00 ed è valido per l’utilizzo di tutte le linee urbane presenti.

Porto di Anzio: via libera, del CDA della Capo
d’Anzio Spa,  alla pubblicazione del bando di
gara entro il prossimo 15 marzo. Il Sindaco

Bruschini: “Ringrazio chi ha lavorato per
raggiungere l’importante obiettivo” 

Porto di Anzio: il
bando per l’avvio dei
lavori per la realizza-
zione dell’importante
opera pubblica è arri-
vato in porto è sarà
pubblicato, sulla Gaz-
zetta Europea, entro il
prossimo 15 marzo.
Lo ha stabilito, questa
mattina, il Consiglio
d’Amministrazione
della Capo d’Anzio
Spa che ha dato il via
libera alla pubblicazione del
bando di gara.

“Ringrazio il Presidente,
Gen. Ugo Marchetti, l’Ammi-
nistratore Delegato, Antonio
Bufalari e tutto il CDA della
Capo d’Anzio - afferma il
Sindaco di Anzio, Luciano
Bruschini - per il positivo
lavoro di questi mesi e per
aver dato il via all’iter di
pubblicazione del bando,
finalizzato all’avio dei lavori

per la realizzazione della più
importante opera pubblica
della nostra Città”.
La massima soddisfazione è
stata espressa dal Presidente
della Capo d’Anzio,  Gen.
Ugo Marchetti,  che ha rag-
giunto l’obiettivo di redigere
ed approvare, in collabora-
zione con l’ANAC,  il com-
plesso bando di gara che sarà
pubblicato entro il prossimo
15 marzo.

La Corale Polifonica Città di
Anzio si è esibita,  lo scorso 26
febbraio, al Teatro degli
Arcimboldi a Milano, nel con-
certo dei Pynk Floyd Legend,
Atom Heart Mother:  un
monumentale omaggio ad uno
dei più grandi gruppi della sto-
ria del rock, che in più di due
ore coniuga musica ed effetti
visivi e scenografici di grande
impatto, con l’esecuzione
di  un repertorio dei più famosi
brani del mitico gruppo anglo-
sassone.
Il Teatro degli Arcimboldi si è
affermato negli anni come il
palcoscenico italiano di riferi-
mento per le più autorevoli
personalità del panorama inter-
nazionale, ospitando i concerti
di artisti del calibro di Liza
Minnelli,Tom Jones, Leonard
Cohen, Sting, Elton John,
Goran Bregovich....
Sold out in teatro: 2500 gli
spettatori presenti, 200 gli arti-
sti sul palco. Una selezione dei

classici della band, per chiude-
re con ATOM HEART
MOTHER, eseguiti magistral-
mente dalla Band PFL capita-
nata dal bravissimo Fabio
Castaldi, con il supporto delle
vocalist, degli ottoni, del quar-
tetto d’archi ai quali si è unita
la colossale esecuzione di un
gruppo corale di centocinquan-
ta elementi, composto da ben
sette cori tra i quali la Corale
Polifonica Città di Anzio,
tutti guidati e magistralmente
diretti dal Maestro Giovanni
Cernichiaro. Spettacolo
magnifico, ricco di effetti spe-
ciali sonori e visivi, animato
dal grande calore di un pubbli-
co numeroso e partecipe che al
termine dello spettacolo è
esploso in una vera e propria
standing ovation. 
“Onore ai Pink Floyd Legend
ed alla Corale Polifonica Città
di Anzio, recentemente prota-
gonisti al Concerto per la
Pace, in occasione delle cele-

brazioni per lo Sbarco, per la
straordinaria performance di
Milano e per aver magistral-
mente interpretato, ancora una
volta, le canzoni del nostro cit-
tadino onorario, Roger
Waters”, ha affermato l’Asses-

sore alla Cultura e Pubblica
Istruzione del Comune di
Anzio, Laura Nolfi.
Non è stato semplice per i
componenti della Corale di
Anzio giungere a Milano per
lo spettacolo, a causa dei note-

voli difficoltà causate dal mal-
tempo e dai disservizi nei tra-
sporti ferroviari, ma l’amore
per la musica e la riuscita per-
fetta della performance hanno
compensato di gran lunga i
disagi affrontati.

La Corale di Anzio al Teatro degli Arcimboldi a Milano
L’Assessore Nolfi: “Onore ai Pink Floyd Legend ed alla Corale Polifonica Città di Anzio”
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ARDEA
L’Avv. Falco su ‘Le Salzare’, istituire un tavolo di concertazione tra Regione, Comune, Tecnici e Cittadini 

Sul caso in questione è intervenuto anche il Consigliere Fanco, che ha inviato un atto di diffida al Comune,
intimandolo ad attuare tutti gli atti necessari a fare chiarezza sulla problematica de ‘Le Salzare’

Dai quotidiani locali  a quelli di
caratura  nazionale, nonché
all’interessamento delle televi-
sioni, quali “LA7“con la tra-
smissione “Piazza Pulita” che è
tornata più volte sul caso e
“Canale 5” con il programma
“Striscia la Notizia” che ripren-
deva, seppur in modo ironico i
video andati in onda su “La7”
assegnandogli il 4° posto in gra-
duatoria, è evidente che il pro-
blema de “Le Salzare” ad Ardea
è diventato, insistentemente,
di opinione pubblica. E malgra-
do ciò l’illegalità commerciale3
continua indisturbata, ancora
non si vedono le iniziative del
sindaco, l’assessore al commer-
cio, del dirigente al commercio e
del comandante della municipa-
le di Ardea. 
E ben venga l’attenzione della
collettività su questa problemati-
ca che si trascina da
decenni senza che nessuno abbia

prodotto ad oggi un risultato
definitivo, se non quelli della
precedente amministrazione che
hanno ottenuto dall’ufficio del
demanio il trasferimento del
bene al patrimonio del comune
di Ardea per poter iniziare ad
affrancare al fine di  risolvere il
problema, qualora non si inizia e
i due anni rimasti per tale affran-
ca zone  l’operazione di passag-
gio dei  736 ettari di
terreni  ceduti
dal  Demanio  al  Comune di
Ardea     rischiano di tornare
all’Ente “cedente”.
L’Avv. Francesco Falco cono-
scitore del problema  illustra il
suo pensiero professionale.
“Intorno al problema ‘Le Salza-
re’ o meglio, ai 736 ettari di ter-
reni dove sono presenti edifici di
natura residenziale e commer-
ciale non ancora regolamentati,
occorre un’azione decisa e
coraggiosa da parte dell’ammi-

nistrazione locale, la quale
dovrebbe attivarsi per costituire
un tavolo di concertazione, al
quale invitare a partecipare
anche la Regione Lazio, i Tecni-
ci Comunali e privati, in modo
da affrontare tutti insieme il
caso per generare una soluzione
ottimale e che tenga in conside-
razione le diverse variabili che
questo problema racchiude” –
questa è la dichiarazione del-
l’Avv. Francesco Falco, già
intervenuto più volte sull’argo-
mento sulle pagine del nostro
giornale  e dove  abbiamo pro-
posto anche una sua videoin-
tervista che  ha avuto l’intento
di  far maggior luce sulla situa-
zione dei 736 ettari, oggetto del-
l’argomento qui trattato.
“Trovare una soluzione – conti-
nua l’Avv. Falco – vuol dire rile-
vare, ad esempio, una mappatu-
ra per definire da un punto di
vista catastale le particelle di

ogni singolo lotto di terra; valu-
tare quali manufatti sono stati
realizzati e se corrispondono ai
criteri ed alle normative vigenti
in termini di edilizia residenzia-
le, industriale e/o commercia-
le; rilevare quali immobili sono
allacciati alle reti pubbliche di
fognatura e somministrazione di
acqua potabile. E’ logico pensa-
re che queste sono solo alcune
delle azioni che si dovrebbero
attivare e, per questo auspico
che si formi al più presto un
tavolo di concertazione tra
Regione, Comune e Tecnici per
definire il piano d’intervento. In
tutto questo, c’è da considerare
anche il ricorso al TAR presen-
tato dalla Società “La Fossa”
che reclama la proprietà di
alcuni terreni e in ultimo ma, di
importanza primaria a mio giu-
dizio, dobbiamo ricordarci che i
tempi per regolamentare l’area
interessata dei 736 ettari, si
restringono sempre più e si

rischia, laddove l’Amministra-
zione attuale non dovesse prov-
vedere a risolvere tale proble-
matica, di veder ritornare l’inte-
ra area in possesso del Dema-
nio. E questo sarebbe una scon-
fitta per il territorio che lo con-
dannerebbe ad uno stato di
degrado permanente con grandi
conseguenze da un punto di
vista della qualità di vita nel
Comune di Ardea, dell’ambiente
e dello sviluppo sociale, econo-
mico e culturale“.  
Il  Luca Fanco, Consigliere
Comunale di minoranza nonché
presidente della commissione
trasparenza e verifica atti da
sempre impegnato in questa bat-
taglia per la risoluzione del pro-
blema che neppure questa

amministrazione sembra prende-
re in considerazione, mettendo a
rischio quanto con sacrifici
hanno edificato ed attivato come
attività commerciali gli occu-
panti, mettendo in campo tutti i
loro sacrifici di una vita per cui
Fanco ufficialmente diffida il
comune affinché nessuno del-
l’amministrazione possa un
domani  dire “IO NON SAPE-
VO” qualora dovesse come sarà
intervenire l’Autorità Giudizia-
ria.  
Il Consigliere Luca Fanco, Pre-
sidente della VII Commissione
Controllo e Garanzia di Ardea, il
quale  ha diffidato il Comune
ad attuare tutti gli atti necessari a
fare chiarezza sul caso e verifi-
care se in atto ci sono ancora
violazioni di legge come quello
delle attività commerciali che
non hanno alcun permesso con-
siderando che il manufatto è
stato edificato abusivamente su
terreno di proprietà prima del

demanio ed oggi del comune di
Ardea, quindi un manufatto non
legittimato,  tanto che in merito
all’abusivismo commerciale
sulle “Le Salzare”,  si è espresso
lo stesso Segretario Comunale
Generale  il chiarissimo, dott.
Tindaro Camelia. Lo stesso
Consigliere   evidenzia che ci
sono  “gravissime omissioni”
nel mancato controllo sul terri-
torio, riguardo le attività econo-
mico produttive e le autorizza-
zioni rilasciate alle medesime,
relative all’esercizio commer-
ciale,  che non hanno alcun  per-
messo a costruire  o un manu-
fatto condonato, considerando
che le domande di condono
ove ci sono non vengono evase
per evitare di diniegarle non
avendo chi ne ha fatto richiesta
alcuna proprietà su quelle terre e
tutto quanto concerne gli aspetti
tecnico amministrativi. “Conte-
stualmente – conclude
Fanco – si devono anche valuta-

re le responsabilità di chi ha
preferito chiudere gli occhi per
troppo tempo“. La chiusura
degli “occhi” continua da nove
mesi anche con questa ammini-
strazione, la quale non rilascia
alcuna residenza neppure per
ricongiungimento familiare ma
lascia in essere l’abuso commer-
ciale. Sembrerebbe che c’è stata
una riunione di maggioranza
dove sarebbe stato imposto al
comandante della municipale
Col. Avv. Giuseppe Sciaudone
di far controllare se quelle attivi-
tà sono o non in regola ed agire
di conseguenza. Qualora non
hanno permessi validi ed assen-
titi dall’ufficio commercio
faranno la fine che fece di alcuni
chioschi del cimitero ovvero
chiusura con sequestro ammini-
strativo.  Tanto è che lo stesso
sindaco Mario Savarese, proprio
sulla disparità di trattamento tra
commercianti realizzo una
vignetta, per far capire come su
quelle terre ognuno apriva come
voleva mentre ad un “Povero
patataro” venino sequestrate le
patate e applicata una sanzione
di 5.000, euro. 

Luigi Centore

di MASSIMO CATALUCCI
Sempre più disagi per i resi-
denti del Comune rutulo.I cit-
tadini lamentano il disservizio
procurato dal Comune, per
effetto della mancanza sul ter-
ritorio di uffici pubblici che
dovrebbero servire la popola-
zione sul vasto territorio di
Ardea, che si estende dalle
pendici dei castelli romani,
fino al litorale romano.
Così, l’unico sportello utile per
carte d’identità, stati di fami-
glia, certificati di residenza,
ecc.,   è quello alla Rocca, nel
centro storico del Paese.

La situazione, nell’ufficio sud-
detto, questa mattina (ore
10.00) fa registrare i forti dis-
agi che provocano alla cittadi-
nanza la chiusura di altri spor-
telli comunali distanti dal
Paese.Una fila di circa 60 per-
sone, che si allunga oltre la
porta d’ingresso dell’uff. Ser-
vizi Demografici fino sulla
strada, a causa delle piccole
dimensioni dei locali comuna-
li, evidenzia lo stato di disagio
ulteriore in cui sono costretti a
vivere i cittadini, tra l’altro già
vessati da tasse locali portate
al massimo.In particolare il

disagio oggi, per coloro che
erano costretti a starr in fila
fuori dei locali, è aggravato dal
maltempo, vista la giornata
piovosa.Inoltre, tale ufficio,
non riuscendo a smaltire, sod-
disfare le richieste dei tanti
residenti che, inevitabilmente,
convergono nell’unico ufficio
comunale aperto, a causa
dell’elevato numero di persone
in coda allo sportello, è
costretto a regolare il flusso in
entrata del pubblico che conti-
nua ad attendere in strada.
Certo è, che non vi è vita facile
per chi risiede ad Ardea.

Ardea, fila e attesa interminabile per rinnovare una carta d’identità 
Dopo la chiusura degli uffici nella frazione di Tor San Lorenzo, code e attese interminabili per richiedere 

un certificato  nell’unico ufficio aperto del Comune rutulo
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ARDEA Causa dissesto, bloccati i rimborsi alle Famiglie
fino a quando non arrivano i commissari 

Acquarelli (FI), ‘il ritardo
nell’erogazione dei contri-
buti alle Famiglie monored-
dito, sono le conseguenze
negative di un dissesto fatto
passare dall’Amministrazio-
ne Comunale come opportu-
nità a vantaggio dei cittadi-
ni’ 
Tutto rimandato per i rim-

borsi alle Famiglie. Alla
domanda, “a quando?“, dal
Comune fanno sapere che si
attende l’arrivo dei Com-
missari.
Quello di cui stiamo parlan-
do, riguarda i rimborsi tota-
li o parziali sulla spesa dei
libri di testo scolastici, che
le Famiglie devono ricevere
quale contributo economico
pubblico, sulla base del red-
dito dimostrato.
Quindi, ogni anno la Regio-

ne Lazio eroga contribuiti
da destinare ai richiedenti
aventi diritto e che hanno
presentato regolare doman-
da attraverso il proprio
Comune di residenza.
“Oggi veniamo a sapere –
dichiara il consigliere
Fabrizio Acquarelli (Forza
Italia) – che i rimborsi per
l’anno scolastico 2016-
2017, non verranno fatti in
quanto il dissesto impedisce
all’ufficio ragioneria di
fare i mandati di pagamen-
to. La Regione ha mandato i
soldi, l’ufficio servizi educa-
tivi lo conferma, ma le fami-
glie non possono avere
i rimborsi fintanto non arri-
veranno i commissari“.
“Fu assicurato dal sindaco
e dall’assessore al bilancio
– continua Acquarelli – che

il dissesto non avrebbe gra-
vato sulla cittadinanza,
anzi, tale dissesto sarebbe
stato un’opportunità…… da
non lasciarsi scappare.
Questo del mancato rimbor-
so libri è solo l’ultimo, in
ordine di tempo, dei disagi e
problemi che questo dissesto
sta creando. Ci sono fami-
glie monoreddito, per le
quali il rimborso sui libri
scolastici, diventa risorsa
fondamentale per l’acquisto
dei libri successivi. Parlia-
mo di cifre importanti per
una famiglia che vuol fare
studiare i figli ed ha un red-
dito minimo“.
“Le Famiglie – conclude il
Consigliere di Forza Italia –
sono arrabbiate e deluse da
questa amministrazione“.

Tra Comune e INPS, a rimetterci è sempre il cittadino
vessato da un servizio pubblico inefficiente 

di MASSIMO CATALUCCI
Quella che pubblichiamo, è la
vicenda di un cittadino di Ardea
che si “scontra” con l’ineffi-
cienza e la  burocrazia delle isti-
tuzioni comunali.
Il suo appello, al nostro ed altri
giornali, a cui ha inviato la sua
lettera, purtroppo, può solo dare
risalto a una delle tante storie
negative di cui molti cittadini,
spesso,  sono vittime.  Quindi
l’unico diritto che possiamo far
valere in qualità di organismo di
informazione, è quello di dare
voce al Sig. Rodolfo Fortini
augurandoci che, chi di compe-
tenza, possa risolvere al più pre-
sto questa situazione.
Quella di seguito pubblicata e la
lettera integrale del Sig. Fortini.
“Sono Rodolfo Fortini ho 64
anni e vivo ad Ardea, sono dis-
occupato da 5 anni, sono invali-
do civile e, per questo motivo,
percepisco una pensione mensi-
le di 290 euro, unico mio mezzo
di sostentamento, ho un reddito
ISEE di zero euro, vengo al pro-
blema. I primi giorni di dicem-
bre mi sono recato allo sportello
dei Servizi Sociali di Ardea e ho
presentato domanda per il
“Reddito di inclusione REI”,
domanda regolarmente proto-
collata. Pochi giorni dopo ho
ricevuto una telefonata da parte
di un impiegata dei servizi
sociali che mi chiedeva di inse-
rire nella domanda la mia sepa-
razione e la copia del libretto
della mia auto acquistata 6 anni

fa. Ho atteso comunicazioni
fino alla fine del mese di gen-
naio quando mi sono recato
nuovamente ai servizi sociali
provvisto del nuovo modello
ISEE come prevedeva la legge,
l’impiegata mi ha detto che era
sufficiente che lei ne prendesse
visione e che avrei avuto notizie
tramite comunicazione telefoni-
ca. Il giorno dopo mi collego
con il sito dell’INPS e, con mia
grande disperazione, apprendo
che la mia domanda è stata
respinta con la seguente motiva-
zione: ”Domanda con disabile.
Genitore/tutore assente nel
DSU”. Rimango esterrefatto
perché io avevo fatto la doman-
da per “Lavoratore con età mag-
giore di 55 anni, disoccupato“.
Torno ai servizi sociali e l’im-
piegata mi dice che era già a
conoscenza che la mia domanda
era stata respinta e che era colpa
dell’INPS che cerca tutti i cavil-
li per non accettare le domande
e di ritornare a giugno e fare
una nuova domanda. Non capi-
sco perché il giorno prima non
mi abbia informato che la mia
domanda era stata respinta anzi
mi ha detto di attendere comu-
nicazioni telefoniche quindi,
non soddisfatto della risposta,
mi reco alla sede dell’INPS di
Pomezia per chiedere spiega-
zioni e mi viene ribadito che la
mia domanda è stata respinta
perché risultava barrata la casel-
la relativa a “Domanda con dis-
abile”. Torno nuovamente ai

servizi sociali, non trovo la soli-
ta impiegata perché malata e
chiedo di poter visionare la mia
domanda. L’impiegata me la
porta e, con mio grande disap-
punto, verifico che nella mia
domanda era stata barrata la
giusta casella cioè quella del
“Lavoratore con più di 55 anni,
disoccupato…” lo faccio notare
all’impiegata che fa una fotoco-
pia della risposta dell’INPS e
appone una nota per apportare
la correzione perché lei non può
farla e che proseguirà la nota
all’impiegata addetta quando
rientrerà dalla malattia. Sono
veramente disperato perché,
come risaputo, il reddito di
inclusione viene dato fino ad
esaurimento fondi dando prece-
denza alla cronologia delle
domande. Avevo dato per scon-
tato che avrei avuto questo aiuto
dal mese di gennaio, come reci-
tava la legge, per me significava
un po di respiro visto il mio
stato di vicissitudine e il danno
che mi è stato recato, anche se
per molti sarebbe irrisorio, per
me è incalcolabile perché la
sorte che mi attende è dramma-
tica. Ho deciso di scrivere ai
giornali locali nella speranza
che riusciate a far valere il mio
diritto per un errore commesso
da un ufficio comunale.
Vi ringrazio e porgo cordiali
saluti

Rodolfo Fortini”

Rodolfo Fortini, ‘sono stato penalizzato da un errore
commesso da un ufficio comunale’

Uomo ferito e derubato 
mentre passeggiava in strada 

di MASSIMO CATALUCCI

Il fatto è accaduto ad Ardea
intorno alle ore 16.00, in pros-
simità dell’incrocio tra Via
Teverone e Via Arno, due
strade comunali parzialmen-
te illuminate dal servizio pub-
blico, che si trovano nella parte
alta di Tor San Lorenzo, cono-
sciuta come “belvedere” e
piuttosto isolata.
In questa zona sono state ritro-
vate ripetutamente, auto rubate
in altre zone, evidentemente
poi, abbandonate dai ladri dopo
che le hanno usate per loro inte-
ressi. Inoltre, essendo una zona
isolata (alcune strade sono a
fondo chiuso)  viene usata
come discarica abusiva. Que-
sto isolamento, permette a cri-
minali di introdursi più facil-
mente nelle abitazioni, alcune
utilizzate dai proprietari come
casa vacanza ma, da molti altri
come prima abitazione. Sono
diverse le famiglie che  hanno
dovuto subire “intrusioni”
nelle proprie abitazioni per
furti, spesso anche di notte
mentre erano in casa, espo-
nendosi, involontariamente, a
problemi ben più gravi. Sono
all’ordine del giorno notizie di
aggressioni con gravi lesioni
alle persone, attaccate  in
casa  propria di giorno e/o di
notte e di cui spesso abbiamo
dovuto registrare, purtroppo,
anche decessi.
Ieri, fortunatamente, nonostan-
te le ferite riportate è andata
bene (in questo stato di assolu-
ta inesistenza di messa in sicu-
rezza siamo pure obbligati a
parlare di “fortuna” quando
subiamo il male minore)  alla
persona di mezza età che trans-
itava nel pomeriggio nei pressi
delle strade su indicate. Que-
sta  è stata,  improvvisamente,
aggredita da un uomo che l’ha
colpita, ferendola  al capo in
modo significativo, mentre
l’aggressore gli sottraeva il
portafogli. L’aggredito se la è
cavata con ferite, seppur impor-

tanti.
Sulla vicenda stanno indagan-
do i Carabinieri della tenenza
di Ardea i quali, allertati forse
dalla stessa vittima, hanno a
loro volta richiesto l’interven-
to del 118. Quest’ultimo  reca-
tosi sul posto ha prestato le
prime cure al malcapitato e lo
ha trasportato presso la Clini-
ca S. Anna a Pomezia per
accertamenti, visto che dalla
ferita fuoriusciva molto san-
gue.
Quello della sicurezza è un
altro ulteriore disagio con il
quale si devono confrontare i
cittadini di Ardea.  In partico-
lare, nella zona dove sì è consu-
mata questa ennesima aggres-
sione, vi sono strade da oltre
11 anni non ancora asfaltate,
né illuminate. Vani sono stati i
tentativi dei residenti, anche
attraverso le proprie rappresen-
tanze condominiali, di segnala-
re all’Amministrazione locale
lo stato dei luoghi, chiedendo
di provvedere ad una messa
in sicurezza degli stessi, per
una maggiore tranquillità di chi
vi abita.
E nel frattempo che l’Ammini-
strazione provveda a fare il pro-
prio dovere, intanto, chi risiede
in questi luoghi abbandonati,
mentre paga tasse locali ai
massimi livelli, è costretto, se
vuole un minimo di sicurezza
dell’aree circostanti le proprie
abitazioni, a provvedere a
proprie spese, sia alla manu-
tenzione del manto stradale,
seppur con materiali in pietra
naturale e pozzolana, che alla
realizzazione e manutenzione
dell’illuminazione stradale.
Questa è la faccia vera di
Ardea, dove i cittadini sono
abbandonati a se stessi e
intanto, alcune TV nazionali
raccontano una storia ben
diversa da quella esistente,
dove si vorrebbero far ricadere
tutti i problemi di  questo
Comune,  esclusivamente, ai
cittadini residenti

Dopo l’ennesima aggressione, i cittadini di Tor
San Lorenzo (Nuova California), lamentano la
mancanza di messa in sicurezza di molte strade
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POMEZIA
Il progetto dovrà passare al vaglio del consiglio comunale

Riconversione dell’ex stabilimento industriale Tacconi
In un’epoca molo lontana, lo
stabilimento Tacconi era una
importante realtà pometina.
Poi la crisi e la chiusura. Uno
stato di abbandono totale tanto
che non di rado è stato luogo di
rave party che hanno portato
ulteriore degrado. Finalmente
all’orizzonte si vede una luce,
e l’enorme sito ora potrebbe
risorgere a nuova vita. Si spera
che dalle belle intenzioni si
passi in effetti ai fatti. È notizia
recente che la Giunta guidata
dal sindaco Fucci ha deliberato
una proposta rivolta al Consi-
glio comunale proprio sulla
riconversione dell’ex stabili-
mento industriale Tacconi
(Petromarine Italia), che si
trova in via Campo Selva: l’at-
to prevede l’annullamento
della Delibera di Consiglio
comunale n. 46 del 15/11/2016
(con la quale si annullava l’a-
dozione del Programma inte-
grato di intervento avvenuta
nel 2009) e l’approvazione del
nuovo progetto denominato
“Riconversione dell’ex stabili-
mento industriale Tacconi”. Le
modifiche presentate da Petro-
marine tengono conto di alcu-
ne indicazioni desunte dal
documento preliminare di indi-
rizzo del nuovo P.U.C.G. del
Comune e nello specifico sono
-una diversa dislocazione pla-
novolumetrica delle volume-
trie assentite ricomprendendo-
le all’interno dell’area già inte-

ressata dall’ex stabilimento
industriale e dall’ex cementifi-
cio in maniera da ridurre il
consumo del suolo;
-la valorizzazione dei laghetti
artificiali dell’ex cava presenti
all’interno del perimetro del
Programma con la realizzazio-
ne di un parco pubblico a ser-
vizio della cittadinanza;

-la realizzazione di opere di
urbanizzazione condivise con
l’amministrazione e in linea
con le strategie contenute
all’interno del nuovo D.P.I.
approvato in Consiglio Comu-
nale con delibera n. 7/2017
ovvero di un parco pubblico in
corrispondenza dei laghetti
artificiali dell’ex cava e della

strada di collegamento tra via
Monte d’Oro e la S.P. Albano –
Torvaianica, su cui è prevista
anche la realizzazione di una
pista ciclabile.
L’Assessore Giuliano Piccotti,
che ha seguito l’intera vicenda,
evidenzia come questa sia
complessa ed abbia una lunga
storia di corsi e ricorsi. “Dopo

l’approvazione del Program-
ma Integrato di Intervento del
15 dicembre 2009 e la delibera
di Consiglio comunale del 24
novembre 2016 con cui si
annullava la precedente
approvazione, - ha detto il
delegato del sindaco - la
Regione Lazio ha stabilito che
non era possibile annullare il

progetto ma esclusivamente
inserire delle modifiche. A quel
punto abbiamo chiesto a
Petromarine Italia di presenta-
re un nuovo progetto tenendo
conto delle indicazioni conte-
nute nel Documento Prelimi-
nare di Indirizzo del nuovo
piano regolatore. Il nuovo
piano prevede circa sei milioni
di opere pubbliche tra strade,
riqualificazione paesaggistica
e verde pubblico attrezzato”. Il
nuovo progetto che verrà posto
al vaglio della massima assise
consiliare riduce l’utilizzo di
suolo trasferendo le cubature
all’interno dei capannoni dis-
messi già esistenti, prevede un
incremento del 49% delle aree
a servizio dei residenti, un
aumento del 67% delle aree
cedute all’Amministrazione
comunale e la realizzazione di
una strada di collegamento tra
Pomezia Nord e via del Mare,

facilmente raggiungibile dalla
Pontina, che renderà più fluido
il traffico da e verso Torvaiani-
ca, soprattutto nella stagione
estiva. Il primo cittadino
Fucci, spiega che si tratta di
miglioramenti determinanti
rispetto al progetto originario
che sono stati sviluppati in un
percorso di condivisione con i
proponenti e tenendo sempre a
mente il principio cardine
secondo cui l’interesse della
collettività è predominante
rispetto agli interessi, seppur
legittimi, dei privati proprietari
dell’area. “Trasmettiamo dun-
que la proposta al Consiglio
comunale - ha concluso il sin-
daco - affinché si predisponga-
no tutti gli atti necessari
all’approvazione del nuovo
progetto, anche per scongiura-
re ulteriori contenziosi”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

STRETTA DEI CARABINIERI SUL LITORALE
I carabinieri stanno tenendo sotto stretto controllo l’area litorale di Pomezia per scongiurare episodi criminosi. Nel corso
dell’attività posta in essere all’inizio del mese di marzo sono state identificate oltre 120 persone e passate al setaccio oltre
60 autovetture. A Torvaianica è finita nella rete delle forze dell’ordine un 27enne, residente a Pomezia, con precedenti colto
in flagrante mentre cedeva ad un minorenne gr. 4.5 di marijuana. Il pusher è stato arrestato per spaccio di sostante stupefa-
centi ed è stato accompagnato al carcere di Velletri in attesa della convalida dell’arresto, mentre il minorenne è stato riaffi-
dato ai suoi genitori e verrà segnalato alla Prefettura di Roma quale assuntore di sostanze stupefacenti. Acciuffato anche un
20enne, residente a Torvaianica, che, con fare sospetto, stava fermo sotto la sua abitazione. Controllato dai militari, il gio-
vane è apparso subito molto nervoso. Presso la sua abitazione i carabinieri hanno trovato gr. 220 circa di hashish, in parte
già suddivise in singole dosi pronte per essere smerciate. Il giovane è stato tratto in arresto e riaccompagnato presso il suo
domicilio in attesa di processo con rito direttissimo.
POMEZIA A TUTTA BIRRA! 
Il birrificio Oxiana di via Vaccareccia, un’azienda fiore a l’occhiello di Pome-
zia, ha accolto una delegazione guidata dal sindaco Fabio Fucci che ha voluto
visitare lo stabilimento. Il birrificio ha avviato un progetto che in appena quat-
tro anni lo ha portato ad aggiudicarsi il 2° posto nel premio Birra dell’Anno
2018 con la sua Velvet. “Un moderno progetto di birra artigianale che dimostra
l’eccellenza produttiva del nostro territorio – ha detto il primo cittadino il Sin-
daco – Ho avuto l’onore di tagliare il nastro presso il birrificio di via Vaccarec-
cia neanche due anni fa e sono orgoglioso oggi di vedere quanto sia cresciuta
l’azienda in così poco tempo, tanto da raggiungere i livelli più alti del settore.
L’esperienza, la competenza e la passione fanno la differenza e qui si vede”.
INTERNET A SCUOLA È PIÙ VELOCE! 
A partire dal 1° marzo otto scuole navigano su internet ad una velocità di 100 Megabit al secondo. Questo grazie al Comune
che ha attivato la linea con fibra ottica la quale consente di usare il web ad alta velocità. A beneficiarne i seguenti istituti:
scuola media Orazio; scuola media via della Tecnica; scuola media Enea; scuola media Pestalozzi; scuola elementare Tri-
lussa; scuola elementare in via Carlo Alberto Dalla Chiesa; scuola elementare di Santa Procula; scuola elementare e dell’in-
fanzia di Castagnetta. Un bel vantaggio per gli studenti anche in vista di un importante appuntamento in programma per il
mese di aprile, quando i giovano delle medie dovranno affrontare le prove INVALSI per cui è necessaria una connessione
veloce al sito del Ministero. Proprio per questo l’ente locale ha già provveduto alla conversione in fibra delle vecchie con-
nessioni ADSL a servizio di otto scuole. Dopo questa prima fase, fa sapere il Sindaco Fucci, tutti gli istituti scolastici del
territorio saranno serviti dalla fibra: vogliamo solo il meglio per i nostri ragazzi.
POMEZIA HA LA SUA OFFICINA DELL’ARTE E DEI MESTIERI
Attiva l’Officina dell’Arte e dei Mestieri, uno spazio polifunzionale per fare e condividere cultura digitale, musica, teatro,
artigianato, danza e molto altro. Si tratta di un progetto varato dal Comune, con il sostegno della Regione Lazio e del Dipar-
timento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con tale iniziativa si vuole dar luogo a corsi, attività e
servizi per favorire lo sviluppo della creatività giovanile e sostenere l’aggregazione e la crescita professionale dei giovani
nel settore dell’arte, dell’artigianato, delle nuove tecnologie e delle produzioni multimediali. Al momento è possibile iscri-
versi ai corsi di grafica per la moda (Illustrator e Photoshop), conversazione con madrelingua inglese, self marketing per la
ricerca del lavoro, chitarra, basso e al corso base sui programmi Word, Excel e Power Point. È inoltre possibile prenotare la
sala prove musicali e lo studio di registrazione musicale, dotati di strumentazione professionale di alto livello e seguiti da
un tecnico specializzato. L’Officina si trova presso il Centro Polifunzionale La Sughereta, ed è aperta il mercoledì, il venerdì
e il sabato dalle 14 alle ore 19. Per informazioni ed iscrizioni inviare una e-mail a info.officinapomezia@gmail.com o tele-
fonare al 329 1019510. Il sito è www.officinapomezia.com mentre altre informazioni si possono trovare sulla pagina Face-
book @Officina Pomezia.

Deposito ENI, il Comune fa
chiarezza sulla situazione

Vi è una situazione di potenziale pericolo a
Santa Palomba per la salute pubblica e per
l’ambiente? L’allarme sarebbe stato dato da
alcuni mezzi di informazione destando non
poco scalpore e preoccupazione da parte di
vive e lavora nella zona. I riflettori erano stati
puntati su un deposito di stoccaggio di prodotti
idrocarburici ENI, dove vi sarebbe stata una
fuoriuscita con una ventilata contaminazione
delle acque sotterranee. Ora a fare chiarezza
sulla questione è il Comune di Pomezia: “Pres-
so il sito, il 12 settembre 2001 si è verificata
l’accidentale fuoriuscita di prodotto petrolifero
tipo gasolio all’interno del bacino di conteni-
mento a causa della rottura di una guarnizione
di tenuta di un serbatoio. – si legge in una nota
diramata dall’esecutivo Fucci - In seguito
all’incidente sono state attivate immediata-
mente tutte le misure di messa in sicurezza
ambientale senza alcuna inadempienza da
parte dell’azienda. Il procedimento ambientale
tuttora in corso, di cui l’Arpa Lazio parla nel
documento oggetto degli articoli di stampa, è
monitorato dagli Enti competenti attraverso
rapporti di monitoraggio semestrali e consente
di mantenere il quadro ambientale preservato”.
Il sindaco ha aggiunto di sperare vivamente che
non vengano creati allarmismi che nuocerebbe-
ro esclusivamente alla cittadinanza: “Il conte-
sto nell’ambito del quale l’Arpa Lazio ha
segnalato questa questione - ha detto il primo
cittadino Fabio Fucci - è la Conferenza di Ser-
vizi presso la Regione Lazio riguardante il pro-
getto di una discarica di rifiuti inerti proposto
dalla Soc. SEIPA in località “Tor Tignosa” nel
Comune di Roma, in cui lo stesso Comune di
Pomezia ha espresso parere negativo. Non si
tratta dunque di un documento specifico sul
deposito carburanti ENI di Pomezia, su cui esi-
ste un procedimento ambientale avviato nel
2001 di cui tutti gli Enti competenti sono a
conoscenza e che viene monitorato in maniera
costante”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com
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SPORT L’Aprilia supera per 2-0 l’Ostiamare, sale a 43 punti e stacca il
biglietto per la permanenza nel campionato nazionale di serie D

di Dario Battisti

L’Aprilia supera per 2-0 l’Ostiamare, sale a 43
punti e stacca il biglietto per la permanenza nel
campionato nazionale di serie D. Le reti sono state
siglate da Daniele Bosi e Federico Pace. Quando
mancano otto turni al termine il club delle cinque
rondini possiede 18 punti di vantaggio dalla zona
play out.<<Il percorso fatto dai ragazzi è stato
molto importante. Anche se non c’è ancora la mate-
matica questa quota ci permette di avere la salvezza
praticamente in tasca – commenta il tecnico dell’A-
prilia Mauro Venturi – questo successo conseguito
con l’Ostiamare ci trasmette benzina per finire que-
sto campionato puntando al massimo>>. L’Aprilia
ha ampiamente meritato la vittoria e ha mostrato da
parte di alcuni suoi uomini come Sterpone, Casi-
mirri e Bosi giocate di gran classe.<< Siamo usciti
alla distanza sviluppando, nonostante un campo
pesante per la pioggia, un ottimo gioco – continua
mister Mauro Venturi – quando si accendono Casi-
mirri e Bosi si alza il livello tecnico delle giocate.
Hanno qualità per fare campionati superiori. Sono
due ragazzi che hanno fatto bene ma fatico nel tro-
vare qualche ragazzo che è andato sotto la suffi-
cienza>> Chi merita una lode è Sterpone che ha
dimostrato di essere non solo un valido perno di
centrocampo ma anche un giocatore con dei piedi
educati per iniziative tecniche di rilievo. La gara
contro l’Ostiamare è stata l’ultima disputata da
Maola, con la casacca biancoceleste. Il prezioso
jolly, classe 1997 che è stato utilizzato sia in diversi
ruoli in difesa che nella linea di centrocampo, si tra-
sferisce per motivi di studio in Germania, dove con
il progetto Erasmus seguirà dei corsi universita-
ri.<< Sono otto anni che gioco con l’Aprilia e mi
dispiace molto lasciare questo magnifico gruppo.
E’ una decisione che ho preso qualche mese fa ma

lo studio è molto importante e nella vita bisogna
fare delle scelte – puntualizza Davide Maola – sono
contento che non lascio la squadra in una situazione
critica ma bensì in una posizione medio alta. Con
alcuni compagni ci conosciamo a memoria in quan-
to siamo cresciuti insieme e ci frequentiamo al di
fuori del calcio. Spero che possano raggiungere i
play off che è il prossimo obiettivo che i ragazzi si
sono prefissati. Ringrazio la società, il mister Ven-
turi e tutti quelli che mi hanno dato la possibilità di
poter vivere questa esperienza>>. Molte delle for-
tune dell’Aprilia sono dovute alla coppia Daniele
Bosi e Andrea Casimirri. I gemelli del gol hanno

realizzato entrambi 11 reti a testa.<<Il secondo
tempo personalmente lo annovero tra una delle
migliori prestazioni corali della stagione. Sul mio
gol che ha sbloccato il risultato il merito è anche di
Sterpone che ha compiuto una bella giocata – osser-
va Daniele Bosi – dobbiamo continuare ad effettua-
re questo tipo di prestazioni per vedere che tipo di
cammino possiamo ancora intraprendere  e dove
possiamo arrivare>>. 

Davide Maola

Damiano Sterpone

CASILLI VINCE GLI INTERNAZIONALI DI KOBUDO 2018
Siamo alla seconda competizione del nuovo
anno e l'apriliano Casilli Emanuele classe 99
, 2° Dan di karate e 1° Dan per le armi del
kobudo di Okinawa , si dimostra sempre più
una continua promessa, primeggiando nelle
competizioni di altissimo livello agonistico !
Inizia alla prima competizione del nuovo
anno 2018 , conquistando un Oro e tre
Argenti, tenendo alto il nome della nostra
città di Aprilia . L'atleta agonista Casilli

Emanuele ,dopo aver conquistato il podio
alla qualificazione unificata TKA- UDK-
KARATE ITALIA patrocinate dall'ente di
promozione CONI - ASI per gli Italiani
WUKF 2018 , conquista due nuovi podi di
spessore INTERNAZIONALE , che vanno a
segnare per importanza il suo palmarès spor-
tivo al fianco dei titoli Mondiali ed Europei
! Grandissima la soddisfazione del suo Mae-
stro Ivano di Battista 9°Dan di karate stile
Shito Ryu ,3°Dan di kobudo della TKA Ita-
lia , nel vedere il suo allievo diretto , sul
podio più alto dell'Internazionale di kobudo
che ha visto partecipare l'Italia la Francia il
Canada e L'Irlanda, alla somma presenza del
Maestro Giapponese Oshiro Zenei 8 ° Dan

di kobudo , ricevendo complimenti dai pre-
senti all'evento ,a partire dagli Arbitri ai
Maestri e non per ultimo dal grande Maestro
Oschiro Zenei che ha onorato Casilli Ema-
nuele nell'impugnare personalmente la sua
spada e il suo Timbei ! Due medaglie d'Oro
disputandosi in due diverse specialità, utiliz-
zando con destrezza e grande formazione
l'uso delle diverse armi consentite . Il Mae-
stro Ivano di Battista ha sempre curato la
formazione dell'atleta Casilli , accogliendolo
all'età di soli 9 anni presso la scuola di studio
e ricerca ,al Caska (centro alta specializza-
zione del karate)- e formandolo nell'Accade-
mia ,sempre presente accompagnandolo sin
da piccolo a Londra , in Polonia , in Belgio,
a Dublino con la nazionale CKI e prossima-
mente a Giugno 2018 in Scozia . I nostri
migliori auguri per un anno ricco di nuovi
successi sportivi .
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CERCO LAVORO come badante,
pulizie condomini e appartamenti.
Tel. 347/1772655
CERCO LAVORO come assisten-
za anziani, disabili, babysitter,
anche lungo orario. Marilena 53
anni diplomata con 25 anni di espe-
rienza, Aprilia e dintorni Tel.
345/9557966 - 06/9280787
VENDESI BICICLETTA mountain
bike unisex completamente nuova.
Prezzo euro 70,00 Tel.
329/9811775 - 388/4219900
P E R  A P P A S S I O N A T I  D I
ARCHEOLOGIA vendo 12 volumi
rilegati e da rilegare di Ist.Geog. De
Agostini - Armando Curcio. Tel.
334/8960298
GASTRONOMO di banco salume-
ria 20 anni di esperienza referen-
ziato volenteroso cerca lavoro in
supermercati Roma e provincia
max serietà Marco.
Cell.3493824824   
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
PRIVATO VENDE splendido appar-
tamento monolocale di 40 mq di
nuova costruzione vicino al centro
di Aprilia e alla stazione ferroviaria
ottimamente collegato col centro di
Roma rifiniture di lusso parquet
gres porcellanato portone blindato
con cilindro Europeo porte in noce

tanganika infissi in Pino di Svezia
con coibentazione termico acustica
pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 69.000 euro zona wi fi
libero. Tel. 3661757285
VENDESI FIAT 600 HOBBY mar-
ciante, del 1999, a euro 350 tratta-
bili. Tel. 366/2052711
DOCENTE LAUREATO a pieni

voti, esperto e con ottime doti di
spiegazione impartisce ripetizioni
per qualsiasi indirizzo di studio,
elem., medie, superiori e università,
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, Storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca,Disegno Tecnico, Economia
Aziendale, Statistica e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari, tesi universitarie e tesine, recu-
pero debiti formativi, potenziamen-
to carenze didattiche, massima

serietà e  rofessionalità, prezzi
modici e concordabili.
Tel. 3662052711
e.mail: dott.prof.r@gmail.com

VENDESI FIAT PUNTO 1.2 benzi-
na anno 2001 km. 174.000 imp.
Allarme centralizzato u nipro ottimo
stato euro 1.500 Alberto
347.1234031
VENDESI BOX AUTO mq 31 via
Montello  Aprilia € 17000   Tel.
3383082256 
VENDESI BOX AUTO mq 24 via
delle palme Aprilia € 16000 Tel.
3383082256
ASSISTENZA NOTTURNA IN
OSPEDALE SIGNORA 45enne

amorevole paziente offresi. Serietà.
Morena. Tel 333.1178536
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno 70 euro trattabili Tel
338.7338263
VENDITA APPARTAMENTI
RUSTICI A CAMPO DI CARNE
CON POSTO MACCHINA PREZZI
SCONTATI MARIA GRAZIA Tel.
3394358207
DOCENTE IN APRILIA con espe-
rienza ventennale, impartisce lezio-

ni di italiano,matematica ,inglese e
francese di ogni livello. Particolare
attenzione è rivolta al metodo di
lavoro individuale, al fine di rag-
giungere la piena autonomia nello
studio. Recupero debiti scolastici,
preparazione esami di maturità e
supporto scolastico.Massima serie-
tà, no perditempo! Tel.3481815231
GRAFICA PUBBLICITARIA free
lance. esp da oltre 20 anni,  si offre
per sostituzioni maternità. profes-
sionalità Max cortesia ambiente
Mac e Windows. Morena Tel.
3331178536
BABY SITTER ITALIANA
45ENNE, esperta amorevole
paziente disponibile anche per il
doposcuola. Max serieta. Morena
3331178536
COLLABORATRICE DOMESTICA
Italiana 45enne esperta pulita edu-
cata affidabile. Disponibile anche
nei week end. Morena 3331178536
ASSISTENZA ANZIANI ITALIANA
45enne esperta anche in cure
mediche come piaghe da decubito,
flebo, educata buona cuoca pazien-
te. disponobilita ad
assistere  pazienti in ospedale nelle
ore notturne. Disponibile anche nei
week end. Morena Tel.
3331178536
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 338/7338263
VENDO LANCIA Y 1300 DIESEL
anno 2006 colore grigio metallizza-
to km 225.000 originali buone con-
dizioni Gomme nuove euro 3900
tratt. Tel. 340/6806514 Giovanni
DEVI ANDARE IN VACANZA e nn
sai a chi lasciare il tuo amico a 4
zampe Chiamami casa grande con
giardino €80,00 a settimana zona
lavinio e dintorni oppure a pomezia
sig.ra silvia x passeggiate euro
8,00/ora cell. 340/5211864 Giovan-
ni
VENDO 10 PANTALONI JEANS +

camice e maglioni  di varie marche
come nuovi taglia 50 +2 paia scar-
pe bambino marca nike e puma
alte.tutti in blocco euro 50 Tel.
340/6806514 Giovanni
AFFITTASI ARDEA FRONTE Lau-
rentina zona la castagnetta
casa/rudere 110 mq + terreno cami-
no 3 camere 2 bagni e grande salo-

ne + cucina ottimo per coppia stra-
nieri euro 500/mese tratt.
Tel. 340/6806514 Giovanni oppu-
re 340/5211864 Annamaria
VENDO PIETRE DURE MINERA-
RIE per cristallo terapia a forma di
ciondolo a 12 euro l'uno di labrado-
rite, due di ametista, due di Corallo
rosso, due di granato, due di pietra
di luna, due di giada bianca/ verde,
una di giada verde, una di occhio di
tigre. 
Rivolgersi a Mara 349/8306770
APRILIA LOCALITÀ CAMPO DI
CARNE Vendesi lotto di 1000 mq in
via del monaco n. 8 con piano rego-
latore approvato per costruzione
abitazione.  VENDO € 40.000 No
perdi tempo Giulio Tel.
346/8279352
STUDENTESSA  UNIVERSITA-
RIA, diplomata liceo scientifico
100/100 impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel. 328/9063294
RAGAZZE ITALIANE DI ANNI 43
E 30 serie e oneste cercano lavoro
come babysitter amante dei bambi-
ni, come pulizie uffici, scale, studi
medici e piccoli appartamenti,
andare a fare la spesa per gli anzia-
ni e chi impossibilità di spostarsi e
andargli a fare ricette dal medico e
in farmacia. Rivolgersi a Mara 
COLF 2 ORE nei giorni di martedì e
venerdì, da mettere in regola, no
perdi tempo, solo italiane, zona
Banditella comune di Ardea (RM),
per informazioni contattare Renato
al 339/4064958.
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
PRIVATO VENDE splendido appar-
tamento monolocale di 40 mq di
nuova costruzione vicino al centro
di Aprilia e alla stazione ferroviaria
ottimamente collegato col centro di
Roma rifiniture di lusso parquet
gres porcellanato portone blindato
con cilindro Europeo porte in noce

tanganika infissi in Pino di Svezia
con coibentazione termico acustica
pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 69.000 euro zona wi fi
libero. Tel 366/1757285 

STUDIO - USO PROFESSIONALE
per Professionisti della Salute Per:
Professionisti della Salute (NATU-
ROPATI, OPERATORI OLISTICI,
PSICOLOGI, PSICOTERAPEUTI,
LOGOPEDISTI, PEDAGOGISTI,
COACH, E SIMILI). La stanza è
nuova ed accogliente, dotata sia di
aria condizionata, che di termosifo-
ni. Il setting flessibile. Citofono in
stanza per gestire al meglio l'arrivo
dei propri clienti. La stanza è inseri-
to in un confortevole ed avviato
STUDIO PROFESSIONALE POLI-
SPECIALISTICO ad Aprilia, piano
terra, ingresso indipendente. AGLI
INTERESSATI Scrivere una mail
a moronisilvia@tiscali.it, specifi-
cando il tipo di professione svol-
ta ed inviando un curriculum
AFFITTASI IN GESTIONE storica
attività di ristorazione e pizzeria con
attrezzature, veranda ed ampio
parcheggio. Località Campoleone
Tenuta. Tel. 328/0414301 
PRIVATO VENDE IN VIA BUCA-
REST zona residenziale luminoso
appartamento disposto su due livel-
li al secondo ed ultimo piano com-
posto da 2 camere matrimoniali, 1
cameretta, 2 bagni con finestra,
saline, angolo cottura 2 balconi e
box doppio. Luciano 333/2221145
o 333/2266917
VENDESI GIACCONE DI VOLPE
argentata primissima scelta ,con
certificato di garanzia ,come nuova
usata pochissimo Prezzo €.300,00
(trattabili) Tel.348/2433024 
RIMESSAGGIO PER CAMPER
rulotte e qualsiasi mezzo su piazza-
le ricintato 400 Euro annue. Zona
Campoleone, rimessaggio parallelo
a via Nettunense. Gino 
Tel. 334/9814634
BICICLETTA Hello Kittty 20 pollici
in ottimo con rotelle, cestino e cam-
panello vendo euro 50,00 
Tel. 347/8960870
FERRO DA STIRO a vapore con
caldaia Imetec Iron Max Compact
2000 in ottimo stato capienza 1 litro
di acqua vendo euro 40,00 Tel.
347/8968870

✂
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Cerchiamo 
collaboratori partime
da inserire nel settore 

del giornalismo
e agenti pubblicitari
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Vendesi SSANGYONG KYRON 2.0 XDI 4x4 
ANNO 10/2009 UNICO PROPRIETARIO 

KM. 87.254 originali -  Omologata Autocarro 5 Posti 
Euro 46,00 di bollo - Euro 6.000,00 

Tel. 335.8059019

“COSTRUISCI IL TUO FUTURO CON NOI”
Zona castelli Romani - Az. Commerciale-

Per apertura nuovi uffici, seleziona ambosessi,
da inserire nel TEAM. Offriamo:fisso mensile,

bonus di produzione, formazione gratuita 
inviare: CV e recapito telefonico alla

email:4points80@gmail.com
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VENDESI MACCHINARI per pla-
stificazione marca Rexel - LP 25-
E40 e Aspiratore marca Philips fun-
zionante V220 Ottimo euro 20,00
Tel. 339/6374301
N E T T U N O  P R I VATO  V E N D E
Appartamento fronte mare,
VI°piano composto da: 3 stanze,
cucina. bagno grande, terrazzo,
garage. Tel. 334/8960298
STUPENDA POLTRONCINA con
scrittoio della Foppa Pedretti,
richiudibile di fatto nuova Euro
22,00 Tel. 3498094903
POLTRONCINA PER BAMBINI 1-
2 anni con fodera estraibile e lava-
bile perfetta euro 10,00 Tel.
3498094903
S E D I O L I N A  I N  L E G N O  D A
SPIAGGIA richiudibile, robusta e
sicura solo euro 10,00 Tel.
3498094903
DIVANO IN LEGNO e 2 grandi pol-
trone in ottimo stato Euro 165,00
Tel. 3498094903
SIGNORA EDUCATA E SERIA,
cerca lavoro per aiuto domestico o
badante a ore, e lungo orario, mas-
sima serietà - zone Pomezia - Tor-
vaianica - Aprilia - Roma Tel.
3277106808
TAVOLINO ARTIGIANALE x gioco
scacchi e dama pezzo unico € 300

Tel. 3389141179
DOG SITTER Devi partire per qual-
che giorno e non sai a chi lasciare
il tuo amico a 4 zampe? Hai l'in-
fluenza e non c'è nussuno che porti
fuori il tuo amico Fido? Allora chia-
maci, ti daremo noi una mano!
Roberta Tel. 331.9003463
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio.Francesca Tel. 3398976830
- 3287478413
APRILIA BOX VENDESI mq.20
aprilia situato in via inghilterra al
civico n°84 in prossimita della far-
macia. Aprilia Tel. 3475941194 -
3407003827
VENDO NR 10 GIORNALI MAX
Formato quali TEX ,  UOMO
RAGNO , DIABOLIX , UN TRITTI-
CO del grande IACOVITTI dell’an-
no 1977, e altro . Condizioni come
appena stampati a solo 14 euro in
blocco. Giuseppe 3498094903
ANZIO/NETTUNO
VENDO UNA GROSSA PENTOLA
di coccio smaltato ,NUOVA, con
coperchio, di nota marca incisa
sulla pentola ‘ ottima per cuocere
cibi in modo naturale specie legumi
e verdure .Trattasi di recentissimo
regalo che pero’ gia
disponevo.Fate un bello e utile
regalo a vostra moglie o a vs suo-
cera che vi preparera’ deliziosi stu-
fati  di carne e verdure. SOLO 15
euro anziche 40 come costa in
negozio. Giuseppe 3498094903
Nettuno,Anzio
BICCHIERI DI CRISTALLO nuovi,
oggetti di ceramica, porcellana,
vetro sia antichi che moderni (can-
delabri, bicchieri cristallo, bicchieri
da collezione, tazze dipinte e smal-
tate, boccali inglesi con stemmi,
vasi floreali, oggettistica arte fioren-
tina, prezzi favolosi per ottimi regali
Tel. 3498094903
VENDO BANCONOTE n.2 da
100.000 lire e n.1 da 50.000 lire,
monete: n.4 di 1000 lire, numero 4
di 50 lire anni 1955-1956-1962-
1963. N.2 di Dollari USA anno 1971
numero 1 da 1/2 dollaro USA anno

1968. Prezzo trattabile Tel.
338/3482117
BETONIERA Ecomix IT L.1,30
buone condizioni Euro 150,00 Tel.
320/0810676
PROFESSIONISTA 65ENNE pre-
senza signorile, per arrotondare
pensione è disponibile per compa-
gnia persone sole, accompagnato-
re piccole faccende domestiche.
Assicurarsi massima educazione,
signorilità e assoluta riservatezza.
Si precisa No Badante orario 9-19
Tel. 331/3994939
VENDO UNA BELLA E CALDA
TUTA INVERNALE felpata della
ASICS color azzurro con inserti,
regalo della taglia sbagliata.  Tuta
misura XL ,giubba e pantaloni per
persone dal fisico robusto. Vendo
inoltre una felpa nuovissima sem-
pre taglia  XL  della ditta ROBE di
KAPPA di un bel color verde  bosco
con cappuccio.Solo 19 euro per la
tuta e 19 euro per la Felpa. Oppure
36 euro per entrambe.Giuseppe
3498094903 Nettuno/Anzio
PROFESSORE LAUREATO (Lau-
rea specialistica con 110/110 e
lode) conpluriennale esperienza
nel campo dell'insegnamento,
impartisce lezioni individuali e spe-
cifiche per ogni singola cattedra:

Matematica, Fisica, Filosofia, Lati-
no, Italiano, Geografia, Informatica,
Scienze della Terra e della Natura,
Geometria descrittiva, Costruzioni,
Storia del Pensiero Scientifico ed
altre materie specifiche collegate al
profilo scientifico e letterario e per
ogni grado scolastico (medie, supe-
riori e università); organizzazione
dello studio attraverso simulazioni
di prove d'esame, preparazione e
assistenza tesi.
Tel. 3317269832 e-mail: profes-
sore.r.f@gmail.com
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno 70 euro trattabili Tel.
3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
VENDO IN APRILIA CUCINA com-
ponibile adattabile a tutti gli
ambienti colore celeste decape
ante in legno lunga cm570 compre-
sa l'angolazione base e pensili
angolo spazioso,vari cassetti vano
portabottiglie,vano portastoviglie,in
ottime condizioni da vedere.Prezzo
euro 2200,00. Cell. 3291330379
VENDO 2 MERAVIGLIOSE TOVA-
GLIE antiche di lino ricamate per
12 persone (prezzo da concorda-
re)Tel. 3498094903
VENDO 5 BORSONI/SACCHI
DIVERSI nuovi per la palestra e
piscina euro 10,00 - Borselli in tela
euro 5,00 Tel. 3498094903
VENDESI N.6 PAIA di pantaloni
nuovi euro 10,00 cadauno taglie
50/52 + 2 Smoking invernali in pura
lana di sartoria taglie 50/52 euro
85,00 cadauno + 2 camicie sarto-
riali nuove taglia 161/2 Euro 25,00
cadauna Tel. 3498094903
VENDESI, APRILIA ZONA LA
COGNA, su lotto mq 476, apparta-
mento 90 mq, classe G, perfetta-
mente restaurato: saloncino, salo-
ne ac, camino, stufa termica a
legna, due camere, bagno, riposti-
glio, tettoia in legno 24 mq, forno,
due ripostigli esterni, terrazzo 60
mq più monolocale con bagno 30
mq, cortile 4 posti auto,
giardino.DANIELA 3896431451.
AZIENDA DI DISINFESTAZIONI E

DERATTIZZAZIONI  DI APRILIA
per ampliamento del proprio orga-
nico,seleziona personale Automu-
nito e con esperienza nel settore. Si
richiede disponibilità a svolgere
servizi Notturni e Festivi Inviare
proprio curriculum a : info@euro-
disinfestazioni.com
VENDO IN APRILIA CUCINA com-
ponibile adattabile a tutti gli
ambienti colore celeste decape
ante in legno lunga cm570 compre-
sa l'angolazione base e pensili
angolo spazioso,vari cassetti vano
portabottiglie,vano portastoviglie,in
ottime condizioni da vedere. Prez-
zo euro 2200,00. Cell. 3291330379
AFFITTASI IN GESTIONE storica
attività di ristorazione e pizzeria con
attrezzature, veranda ed ampio
parcheggio. Località Campoleone
Tenuta. Tel. 3280414301
VENDO UNA PICCOLA FINE-
STRA in profilato di alluminio bian-
co ghiaccio ,misura cm 96,5 x cm
27 x cm 4,5 di spessore .e’ dotata di
robusti vetri scorrevoli, come nuova
,ottima per finestrella di  garage
,piccolo magazzino etcd .prezzo
solo 22 euro( nuova pagata 150)
V endo anche una  grande picozza
militare degli anni 60  con manico e
spuntone ,solo 15 euro.  Vendo

anche una ricca collezione di carto-
line militari  con relativi contenito-
re(Album) Ogni album con 60 car-
toline euro 30 da Giuseppe ad
Anzio 3498094903
VENDESI APPARTAMENTO al VII
piano  con ascensore, centro Aprilia
, silenzioso, panoramico (ottima
vista ) parzialmente o totalmente
arredato , camera , cameretta ,
bagno con vasca , cucina abitabile
, sala , ripostiglio , balcone , riscal-
damento autonomo a gas con in
alternativa riscaldamento a Pellet  e
aria condizionata caldo freddo ,
cantina - prossimo stazione ferro-
viaria - no agenzie Tel 3661542142
- 3661542142
VENDO UN CORSO DI INGLESE
in video cassette(8) FOLLOW ME
molto bello euro 15 ; vendo un
secondo corso di inglese della
SHENKER formato da una valiget-
ta con 10 libri e 50 cassette a solo
22 euro .Vendo una bella enciclo-
pedia della Curcio formata da 16
grandi volumi rilegati in pelle a solo
35 euro. Vendo la storia della 2*
guerra mondiale in 2 grandi e ricchi
volumi illustrati a solo 16 euro
,,Vendo la Storia di Italia dal 1815
al 1944 in volumi a solo 16 euro.
Vendo una veramente bella Tratta-
zione del Benessere  fisico in tre
grandi volumi a solo 18 euro da
Giuseppe ad Anzio Nettuno
3498094903
VENDO 2 PICCOLI  TAVOLINET-
TI, uno quadrato  nuovo,colore
scuro ,basso,elegante  circa
cm55x55 per lato solo 14 euro, l’al-
tro di forma rettangolare  usato ma
in buone condizioni a solo 10 euro.
Vendo un peso da 5 kg per allenare
le braccia a solo 6 euro, vendo un
attrezzo nuovo per fare ginnastica
in acciaio e pura gomma per eser-
citare braccia e gambe a solo 15
euro e’ fornito di libretto con spiega-
zione per esercizi. Vendo 23 carto-
line da collezione della LEVISS
STRAUSS di circa 35 anni fa a solo
12 euro in blocco ,Vendo un nuovo
e simpatico porta CD snodabile con
sua scatola a solo 7 euro.Tutto da
Giuseppe 3498094903 Anzio/Net-
tuno

PENSIONATO SI OFFRE COME
AUTISTA AD ORE O FISSO PETR
COMMISSIONI SPESA VISITE
MEDICHE   TRASPORTO PER-
SOPNE QUALSIASI ZONA   O
DESTINAZIONI PER ANZIANI E
NON. GRAZIE TEL 3703393847
ATTREZZATURE da subacqueo
completa di tutto €350,00
Tel. 3389141179
TAVOLO da pranzo rotondo intar-
siato con 6 sedie imbottite   € 300
Tel. 3389141179
AFFITTASI APRILIA LA  COGNA,
su lotto mq 476, appartamento 90
mq, classe G, perfettamente
restaurato: saloncino, salone ac,
camino, stufa termica a legna, due
camere, bagno, ripostiglio, tettoia in
legno 24 mq, forno, due ripostigli
esterni, terrazzo 60 mq più monolo-
cale con bagno 30 mq, cortile 4
posti auto, giardino. Carlo
3533525466.
VENDO FINESTRA in pvc bianco a
2 ante apribili con ribalta mis. 115 x
115 nuova mai montata ( ancora
imballata) 200 euro Tel.
3477753479 Sergio
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  camino 3 camere
2 bagni e grande salone + cucina
ottimo per coppia stranieri euro
500/mese tratt. Tel. 340/6806514
Giovanni oppure 340/5211864
APRILIA CENTRO, via Gian Batti-
sta Vico, locale negozio, costituito
da retro locale e bagno,  con
annessa corte esclusiva di perti-
nenza, categoria C/1, ottima posi-
zione commerciale.  € 60.000 trat-
tabili. Tel. 339/1941830
APRILIA CENTRO,LOCALE
DEPOSITO posto al piano semin-
terrato,accesso diretto su Via della
Piccola Circonvallazione 1/s  e su
stada privata via dei Pioppi 11,
costituito da ampio locale con
rampa d'accesso, ampio bagno con

doccie. Ottimo per deposito
merci,categoria C/2. € 110.000.
Tel. 339/1941830
AZIENDA DI APRILIA, leader nel
settore pubblicitario, cerca venditori
ambosessi, automuniti, per amplia-
mento rete vendita. Si richiede
massima serietà.
Inviare curriculum a persona-
le@mamoadv.it
VENDESI IN ARDEA CENTRO,
terreno agricolo in zona archeologi-
ca ,3000 mq , euro 9000 per inf
ormazioni Tel .ore pasti al numero
06 /9341180 Roberto  
VENDESI LOCALE DI MQ 166
SENZA COLONNE INTERNE AL
PIANO SEMINTERRATO FRONTE
STRADA VIA TOSCANINI 1/L.
INFO 3313690266
VENDESI LUMINOSISSIMO
APPARTAMENTO esposto su tre
lati al 2° e ultimo piano di 55 mq
composto da ingresso su soggiorno
con angolo cottura, camera matri-
moniale, cameretta, bagno, balco-
ne di mq 10 con ripostiglio esterno.
Completano la proprietà, lastrico
solare esclusivo di mq 104, cantina
e posto auto interno in area recinta-
ta. L'appartamento è inserito in
palazzina signorile di solo 6 unità
abitative in contesto residenziale.
Nelle vicinanze si raggiungono a
piedi supermercati, scuole e ferma-
te bus con collegamento per la sta-
zione ferroviaria o con la Pontina.

Prezzo euro 135.000. No agenzie.
INFO 3313690266
STUDENTESSA UNIVERSITARIA,
DIPLOMATA liceo scientifico
100/100 impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel. 328.9063294
CERCASI COLLEGA PSICOLO-
GO/A o psicoterapeuta o altro pro-
fessionista in ambito sanitario per
condivisione studio ad Aprilia. Tel.
333/3519299 - 329/1672968STRO-
NOMO esperto banconista di
gastronomia e salumeria avendo
ricoperto per anni questo ruolo, 51
anni esperto nella disossatura nella
sistemazione del banco nella
gestione degli ordini e delle celle
cerco lavoro su Roma o Latina
Marco Cell. 3493824824  
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno 70 euro trattabili Tel.
3387338263
CERCASI SPORTELLINO benzina
giallo per panda anno 2006 Tel.
3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 338/7338263
APRILIA BOX VENDESI mq.20
aprilia situato in via inghilterra al
civico n°84 in prossimita della far-
macia. aprilia Tel .3475941194 -
3407003827
INSEGNANTE IN APRILIA imparti-
sce lezioni e ripetizioni (varie mate-
rie) a ragazzi delle scuole medie e
superiori. Massima serietà e pro-
fessionalità, NO PERDITEMPO!
per info e prezzo Tel. 3492141235
CEDESISI ATTIVITÀ AVVIATA di
ristorazione ad Aprilia in via dei
lauri corso principale. 
Ristorante avviato con piu' di 80
coperti interni completo di cucina,

condizionatori, canna fumaria a
norma con progetto. Possibilità di
spazio esterno con pedana. Ottimo
fatturato. locale di mq 130 
Trattative riservate. 3403094187
Maurizio
DOCENTE IN APRILIA con espe-
rienza ventennale, impartisce lezio-
ni di italiano,matematica ,inglese e
francese di ogni livello. Particolare
attenzione è rivolta al metodo di
lavoro individuale, al fine di rag-
giungere la piena autonomia nello
studio. Recupero debiti scolastici,
preparazione esami di maturità e
supporto scolastico.Massima serie-
tà, no perditempo! 
Tel. 3481815231
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO box 60mq euro 180 mensili tutto
compreso, nuova costruzione,
asciutto, serrature sicurezza,
acqua, ampio spazio di manovra.
cell. 34762834
VENDESI TERRENO di 4 ettari
adiacente centro storico di Ardea,
con possibilita' di costruire immobi-
le di 120mq gia' allaccio enel e
pozzo, con 40 piante di ulivo chia-
mare 334/3080966serieta',zone
Aprilia,Anzio,Nettuno, 
Tel.069803317  
VENDESI TAVOLINO porta com-
puter di legno marrone con telaio in
ferro nero, come nuovo Euro 40,00
Telò. 334/6963768

Aprilia - vendesi locale 
commerciale  categ. C1

metri quadri 220 circa sito in via
La Gogna -  località La Gogna 
euro duecentomila trattabili.

Info 328.7652745 - 324.5345631
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